Tornano gli Ufo їп Urss: 
li hanno avvistati i radar 


Mosca = Tornano gli Ufo In 
Unione Sovietica: questa volta 
sono apparsi sui radar delle 
unità di difesa aerea della città 
di Pereyaslavi-Zalessky, a nord- 
est di Mosca. П fatto, secondo Il 
quotidiano «Rabochaya Tribu- 
na», consente di smentire una 
volta per tutte l'Ipotesi secondo 
la quale l'avvistamento di og- 
getti volanti non Identificati va 
ricondotto a banali fenomeni 
meteorologici. 

Diversi operatori radar In 
servizio Ш 21 marzo, assicura il 
quotidiano, hanno registrato il 


passaggio di oggetti volanti non 
Identificati, attestato anche da 
un pliota di caccia che ha Inter- 
cettato uno degli Ufo ed è riusci. 
to a stargli dietro per un certo 
periodo. Igor Maltsev, capo del- 
le forze dl difesa aerea, che ha 
fornito le Informazioni al gior- 
nale, ha riferito che, «stando al 
testimoni oculari, l'oggetto era 


Due 
fari lampeggianti 51 notavano 
sul flanchi dell'oggetto», ha rao 
contato l'ufficiale. 

«L'oggetto era Inoltre in gra 


"IL GIORNALE", 21/05/90 


Macché intelligenze supe- 
riori, Gli Ufo sono animalet. 
ti giocherelloni che si diver- 
tono a inseguirè i jet o a la- 
sciare con un palmo di naso 
gli ingenui astronauti della 
Nasa. Animali extraterre- 
stri, beninteso. In grado 
cioè, come sosteneva la cele- 
bre contessa russa Zoe, di 
nutrirsi d'energia, passare 
da una forma geometrica al. 
l'altra, cambiare colore е 
scomparire all'improvviso. 
Che delusione per chi spera- 
va nell'incontro con civiltà 
più evolute, in possesso di 
conoscenze tecnologiche ec- 
cezionali come il volo spa- 
ziale o la macchina del tem- 
po. Tutte fantasie. 

Gli Ufo affrontano i viaggi 
attraverso i millenni cosmic 
ci con la stessa tranquillità 
di un giretto dal tabaccaio 
soltanto perché hanno un 
organismo di silicio, inalte- 
rabile nel tempo. Nessun 
merito quindi per queste en- 
tità animali extraterrestri, 
ma soltanto fortunate coin- 
cidenze naturali. Sono le 
ipotesi raccontate ieri da 
Ferdjnando Guazzotti al 
convegno «Enigma terra, in- 
contro con l'ufologia» che si 
conclude oggi alla sala 
«Guicciardini» di via Mace- 
donio Melloni 3. 

«Il primo impatto con gli 
extraterrestri – dice ancora 
l'esperto - l'ho avuto 25 anni 
fa in via Santa Marta vicino 
al Cordusio. Improvvisa- 
mente ho visto nel cielo una 
cosa ovale che ondeggiava, 
Ha fatto un paio di giri sulla 
mia testa e poi è scomparsa 
in una luce abbagliante». Da 
allora Ferdinando Guazzot- 
ti, meccanico e disegnatore 


di Rozzano, ha abbracciato 
la fede ufologa senza dimen- 
ticare il suo primo nmore, la 
passione per gli animali. 
Forse la singolare teoria ex- 
traterrestre deriva proprio 
da un ardito tentativo di sin- 
eretisino tra le due passioni 
della sua vita. 

Prima dell'intervento di 
Guazzotti, Fabio Gariani, 
coordinatore del gruppo 
promotore del convegno, 
l'Onu», organizzazione 
nazionale ricerche ufologi- 


12 


"IL GIORNALE", 20/04/90 


(Coll. Leone Cattaneo - Milano) 


do di ruotare sul proprio asse e 
di complere voll a zigzag sta 
orizzontalmente sla vertical- 
mente», һа proseguito Maltsey. 
«Poteva rimanere sospeso e po- 
teva volare a una velocità dop- 
pla e persino tripla di quella di 
un moderno caccia», 

GU oggetti avvistati volavano 
tra i mille e | settemila metri di 
altitudine, e la loro manovrabi- 
Ша era sorprendente: sembra- 
vano sganclati dalla legge dl 
gravità. 

Altri tre oggetti volanti non 
Identificati che emettevano in- 


tense riulazioni luminose az 
zurre e rosse sono stati avvistati 
‘mercoledì sera nel сіе Intorno 
alla città di Trìkala, nella Gre 
cia centrale, L'avvistamento fa 
seguito a simili casi segnalati 
nei giorni scorsi in Belgio. 

GU abitanti del villaggi della 
regione hanno descritto gli og- 
getti volanti come rotondi, altri 
come quadrati ma tutti hanno 
concordato nel dire che sono 
‘apparsi verso le ore 22,30 locali, 
le 20,30 Itallane, rimanendo in 
aria Immobili per circa un 
quarto d'ora prima di sparire 


(Coll.Leone Cattaneo - Milano) 


«Но visto un Ufo al Cordusi0...» 


che, aveva spiegato l'obbiet- 
tivo delle due giornate di 
studio, «Il nostro gruppo ha 
impostato la ricerca ufologi- 

secondo un metodo scien- 
tifico. Aobiamo una segrete- 
ria telefonica che raccoglie 
le testimonianze. Noi ascol 
tiamo e poi inseriamo i dati 
in un computer. Per gli epi- 
sodi più eclatanti andiamo 
direttamente a controilare e 
facciamo rilevamenti scien- 
tifici». Così un anno fa i soci 
dell'Onru hanno scoperto 


vicino a Varese i segni del- 


l'atterraggio di un oggetto 
volante non identificato. 
«L'erba ~ prosegue Gariani, 
che si occupa di giornalismo 
scientifico e sta per laurear- 


si in ingegneria aeronautica | 


— presentava delle bruciatu- 


| 
i 


re circolari. Abbiamo роі: 


raccolto delle piccole quan- 
tità di silicato di zirconio, un 
metallo rarissimo presente 
nella litosfera in percentuali 


dello 0,007 e quasi introvabi-. 


lesulla Terra». 
Tutto vero quindi quello 
che si racconta nel gran li 


bro della mitologia ufologi- ; 


ca? Niente affatto. Anzi, i so- 


ci dell'Onru si nutrono solo ; 


di scetticismo, «Noi non sia- 
то come certe associazioni 
che parlano di fratellanza 
cosmica e sostengono che 
nell'universo non siamo soli 
= dicono gli esperti ufologici. 


—'рег noi invece il 95 percen- | 


to degli avvistamenti sono | 


spiegabili соп riferimenti 
scientifici». Tra i frequenta. 
tori del gruppo nessuno cre- 
de per esempio ai rapporti 
ravvicinati del quarto tipo, 
come quelli sperimentati 
dal contadino brasiliano An- 
tonio Vilasboas, rapito alcu- 
ni anni fa da un gruppo di 
donne extraterrestri e co- 
stretto a soddisfare le loro 
impudiche voglie, 

Una sorprendente inter- 
pretazione dell'enigma ufo- 
logico sarà fornita per esem- 
pio oggi da Sveva Stallone, 
un'altra esperta del gruppo, 
che rintraccerà misteriosi 
legami tra visioni extrater- 
restri, apparizioni marine e 
fenomeni di poltergeist. Co- 
me dire che il mistero, anchg 
cambiando forma, ha sem: 
pre lo stesso profumo. 
Luclano Mola 
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il ConfrontO - nov. 1992 


UFO: SUCCESSO DI LISSONI 


Prosegue con successo la diffusione delle ultime copie del Libro 
sugli UFO (“Segreti e misteri dei dischi volanti”) di Alfredo 
Lissoni, edito dalla nostra redazione con il contributo di alcuni 
sponsor. 

Dopo neanche un mese dalla presentazione del volume, nella 
ex-sala consiliare di Bettola, le copie sono già state esaurite 
quasi tutte, grazie aduna serie di simpatiche iniziative pubbli- 
citarie. 

Radio Ambrosiana, ad esempio, durante la trasmissione set- 
timanale di ufologia, gestita dal nostro ufologo e da Angelo 
Crosignani del CRIU, ha donato moltissime copie agli ascolta- 
tori che telefonavano in diretta (e sono stati tantissimi), reca- 
pitando direttamente a casa il volume tramite pony express. 
Radio S.Giuliano, poi,ha letteralmente tempestato i suoi ascol- 
tatori con le recensioni del volume, per oltre una settimana. E 
anche questa volta le copie in dotazione si sono esaurite 
immediatamente, alcune richieste addirittura dall’Ammini- 
strazione comunale di S.Giuliano. 

Non solo. Il libro è attualmente presente in oltre 30 biblioteche 
di Milano ed hinterland ed una copia è stata richiesta dal Centro 
Culturale di Bobbio, nel piacentino. 

Il merito di un simile successo va indubbiamente alle positive 
recensioni di STOP e Retequattro (trasmissione “Buon pome- 
riggio”, condotta da Patrizia Rossetti) e molti articoli (Corrie- 
re, Giorno, Giornale, Eco, Cittadino) comparsi prima е dopo 
la presentazione ufficiale del volume. Articoli che hanno fatto 
ricevere all’autore molte lettere di richiesta da varie parti 
d’Italia. Evidentemente l’ufologia è un argomento che affasci- 
na ancora moltissimo. Con soddisfazione da parte della nostra 
redazione, che si è sentita domandare da alcuni sponsor 
quando ci sarà il prossimo libro. 


Peschiera Borromeo presenta 
la grande mostra sugli Ufo 


юы PESCHIERA BORRO- 
MEO - Tornano gli Ufo a Pe- 
schiera Borromeo. Dopo oltre 
un anno di assenza ufo ed ex- 
traterrestri torneranno a visi- 
tare la cittadina peschierese, 
comparendo non già in carne 
ed ossa, ma attraverso le centi- 
naia di fotografie e di filmati 
che verranno presentati presso 
l’area espositiva della Festa Cit- 
tadina di Monasterolo, via Car- 
ducci. Dal 14 al 26 luglio, tutte 
le sere, in uno speciale stand 
saranno a disposizione del pub- 
blico decine di istantanee che 
hanno catturato il passaggio 
dei fantomatici dischi, commen- 
tate dalle testimonianze regi- 
strate su nastro dai testimoni: 
piloti, militari, astronomi esem- 
р! ttadini. Malanovità sarà 
un’altra. 

La presenza, per la prima 


volta, della documentazione ri- 
lasciata dalle Aviazioni di mez- 
zo mondo: i dossier, una volta 
segretissimi, dell'ormai disciol- 
to KGB, i carteggi della Forza 
Aerea spagnola che, dal genna- 
io’93, ha resonoti oltre duecen- 
to avvistamenti Ufo negli ulti- 
mi trent'anni; le lettere inviate 
dagli investigatori all’FBI e le 
risposte del Ministero della 
Difesa; i documenti del Secon- 
do Reparto dell'Aeronautica 
Militare Italiana, coni suoi 107 
avvistamenti. Un'ampia sezio- 
ne è poi rivolta agli avvista- 
menti sopra Peschiera e hin- 
terland, a partire dall'85. 
Tutto il materiale è stato rac- 
colto da un giornalista locale, il 
dottor Corno Laverio La Rossa, 
con la collaborazione di due 
ufologi, i ricercatori Elenio Sal- 
mistraro e Samuele Ghilardi. 


Ospite d'onore, sabato 17, An- 
gelo Crosignani, presidente del 
Criu, il Centro Ricerche Italia- 
no di Ummologia e Ufologia, 
patrocinatore della mostra. 
Crosignani, perl’occasione, pre- 
senterà “Гааге Отто”, un 
resoconto investigativo in base 
al quale “sarà possibile docu- 
mentare l'effettiva presenza di 
questi dischi fra di noi», Da qui 
iltitolo della mostra: “Ufo, real- 
tà di un fenomeno”. 

Sabati e domenica sera sarà 
possibile visionare filmati ine- 
diti, mentre tutte le sere, a di- 
sposizione del pubblico, vi sa- 
ranno foto e interviste registra- 
te. 

Alla kermesse è stato invita- 
to anche l’ufologo locale Alfre- 
do Lissoni, autore in passato di 
mostre analoghe. 

L'ingresso allo stand ё libero. 
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ТОШ Gi MUVE 


nche personale dell'Aeronautica militare ha documentato presenze misteriose 


milanesi del terzo tipo 


imonianze su oggetti volanti non identificati nel cielo attorno alla metropoli 
ti alla torre controllo di Linate e gli studi del Centro Ufologico di via Farini 
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al terzo posto, dopo 
ja Romagna e Ligu- 
i sembra proprio che 
li sopra le torri di 
ollo degli aeroporti 
nate e Orio Al Serio 
no parecchio mate- 
Siano cioè mete di 
nizioni aliene. 


Velocità 


in genere sui cieli 
ardi. Qualche esem- 
Giugno '83, Varzi 
ia). I carabinieri di 
ега segnalano una 
na allungata marro- 
he si muove nel cie- 
| giorno dopo, ad Ac- 
redda, vicino a Bre- 
un sottufficiale del- 
onautica vede «una 


specie di sigaro, a tre lu- 
ci, muoversi all'altezza di 
200 metri». 

Quasi contemporanea- 
mente, i carabinieri di 
Orio al Serio stendono 
un rapporto su «una cosa 
allungata, bianca, che vo- 
lava alta», mentre a Vo- 
ghera viene avvistato un 
«sigaro giallastro», che 
lasciava dietro di sé una 
scia luminosa, molto ve- 
loce, molto alta». 

Nel dicembre dell’86, il 
pilota del volo AZ 142- 
DC9 Fiumicino-Linate 
avverte invece «un’esplo- 
‘sione luminosa a sinistra 
del velivolo, a 24 mila pie- 
di sul livello del mare». E 
così via. Spesso si tenta 
di intercettarli: nessuno 


riesce mai a raggiungerli. 
E «loro» continuano le vi- 
site di cortesia. 

«La relazione col mini- 
stero della Difesa risale al 
"78 coh la più grande on- 
data mondiale di rileva- 
menti Ufo — spiega Al- 
fredo Lissoni, della sezio- 
ne milanese del Centro 
Ufologico Nazionale —. A 
Milano? Di dischi volanti 
o oggetti non meglio 
identificati, avvistati nei 
cieli sopra la città c'è una 
vasta casistica. Non a ca- 
so per questo fenomeno 
nel suo complesso fra il 
'18 e l'80 si tengono dodi- 
ci interrogazioni parla- 
mentari. Nel frattempo il 
secondo reparto dello 
Stato Maggiore dell’Ae- 


ronautica ci riconosce 
соте interlocutori, e co- 
mincia a spedirci le sue 
schede, pregandoci di 
non divulgarle». 

Obiettivo degli ufologi, 
la creazione di una com- 
missione mista, civile e 
militare, che studi il pro- 
blema, unendo le compe- 
tenze di chi da decenni 
spia questi fenomeni ai 
mezzi dello Stato, 


Ricerca 


D'altronde centri di ri- 
cerca di questo tipo sono 
già operativi in molte na- 
zioni, fra cui la Francia, il 
Belgio e l'Uruguay. E non 
basta: la Nasa ha deciso 
di seguire la ricerca della 


«vita intelligente» nel co- 
smo con un programma 
da 100 milioni di dollari. 
Nel deserto californiano 
di Mojave sono pronti a 
entrare in funzione stru- 
menti di ricezione capaci 
di captare segnali radio 
da galassie lontane, 

A Milano, la sede del 
Cun sta in via Farini 70. 
Qui si riunisce il comita- 
to tecnico, composto da 
un ingegnere, un archeo- 
logo, un paramedico e un 
coordinatore che si occu- 
pa di accertare la veridi- 
cità degli avvistamenti, 
l'attendibilità dei testi- 
moni, la serietà degli 
aspiranti collaboratori. 

Nella stessa sede, esi- 
ste un centro di docu- 
mentazione, a disposizio- 
ne di chi desidera infor- 
mazioni di qualsiasi tipo. 
«Chi ritiene di avere visto 
‘un Ufo, però, è pregato di 
telefonare a radio Am- 
brosiana, al 43.38.33, do- 
ve c'è una trasmissione 
‘sui fenomeni paranorma- 
li ogni mercoledì alle 17 
— avverte Lissoni — о, 
meglio ancora, di scrivere 
al Cun, in modo da poter 
inserire ogni testimo- 
nianza in archivio». 

Il periodo più adatto, 
per scrutare il firmamen- 
to? «Generalmente, mag- 
gio, agosto, settembre — 
spiega lo specialista di 
"incontri ravvicinati” —. 
Probabilmente la gente 
esce più di sera e il cielo è 
anche più limpido. Ma ci 
sono teorie che afferma- 
по come in certi mesi si 
creino ’buchi temporali” 
che permetterebbero 
quegli spostamenti velo- 
ci, quasi istantanei, di cui 
le astronavi extraterre- 
stri hanno bisogno per 
muoversi da galassie lon- 
tanissime, e superare mi- 
gliaia di anni luce», 

Michela Zucca 
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TRA LE NUVOLE / Anche personale dell'Aeronautica militare ha documentato prese 


Luci milanesi del terzo 


Sono molte le testimonianze su oggetti volanti non identificati nel cielo attorno 
I messaggi registrati alla torre controllo di Linate e gli studi del Centro Ufologic 


‘Comunicazione regi- 
strata dalla torre di con- 
trollo di Milano-Linate, 
Qui IH 662, Ciampino- 
Treviso, parla il coman- 
dante. Siamo a livello 
260, sulla destra ci è ap- 
parso un razzo verde. 

Torre di controllo: «At- 
tenzione, un Malta Air- 
ways dice che adesso lo 
hanno visto pure loro! È 
qualche cosa di strano 
che si sta muovendo...» 

Altro aereo: «Milano, 
qui Olimpie Airways 
1321. Dobbiamo segnala- 
re un lampo splendente 
che è venuto verso di noi, 
era tutto verde...». 

Altro aereo: «Milano, 
qui Air France 132». 

Torre di controllo: 
«Avete visto lampi di luce 
verde in rotta?». 

Air F. 132: «Sì, Era a 
forma di piatto», 

Questa conversazione 
è stata registrata nel no- 
vembre degli ultimi anni 
'10. È rimasta inedita fino 
а qualche mese fa, quan- 
do è uscito il volume di 
Roberto Pinotti, «Ufo 
scacchiere Italia», per 
Mondadori. Dove si ap- 
prende che il ministero 
della Difesa ha inviato, 
per quasi tre lustri (e 
continua a mandare a 
scadenze fisse) il suo rap- 
portò su oggetti non 
identificati al Centro 
Ufologico Nazionale. 

Un rapporto a cura del 
secondo reparto dello 
Stato Maggiore dell’Ae- 
ronautica, specializzato 
in «avvistamenti miste- 
riosi». Ci sono tutte le se- 
E rilevate non 
da tori ma da perso- 
nale militare perfetta- 
mente preparato, in volo 
e a terra, dal marzo ’79 al 
giugno '90. Nella geogra- 
fia degli avvistamenti di 
«oggetti volanti non 
identificati» la Lombar- 
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dia è al terzo posto, dopo 
Emilia Romagna e Ligu- 
ria. E sembra proprio che 
i cieli sopra le torri di 
controllo degli aeroporti 
di Linate e Orio Al Serio 
offrano parecchio mate- 
riale, Siano cioè mete di 
ricognizioni aliene. 


Velocità 


E in genere sui cieli 
lombardi. Qualche esem- 
pio? Giugno '83, Varzi 
(Pavia). I carabinieri di 
Voghera segnalano una 
«forma allungata marro- 
ne, che si muove nel cie- 
10». Il giorno dopo, ad Ac- 
quafredda, vicino a Bre- 
scia, un sottufficiale del- 
l’Aeronautica vede «una 


specie di sigaro, a tre lu- 
ci, muoversi all'altezza di 
200 metri». 

Quasi contemporanea- 
mente, i carabinieri di 
Orio al Serio stendono 
ип rapporto su «una cosa 
allungata, bianca, che vo- 
lava alta», mentre a Vo- 
ghera viene avvistato un 
«sigaro giallastro», che 
lasciava dietro di sé una 
scia luminosa, molto ve- 
loce, molto alta». 

Nel dicembre dell’86, il 
pilota del volo AZ 142- 
DC9 Fiumicino-Linate 
avverte invece «un’esplo- 
sione luminosa a sinistra 
del velivolo, a 24 mila pie- 
di sul livello del mare». E 
così via. Spesso si tenta 
di intercettarli: nessuno 


riesce mai a raggiungerli. 
E «loro» continuano le vi- 
site di cortesia. 

«La relazione col mini- 
stero della Difesa risale al 
"78 coh la più grande on- 
data mondiale di rileva- 
menti Ufo — spiega Al- 
fredo Lissoni, della sezio- 
ne milanese del Centro 
Ufologico Nazionale —, A 
Milano? Di dischi volanti 
o oggetti non meglio 
identificati, avvistati nei 
cieli sopra la città c'è una 
vasta casistica. Non a ca- 
so per questo fenomeno. 
nel suo complesso fra il 
"78 e 1°80 si tengono dodi- 
ci interrogazioni parla- 
mentari. Nel frattempo il 
secondo reparto dello 
Stato Maggiore dell’Ae- 


ronautica ci riconosce 
come interlocutori, e co- 
mincia a spedirci lê sue 
schede, pregandoci di 
non divulgarle». 

Obiettivo degli ufologi, 
la creazione di una com- 
missione mista, civile e 
militare, che studi il pro- 
blema, unendo le compe- 
tenze di chi da decenni 
spia questi fenomeni ai 
mezzi dello Stato. 


Ricerca 


D'altronde centri di ri- 
cerca di questo tipo sono 
già operativi in molte na- 
zioni, fra cui la Francia, il 
Belgio e l'Uruguay. E non 
basta: la Nasa ha deciso 


di seguire la ricerca della 
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© PAC, via Palestro 14, telefono 78.48 88. 
Emilio Vedova, «...Continuum...», sino а! 30 
giugno, Orario: 9.30-19.30; chiuso l'ultimo 
lunedì non festivo di ogni mese 

© PALAZZO REALE, sala ceile Сапа, 
piazzetta Reale 12, telefono 62.08 39 87. «At- 
traverso il disegno» di Tullio Pencoli, sino al 
28 luglio, Orario: 9.30-19.30: chiuso l'ultimo 
lunedì di ogni mese. 

© PALAZZO REALE, piazzetta Reale 12. te- 
lefono 62.08 39.87. De Pisis a Miano, sino al 
13 ottobre. Orario: 9.30-19.30: chiuso l'ulti- 
mo lunedì di ogni mese. 

© CASTELLO SFORZESCO, Sa'a Viscon- 
tea, piazza Castello 3, telefono 62.08.39.12. 
Igor Mitoraj, sino al 23 settembre. Orario. 
9.30-19.30; chiuso l'ultimo martedi di ogni 
mese. 

© PERMANENTE, via Turati 34, telefono 
65.99.803. Aldo Salvadori, sino al 28 luglio. 
Огапо: 10-13 е 14.30; sabato e festivi 10- 
18.30; chiuso lunedì. 

© VECCHIA MILANO, Alzaia Naviglio Gran- 
de 6, telefono 58.10.59.34. Albero Scalas, 
sino al 30 giugno. Orario: 16-19.30; festivi 
10-12 е 16-19.30; chiuso lunedì mattina 

© BIBLIOTECA BAGGIO, via Pistoia 10, te- 
lefono 47.99.60.72. Luciana Bora e Vivetta 
Ballaben. sino al 29 giugno; «Angeli, dei, 


astronavi: extraterrestri nel passato»: foto- 
grafie, sino al 6 luglio, 

© PORTNOY, via De Amicis 1, telefono 
83.78.656. «Apuntes de viaje» di Rodrigo Ca- 
tala Matjasic, sino al 3 luglio. Orario: 7-24. 
© BIBLIOTECA AFFORI, viale Affori 21, te- 
lefono 64.50.897. «Affori "provincia" di Mila- 
no»: mostra fotografica, sino al 29 giugno. 
Orario: 9-23; sabato 9-20; chiuso domenica. 
© BIBLIOTECA LORENTEGGIO, via Oda- 
zio 9, telefono 41.21.733. «La Mal'ora»: mo- 
stra fotografica sui senza fissa dimora, sino 
al 5 luglio. Orario: 14-23; sabato 14-20; chiu- 
so domenica. 

© CONSIGLIO DI CIRCOSCRIZIONE 15, 
via Boifava 17, telefono 84.65.276 Johnny 
Baldini e Paolo Cogoni, sino al 30 giugno. 
Orario: 9-12 e 15-19; chiuso sabato mattina e 
domenica, 

© GALLERIA BLU, via Senato 18, telefono 
76.02.24.04. Agostino Bonalumi, sino al 28 
settembre, Orario: 16-19.30; chiuso festivi. 
© BORGOGNA 2, corso di Porta Vigentina 
27, telefono 58.30.54.20, Romano Santucci, 
sino al 30 giugno. Orario: 15.30-19.30; chiu- 
so festivi. 
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Si mvua толобгапса, sino а! 29 giugno, 


09 | Orario: 9-23; sabato 9-20; chiuso domenica. I 
‘ulti. | © BIBLIOTECA BAGGIO, via Pistoia 10, te. © 
Ca- | lefono 47.99.60.72. Luciana Bora e Vivetta ҳо 
Jeri | Ballaben, sino al 29 giugno; «Angeli, dei, ` 
230: | astronavi: extraterrestri nel passato»: foto: ^N 
grafie, sino al 6 luglio. » 
on- | © BIBLIOTECA LORENTEGGIO, via Oda- 
12. | zio 9, telefono 41.21.733. «La Mal'ora»: mo- 
trio: | stra fotografica sui senza fissa dimnra nine 
Reda: BIBL IO TECA 16 -9-0%, 
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collaborazione col Centro 
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Muove la mostra fotografi. 

ca «Angeli, dei, astronavi: 

extraterrestri del passato», 
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Senza esito i controlli di carabinieri, Asl e ufologi accorsi sul luogo dell'avvistamento 


«ET era a forma di pera» 


Un oggetto misterioso visto da due persone in un campo alla periferia di Rho 


Michele Perla 


~” 
ebbre dell'extraterrestre a 


Rho, Доро che due abitanti, un орега- 
io di 62 anni e una casalinga di 54, 
‘hanno descritto un misterioso ogget- 
to volante non identificato, che sosten- 
gono di aver avvistato in un campo 
alla periferia della città. È successo 
domenica mattina. Giuseppina De Ro- 
sa, vedova, stava кн il pran- 
zo nella sua casa di via Castelli Fiore) 

za 160, una strada immersa nei cai 
pi. All'improvviso, dalla finestra al pi 
no terreno, viene attratta da un ogget- 
to luminoso che staziona a circa 200 
‘metri dall'abitazione, nel campo semi- 
nato a gran turco, «Si muoveva in ma- 
niera strana ed all'inizio non ho pre- 
stato molta attenzione - racconta - poi 
dopo un quarto d'ora sono uscita per 
capire cosa fosse. Era un oggetto me- 


a 
ni 
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n 


suoi е del Governo, 


5 
f 
Stormo Oac- о 
cia, ha comunicato in mattina» ' 
e | ta che alle 7,40 è stato avvistato k 
in direzione sud-est, uno strano | т 
ordigno volante, luminescente, a 
+» | forma di cappello allungato che 4 
volava a velocità vertiginosa. 5 
2 


пиши 


tallico a forma di pera che non avevo 
mai visto», Per essere sicura di non 
avere allucinazioni, la donna si è rivol- 
ta a Giuseppe Gallo, operaio in un fab- 
brica della città e che alla domenica 
coltiva il piccolo orto a ridosso della 
casa di Cina De Rosa. Anche 
l'uomo scorge l'oggetto nel campo; 
poi, vinti dalla curiosità, i due si avvi- 
cinano, La donna però ha paura e la- 
scia all'altro il compito di accertare di 
che si tratta. «Mi sono fermata a una 
decina di metri di distanza - aggiunge 
- Giuseppe invece ha РАО ошо la 
‘più l'uomo si avvicina, più il presunto 
extraterrestre indietreggia, secondo il 
loro racconto. «Ancora oggi non rie- 
sco a crederci: non mi era mai capita- 
‘ta una cosa del genere - spiega l'opera- 
io-. Era un сро metallico a forma 

i pò alto circa 80 centimetri e largo 
più o meno una cinquantina, È rima- 
sto nel campo in tutto circa mezz'ora, 
sospeso da terra. Alla fine sono riusci- 
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to ad arrivare а tre metri da lui. Vole- 
vo prenderlo, ma si è improvvisamen- 
te sollevato e dopo un volo di una 
quindicina di metri è svanito nel nul- 
la». Secondo la descrizione fornita da 
Giuseppe Gallo, lo strano oggetto ave- 
va grandi occhi neri del diametro di 
‘una decina di centimetri, con pupille 
rosse davanti e dietro, «Pupille che mi 
fissavano paurosamente - dice ancora 
l'operaio - L'oggetto non emetteva nes- 
sun suono né calore o quant'altro. Ed 
anche quando è volato via è stato co- 
me se sì fosse sciolta una grossa bolla 
di sapone». 

Dell'avvistamento sono stati infor- 
mati i carabinieri e l'Asl che ha invia- 
to sul posto i tecnici per un sopralluo- 
go ma non hanno tracce dell'extrater- 
restre. Identico risultato per gli ufolo- 
gi che hanno ispezionato la zona con 
‘apparecchiature in grado di rilevare 
tracce di radiazioni e campi elettro- 
magnetici. 
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Chi ha paura di quel sigaro che vola? 
а «| 

Molti italiani sono convinti di avere avvistato la sera del 17 agosto un oggetto volante non identificato. Ma Ја stampa smentisce 

Ogni anno nella notte di San | no spiegazioni. mosfera. ice | O laseri del 17 di agostoal cen- | del gruppo hanno potuto ve- | in via Lopezaal forno dove la- | nord Italia? Un VI 
Lorenzo, il 10 di agosto, si ve- | Nei giorni successivi le pagi- | 1 fatto sconcertante, dice | tralino: «Ia serata è stata abba- | derlo personalmente (essendo } vora come panificatore, vede ad | una meteora? 

rifica in maniera più frequente | ne dei giornali sciorinano varie | Bruno Cester, responsabile dell’ È stanza ‘zaida’ — ha dichiarato | in vacanza) in diverse località | alta quota un oggetto rosso, dî | «Attenendoci alle 
del normale й fenomeno delle | versioni, spesso contrastanti fra | osservatorio di Trieste è che: | Rosaib: Fazio dirigente e colla- | della penisola come Parma, Mi- forma sigariforme con scia ros- | nianze che stiamo г 


stelle cadenti. А di loro, creando confusione Se- | purtroppo gli esperti possono | boratrice del notiziario ufolo- | lano, Brescia e Roma». sa e bordi della scia verde - az- | do giornalmente, sic 
Migliaia e migliaia di fram» | condo l'Osservatorio Astrono- |-offrirespiegazioni non ufficia- | gico de gruppo (Sky Sentinel) | Potrebbe citarmi qualche te- | zurrino solcare lento il cielo con posso affermare che: 
menti celesti cadono sulla ter- | mico di Torine, che ha avvista- | li, in quanto al momento del | — abbiamo ricevuto circa 150 | fefonata ricevata? rotta apparentemente paraboli- | un Ufo, in quanto i 
raincendiandosia contatto con | to il «bolide», si tratta di ordi- passaggio dell' oggetto nessun | telefonate di persone che asse- | «Ра Lonate nel Bresciano ci | ca; il fenomeno è durato circa | . .. tà alcuni p: 
l'atmosfera. папа amministrazione: cerano | telescopio era puntato sulla sua | rivano.li aver avvistato un Ufo | ha chiamato Renata Вотріеті | 20 secondi, la luce dell’Ufo ha Cass Pa più col 

hanno assistito a questo feno--| cielo quella sera e secondo lo- | _ Finquilespiegazioni ufficia- | е relati vamente basso», stava viaggiando in auto sull’ | trata prospicente il negozio. 
li della scienza, mail fattoscon- | Ма l'Ufo non era sigarifor- | autostrada in direzione di Mi- Sempre da Milano ci chiaina il | le assenza di rumor 


Heno. Ma qualche giorno do- | ro si tratta del residuo di una 

Оз, la sera del 17 agosto tra le | cometa che a contatto con 

&2ele22,30, viene segnalato il | Patmosfera terrestre lascia die- 

| Fassaggio nel cielo del nord Ita- | tro di sé una scia luminosa. Gli 
Ha = soprattutto nei Milanese e | esperti della torre di controllo 
el Veneto, di un enorme cor- | dell’ aereoporto milanese della 

Ho celeste di natura sconosciu- | Malpensa, dell’ osservatorio di 
Sestri Ponente (Ge) e dell’ os- 


Molte persone di tutta Italia | tre astronomi ad osservare il | rotta. di forma circolare, multicolore | che, mentre con alcuni amici | illuminato per un attimo la ve- orizzontale, molto le 
certante è che la gente insiste e | me? lano, ha potuto osservare un | pittore Giorgio Collu, cono- | sante è il percorso de 
sostiene di aver visto un Ufo. | «No quasi tutti quelli che | oggetto delle dimensioni della | sciutissimo регі suoi studi e di- | to che a Parma è seg 

A Milano её un gruppo dizi- | hanno telefonato, ci hanno de- | Luna, di colore giallo prima e | pinti di arte Egizia, che fa sera ‘arrivo da Venezia, : 
cerca ufologica che ha istituito | scritto un oggetto sferico», poi rosso е verde dopo, in mo- | di mercoledì 17.8.88, alle 22,45 proveniva da Est con. 
un centralino telefonico perma- | нн gli oggetti erano due? | vimento con volo orizzontale | mentre con іа moglie stava fu- | so Milano, e proprio 
nente (02 -35514!9)chefunzio-| _ «Presumibilmente sì, in | verso Milano. UUfo era perfet- | mando una sigaretta sul balco- | milanese è avvistato | 


na 24 ore su 24 per la ricezione | quantc.I' oggetto segnalato vo- | tamente tondo, viaggiava mol- | ne di casa, vede un oggetto di | rezioni, infine a Fire 


Tt. 
È Le redazioni dei giornali, la | servatorio astronomico di Asia- di telefonate da parte di citta- | lava br sso sulle case, a volte il- | to lentamente ad una quota | forma circolare, di colore ros- 
Questura, i pompieri ed i vigili | go (Vi) si tratta di un frammen- | dini che avvistino un Ufo. ituminendone P interno e si пор superiore ai 200 metri; il | so, solcare il cielo. In seguito | №8 con rotta da No 
тБапі, vengono tempestati da. | to di stella esplosa, oppure di | Мі sona-recato alla sede di | muoveva-lento con volo огіг- | tutto è durato 30 secondi. avrà un fenomeno di percezio- | idealmente ha percor: 
higliaia -di telefonate. (oltre | una grossameteora che ha trac-.| questo gruppo, Le Pleiadi Ar- | zontal +», д . ра Milano сі telefona Mau- | пе extrasensoriale». cieli con movimento 
£ 000 nella sola: Milano} di cit Î cieto una scia verde» аглштауі- | cadia, ed ho chiesto ai dirigen- | © Lei ha osservato l'oggetto? | rizio Caponnetto, checisegna- | Secondo lei, cosa era P og- |-UN enorme emme. 
i ti di'dirmitome hanno passa-| ` «Nc, però più componenti | la che mentre si stava recando | getto cheda solcato И cielo del -  Frediam 


yadini. sconcertati the chiedo- | sibile con il passaggio nell” at- 
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Chi ha paura di quel sigaro che vola; 
Molti italiani sono convinti di avere avvistato la sera del 17 agosto un oggetto volante non identificato. Ma Ја stampa smentisce 


Ogni anno nella notte di San | no spiegazioni. mosfera. . | tolasertdel 17 di agosto alcen- | del gruppo hanno potuto ve- | in via Lopezial forno dove la- | nord Italia? Uı 
Lorenzo, il 10 di agosto, si ve- | Nei giorni successivi le pagi- | Ш fatto sconcertante, dice | tralino: «da serata è stata abba- | derlo personalmente (essendo vora come panificatore, vede ad | nna meteora? 
Tifica in maniera più frequente | ne dei giornali sciorinano varie: | Bruno Cester, responsabile dell’ | stanza ‘zaida’ — ha dichiarato | in vacanza) in diverse località | alta quota un oggetto rosso, dì «Attenendoci 
del normale il fenomeno delle | versioni, spesso contrastanti fra | osservatorio 1 Trieste è che | Rosaibe. Fazio dirigente ecolla» della penisola come Parma, Mi- | forma sigariforme con scia ros- nianze che stian 
stelle cadenti. Д di loro, creando confusione. Se- purtroppo gli esperti possono | boratrice del notiziario ufolo- lano, Brescia e Кота». sa е bordi della scia verde - az- do giornalmenti 

Migliaia e migliaia di fram: | condo l'Osservatorio Astrono- -offrire spiegazioni non ufficia- | gico фе gruppo (Sky Sentinel) | Potrebbe citarmi qualche te- | zurrino solcare lento il ciclo con passo affermare 
menti celesti cadono sulla ter- | mico di Torine, che ha avvista- | li, in quanto al momento del | — abbiamo ricevuto circa 150 Jefonata ricevata? топа apparentemente paraboli- | un Ufo, in quan 
Ta incendiandosia contatto con | to il «bolide», si tratta di ordi passaggio dell’ oggetto nessun | telefonate di persone che asse- | «Ра Lonate nel Bresciano ci | ca; il fenomeno è durato circa insistono ОИ 
l'atmosfera. папа amministrazione: Cerano telescopio era puntato sulla sua rivano.liaver avvistato un Ufo | ha chiamato Renata Bompieri | 20 secondi, la luce delUfo ha ae зр 1 

Molte persone di tutta Italia | tre astronomi ad osservare il | rotta. А _ . | di forma circolare, multicolore che, mentre con alcuni amici illuminato per unattimo la ve = а= 8 1 
hanno assistito a questo feno--| cielo quella sera e secondo lo- ‚ Fin qui lespiegazioni ufficia- | e relati +amente basso», stava viaggiando іп auto зш | trata prospicente il negozio, | Orizzontale, ош 
Jeno. Ma qualche giorno do- | ro si tratta del residuo di una | Н della scienza, ma il fattoscon- Î Ма l'Ufo non era sigarifor- | autostrada in direzione di Mi- Sempre da Milano ci chiama il { le assenza di пи 
09, la sera del 17 agosto tra le | cometa che a contatto con certante è che la gente insiste е | me? Jano, ha potuto osservare un | pittore Giorgio Collu, cono- | sante è il percors 
Qele 22,30, viene segnalato il | Patmosfera terrestre lascia die sostiene di aver visto un Ufo. | «No quasi tutti quelli che oggetto delle dimepsioni della | sciutissimo peri suoistudi e di- | to che a Parma i 
assaggio nel cielo del nord Ita- | tro disé una scia luminosa. Gli | А Milano èun gruppo diri- | hanno telefonato, ci hanno de- | Luna, di colore giallo prima e | pinti di arte Egizia, che Ja sera l'arrivo da Venez 

ae soprattutto nei Milanese e | esperti delfa torre di controllo | cerca ufologica che ha istituito | scritto un oggetto sferico», poi rosso е verde dopo, in mo- | di mercoledì 17.8.88, alle 22,45 | proveniva da Est: 
el Veneto, di un enorme cor- | dell’ aereoporto milanese della | un centralino telefonico реппа-| Quindi gli oggetti erano due? | vimento con volo orizzontale | mentre con la moglie stava fu- | so Milano, e pro 
tjo celeste di natura sconosciu- | Malpensa, dell osservatorio di.| пеше (02 - 3551419) che funzio- | _ «Presumibilmente sì, in | verso Milano. Ufo era perfet- | mando una sigaretta sul balco- milanese è avvist 

n Sestri Ponente (Се) e dell os- | na 24 ore su 24 per la ricezione quante Р oggettosegnalato vo- | tamente tondo, viaggiava mol. | ne di casa, vede un oggetto di | rezioni, infine а] 


servatorio astronomico di Asia- | di telefonate da parte di citta- | Java bt sso sulle case, a volte il- | to lentamente ad una quota | forma circolare, di colore ros- 
80 (Vi) si tratta di un frammen- | dini che avvistino un Ufo. ; | tuminendone P interno е si | non superiore ai 200 metri; il | so, solcare il cielo. In seguito | 8 con rotta da 

ida. | to di stella esplosa, oppure di | Мі sono-recato alla sede di | muoveva-fento con volo oriz- | tutto è durato 30 secondi. avrà un fenomeno di percezio- | idealmente ha per 
ула grossa meteora che ha trac- | questo gruppo, Le Pleiadi Ar- | zontal»», J . Da Milano ci telefona Mau- | ne extrasensoriale», cieli con movime 
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`` Chi ha paura di quel siga 


Molti italiani sono convinti di avere avvistato la sera del 17 agosto un oggetto volante. 


Ogni anno nella notte di San 
Lorenzo, il 10 di agosto, si ve- 
rifica in maniera più frequente 
del normale й fenomeno delle 
stelle cadenti. Д 

Migliaia e migliaia di fram» 
menti celesti cadono sulla ter- 
raincendiandosia contatto con 
l'atmosfera. 

Molte persone дї tutta Italia 
hanno assistito a questo feno- 
Heno. Ma qualche giorno do- 
©), la sera del 17 agosto tra le 
Tze le22,30, viene segnalato il 
Zassaggio nel cielo del nord Ita- 
wa e soprattutto nel Milanese е 
Ael Veneto, di йл enorme cor- 
Чо celeste di natura sconoscit- 
Et. 

@ Le redazioni dei giornali, la 
[Squestura, i pompieri ed i vigili 


КотЬап!, vengono tempestati da. 
_ndgliaia: «di telefonate.. (oltre 
F000 nella sala: Milano} di си 
g'adini. sconcertati the chiedo- 


no spiegazioni. 

Nei giorni successivi le pagi- 
ne dei giornali sciorinano varie 
versioni, spesso contrastanti fra 
di loro, creando confusione. Se- 
condo l'Osservatorio Astrono- 
mico di Torine, che ha avvista- 
to il «bolide», si tratta di ordi- 
naria amministrazione: Cerano 
tre astronomi ad osservare il 
cielo quella sera e secondo lo- 
ro si tratta del residuo di una 
cometa che a contatto con 
Patmosfera terrestre lascia die- 
tro di sé una scia luminosa. Gli 
esperti della torre di controllo 
dell’ aereoporto milanese della 


Malpensa, dell’ osservatorio di- 


Sestri Ponente (Ge) e dell’ os- 
servatorio astronomico di Asia- 
go (Vi) si tratta di un frammen- 
to di stella esplosa, oppure di 
‘una grossa meteora che ha trac- 
ciato una scia verde: azzurra vi~ 
sibile con il passaggio nell” at- 


mosfera. 

П fatto sconcertante, dice 
Bryno Cester, responsabile dell’ 
osservatorio di Trieste è che 
purtroppo gli esperti possono 


„offrire spiegazioni non ufficia- 


li, in quanto al momento del 
passaggio dell’ oggetto nessun 
telescopio era puntato sulla sua 
rotta. 

Fin qui le spiegazioni ufficia- 
li della scienza, ma il fatto soon- 
certante è che la gente insiste e 
sostiene di aver visto un Ufo, 

А Milano c'è un gruppo diri. 
cerca ufologica che ha istituito 
un centralino telefonico perma- 
nente (02 - 3551419) che funzio- 
па 24 ore su 24 per la ricezione 
di telefonate da parte di citta- 
dini che avvistino un Ufo. 

Mi sono.recato alla sede di 
questo gruppo, Le Pleiadi Ar- 
cadia, ed ho chiesto ai dirigen- 
ti dî dirmi соте hanno passa- 
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29/12 ore 20:45, decine di milanesi col 
naso in su per osservare strane luci in 
cielo fra le nubi. 


Il CISU cerca testimoni relativi ad av- 
vistamenti di strane luci in cielo in 

Liguria nei primi giorni del 1991. Scri 
vere alla mbx 211501991. 


Il 27/12 un oggetto sferico rossastro 
e' stato visto procedere sobbalzando a 
bassa quota as Osimo (AN) verso le 17. 


Il 31/12 alle 5:?? un gruppo di nettur- 
bini di Gela ha osservato un oggetto o- 
voidale arancione volare a velocita' 

sostenuta. 


<=1 (1.50) 


o=uscita 
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to laseri de) 17 di agosto al cen- 
tralino: «la serata è stata abba- 
stanza ‘calda’ — ha dichiarato 
Rosaib:. Fazio dirigente e colla- 
boratrice del notiziario ufolo- 
gico de: gruppo (Sky Sentinel) 
— abbiamo ricevuto circa 150 
telefonite di persone che asse- 
rivano «li aver avvistato un Ufo 
di forma circolare, multicolore 
e relati amente basso». 

Ma l'Ufo non era sigarifor- 
me? 

«No quasi tutti quelli che 
‘hanno telefonato, ci hanno de- 
scritto un oggetto sferico». 

Quindi gli oggetti erano due? 

. «Presumibilmente sì, in 
quantc-}' oggetto segnalato vo- 
lava br 550 sulle case, a volte il- 
luminindone Р interno e si 


«muoveva-lento con volo oriz- 


zontal 3», x 
„Lei ha osservato l'oggetto? 
«Мо, però più componenti 


del gruppo h: 
derlo persona 
in vacanza) ir 
della penisola 
lano, Brescia 
Potrebbe ci 
!efonata ricev 
«Da Lonate 
ha chiamato } 
che, mentre < 
stava viaggia; 
autostrada їп 
lano, ha рой 
oggetto delle 
Luna, di colo 
poi rosso € ve: 
vimento con 
verso Milano. 
tamente tondi 
to lentament 
non superior: 
tutto è duratc 
. ра Milano 
tizio Caponne 
Ja che mentre 


Peschiera 


Da tutta Italia 
«maghi» 
a convegno 


Si è conclusa con un maxi- 
convegno la rassegna itinerante 
«Lombardia magica», mostra 
esoterica sponsorizzata dal men- 
sile «Astrofutura» е organizzata 
da Alfredo Lissoni e Adriana 
Bolchini, Tale iniziativa, tenutasi 
nella biblioteca di S. Donato, una 
villa ottocentesca non nuova ad 
iniziative del genere, ha coinvol- 
to tutte le discipline esoteriche, 
dalla parapsicologia alla pranote- 
rapia, dalla cartomanzia fino alla 
più recente ufologia. 

Per quest'ultima erano presenti 
molti gruppi lombardi, come il 
Centro fenomeni spaziali Odis- 
sea 2001, che vanta collaborazio- 
ni persino in ambiti militari, e 
l'Usac del professor Sebastiano 
Di Gennaro, un ente comunale 
giunto, per l'occasione, diretta- 
mente da Rovigo con prove stu- 
pefacenti, tra cui un gatto mum- 
mificato dal calore di un ufo ed un 
frammento di tuta aliena, ove 
inorganico ed organico si fondo- 
noa livello cellulare, realizzando 
un tessuto scientificamente per 
noi impossibile. 

Eancora, macchine per misura- 
re l'energia dei guaritori, test 
astrologici e bioritmi, presentati 
dall’A.Mi University, un ente di 
ricerca milanese dei fenomeni 
paranormali, guidato dai noti stu- 
diosi Massimo Inardi e Adriana 
Bolchini. 


SETTIMANALE DEL SABATO 20 ottobre 1990 - 


A 
Rho e Bollate sono due 
cittadine nei pressi 


di Milano 


In attesa che il Palazzo 
di vetro dell'O.N.U. 

prenda una decisione sul- |m 
la non рїї rinviabile 


РКЕАІРІМА 


Domenica 


15 Marzo 108 27 


CRONACA DI RHO 


INCONTRI RAVVICINATI Due rhodensi raccontano di avere scoperto in un campo un E.T. che si è subito levato in volo 


«Ho visto un Ufo dietro casa» 


Notato in via Molino un oggetto metallico con quattro occhi 


non 
ni giorni fa 
hel campo di 
Eraantareo 
dietro caso 
E cur che 
citi di 
tn Ult e n- 
cda ancora 
com. paura 
quelrincone 
tr сот. 
ene 

‚олер. 
ma, vedova 
da cuni 
тт. vive 
conii gl 
tt via Mel. 


RHO - Niente antenne, nè 
braccia о gambe, magari vi- 
acide с verdi, Solo un blocco 
metallico con grandi occhi 
argentati davani е rosso 


со sul retro, Un essere com la 
forma di una pera rovesciata, 


le a un palloncino, Un 
«color stagnola», dallo 

guardo che colpisce, 
Così Giuseppina De Кока, 
‘54 anni, descrive l'oggetto 
cato notato alcu- 


smesso di заррае. 


териме come per dire “ve, 
‘mi se avete il 


‘quando siamo 
distanza Si 


fino a 15-20 metri di 
Poi è 


cm, Giuseppe, che vive a 
in via Plutone, conferma: «1а 


hacen, con 
dei мамі 


è pi 
ina di sparire 


Fori e. dietro un albero di 
pesco, ha notato uno strano 


tanto viene u curnre orice 
Ла vicino sl campo, Lui ha 


vede qualcuno d 
prendono per matto. 
vamo in due е guepi 
rosi hanno lasciati entram 
КЕЙ 

‘Angela Grassi 


questione U.F.0.,a Rho 
e Bollate (MI) c'é chi 
ha incontri ravvicinati 


con 


steriose entità 


e chi avvista ancora 
Oggetti Volanti 

Non Identificati. 

Non si tratta di un caso 
isolato:1l! intera Lombardia 
é soggetta ad un vero e 


proprio 


"flap", come 


denunziato dal C.U.N.. 


v 


OGGETTI VOLANTI 


Ufo, avvistamenti 
in molte città 


BERGAMO — Ci sa- 
rebbe una vera e propria 
«ondata» di avvistamenti 
di oggetti volanti non 
identificati in Lombardia 
nelle ultime settimane, 
secondo il Centro ufolo- 
gico nazionale. Cremona, 
Pavia, Lodi, Bergamo so- 
no le località da cui sono 
giunte segnalazioni agli 
esperti del Centro. 


Corriere 
della Sera __. 


mo vivendo una vera e 
propria ondata di avvi- 
stamenti Ufo — afferma 
Alfredo Lissoni, respon- 
sabile lombardo del Cun 
— iniziata in gennaio. Le 
prime segnalazioni sono 
giunte da Milano, dove è 
stato segnalato un globo 
di luce rossa, e da Carate 
Brianza, dove un agricol- 
tore ha trovato nel pro- 
prio campo coltivato del- 
le strane impronte». 


Т di Rho resta un prison Arvistato disco Үе a Bollate 


Mentre continua a far di- 
scutere il singolare avvist 
mento di un Ufo nei campi di 
via Molino prepositurale a 
Rho, verificatosi alcune 5 
timane fa, in zona si è re, 
strato un secondo episodio. 
Una guardia giurata, infatti, 
һа dichiarato di avere notato 
un disco volante che si aggi- 
rava sopra piazza Marx a 
Bollate. L'uomo ha allertato i 
carabinieri dellu locale sta- 
zione, ma i militari non han- 
no trovato nessuna traccia di 
eventuali mezzi extraterre- 
stri. 

La guardia giurata ha detto 
di avere visto a poche decine 
di metri di nza un disco 
volante del diametro di ci 
sci metri che si sarebbe avvi- 
cinato al pochi istanti 
dono arehbe sparito nel nul- 
la dopo aver lampeggiato più 
volte con le sue luci colorate, 
Storia vera o falso allarme? 
Non è facile dirlo, così come 
non è facile fare chiar 
sull'avvistamento di Rho. 

Del racconto di Giuseppi- 


L'Ufo visto a Rho 


na De Rosa с di Giuseppe 
Gallo, esposto da "La Pre 
pina" tempo fa, si è occupata 
in settimana anche una tra- 
smissione televi 
lombardia. La pensionat 
sidente in via Molino Prepo- 
siturale 160 e l'operaio che 
ogni tanto si occupa del suo 
orto avevano notato uno 
no essere con quattro occhi 


luminosi che si trovava in 
mezzo a un campo di grano- 
turco. L'interesse è cresciuto 
dal momento che del 
stanno occupando gli 
del Centro ufologico nazio- 
nale (rintracciabili рег segn 
lazioni allo 0331-77.26.27). 
«Il loro racconto sembra at- 
tendibile - spiega Antonino 
Giordano - Ci hanno spiegu- 
to che non si trattava proprio 
di una specie di palloncino 
metallico, ma di un oggetto a 
forma di clessidra con una 
grande testa, dotato di un cer- 


va se loro si 
Abbiamo esaminato il terr 
тріопе al- 
Non sar 


рїато cosa emerge 
che dopo la compi 
l'oggetto (che potrebbe сх 
re una sonda) dalla cascina è 
sparito un cane e questo è un 
evento tipico: anche altrove 
quando sono stati segnalati 
degli Ufo sono spariti degli 
animali о ne sono stati trova- 
ti alcuni senza viti». 
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SUI GIORNALI 


Anno per anno dal 1947 


Le domande della stampa 


Gli avvistamenti si moltiplicano con gli interrogativi 


Ai marziani piace Cavallermaggiore? 


MISTERO FRA 1 TETTI 


Che cos'é l'oggetto misterioso che attraversa il cielo? Un apparecchio 
extra-terrestre? Un aereo militare? Una navicella spaziale? Forse i 
marziani ci spiano? La foto é stata scattata domenica 12 gennaio 
dall’operaio Maurizio М , 43 anni, appassionato di fotografia. 
Abita a Cavallermaggiore, Via Siccardi 52. Quella matti 
le 10.30, era alla finestra con la sua Zenza Broni , munita di obi 
Zenzanon 130, Voleva fotografare i tetti ed il cielo nuvoloso sullo 
sfondo. “Con il mirino, quella “cosa misteriosa” non si notava, infatti, 
non mi accorsi di niente. Ricordo però che quando i ci fu come una 
vampata, Non seppi spiegarmi che cosa fosse successo. Non ci feci 
neppure tanto caso”. 
Milanesio tenne quanche settimana il rullino senza svilupparlo. Quando 
т\рд la foto: si trovò sotto gli occhi il misterioso oggetto volante. Non 
sono trucchi, abbiamo visto anche il negativo, Che cos'é dunque? 
L'operaio non si pronuncia, Certamente d'ora in avanti, seruterà dalla 
finestra della sua il cielo con più attenzione. 


“Stampa Sera” del 3 febbraio. 


Oggetto luminoso 
nel cielo 
del Milanese 


Milano, 3 febbraio. 
Un oggetto luminoso non 
identificato è stato visto 
mani, all'alba, nel ci 
sto San Giovanni, a nove chi- 
lometri da Milano. L'oggetto 
è stato notato da Mario e Um- 


OGGETTI NEL CIELO 
A BRANZI: ERANO 
DISCHI VOLANTI? 


Branzi, 12 
Ieri mattina sabato 11 
gennaio 1975 alle ore 7,10 
il signor Giovanni Ambro- 
sioni detto «Pai» bidello 
delle scuole medie di S. 
Pellegrino e campione di 
«tresette 1974» е il signor 
Adamo Midali pensionato 
pure di Branzi, in Piazza 
Vittorio Emanuele di Bran- 
zi attendevano l'autobus 
della SAB di linea che par- 
te da Branzi alle ore 7,15. 
Data l'ora Й cielo era di un 
grigio celeste scuro in legg 
ra penombra; 1 loro sguardi 
erano attratti improvvisa- 


“Eco di Bergamo" del 13 gennaio. 


mente da due oggetti miste- 
riosi a forma di disco lumi- 
noso come di fuoco che 


provenivano da ovest, cioé‘ 


dalla zona Forcella di Bran- 
zi, muovendosi per un 
buon tratto di cielo. 

Mentre uno proseguiva 
dritto ad est, l'altro «disco 
volante» — così l'hanno poi 
definito — si piegava di 45 
gradi proseguendo la sua 
corsa a nord. 

Erano tanto veloci che la 
cosa è durata pochi secon- 
di. Questa mattina a Branzi 
in piazza c'erano molti ca- 
pannelli di persone che di- 
scutevano sull'accaduto. 


berto Cavallari due fratelli 
che gestiscono un forno in via 
Risorgimento. Umberto Caval- 
lari, secondo quanto ha rac- 
contato il fratello, è rimasto 
abbagliato, mentre si trovava 
nel cortile retrostante il пе 
gozio, da un potentissimo fa- 
scio di luce proveniente da 
un oggetto non identificato che 
sì trovava nel cielo e girava 
vorticosamente su se stesso, іл 
silenzio. L'oggetto si sarebbe 
spostato dopo una ventina di 
secondi. Umberto Cavallari ha 
chiamato il fratello ed anche 
quest'ultimo ha notato il 
corpo luminose muoveri a ve- 
locità elevatissima іп direzio- 
ne di Milano, 


“La Nazione” del 4 febbraio. 


AVVISTAMENTI 


А І99І 
M NOVEMBRE 
L PESCHIERA BORROMEO (ЕТА) 


Domenica I7 novembre,alle ore 21,шеп- 
tre stava abbassando la tapparella del 
balcone, il giovane Fabio Lucchini 
scorgeva un oggetto affusolato che pul 
sava ad intermittenza con luce giallo 
opaca,alto in cielo» 

Dopo qualche minuto l'oggetto,che in= 
teressava col suo chiarore una porzio 
ne di cielo,si sarebbe dissolto» La © 
vicinanza della zona all'aereoporto 
di Linate spinge però a pensare ad 
un comune aereo in volo » 


A 1986 
M AGOSTO 
L MARINA DI MASSA (ITA) 


11 giovane Massimo Bianchi ed i geni= 
tori,in vacanza al mare,allorché da u 
na terrazza videro due luci rosse di 
piccole dimensioni,che si muovevano 
sincronizzate salendo e scendendo,si 
по a scomparire al di sotto della 11 
nea dell'orizzonte.Le luci dovevano 
poi ricomparire,separandosi е dile = 
guandosi.Il tutto fra le оге I9 e le 
2I.Qualche ora prima il sig.Bianchi а 
veva scattato alcune foto al figlio ; 
al momento dello sviluppo due luci ne 
re parallele erano comparse su una fo 
to.Una prima analisi ha escluso un di 
fetto della pellicola.Altre analisi 
sono attualmente in corso. 


A 1952 
M LUGLIO 
L WASHINGTON (USA) 


I1 19 luglio,sul finir del pomeriggio, 
due radar aeroportuali segnalavano ot 
to UFO sopra Washington a I30mila mis 
glia all'ora. Dopo aver aumentato im- 
provvisamente la velocità,gli oggetti 
si allontanavano immediatamente.La vi 
cina base aerea di Bolling e quella 
di Andrews registravano il passaggio. 
Gli UFO,a 7000 miglia/h,sorvolarono 
poi il Campidoglio,nella zona ove il 
volo era proibito. 


А 1953 
¥ AGOSTO 
L RAPID CITY (USA) 


La stazione radar di Ellsworth,nel- 
l'agosto '53,localizzava un solido 
luminoso immobile in cielo.Improvvi 
samente 1'0РО evoluiva sopra la cit 
tà.In aereo intercettore si avvicis 
nava all'oggetto,ma questi,ripetuta 
mente, lo distanzàava di tre miglia. 
L'inseguimento continuò a lungo,si= 
no a che l'aereo F-84 terminò il 
carburante. 


A 1952 
M LUGLIO 
L WASHINGTON (USA) 


Il 26 luglio alle 22.30 i radaristi 
della capitale individuavano degli 

UFO,lenti,in cielo.Verso mezzanotte 
una pattuglia aerea correva incon = 
tro ai dischi,ma questi scompariva- 
no dai radar qualche istante prima 

dell'avvicinarsi degli intercetto = 
ri.Quando gli aerei rientrarono,sen 
za aver scorto nulla d'insolito,gli 
UFO ricomparvero sui radare 


А 1949 
М AGOSTO 
L LAS CRUCES (USA) 


Nell'agosto 1949 una formazione di 
sei od otto luci fu scorta diriger= 
si verso Las Cruces,nel Nuovo Messi 
co. Fra i testimoni,il professor © 
Clyde W.Tombaugh,l'astronomo scopri 
tore di Plutone. In Nuovo Messico € 
ra in quel periodo sovente visitato 
da strane "palle di fuoco verdi" di 
natura ignota. 
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Interroghiamo gli italiani che dicono di aver visto i dischi volanti 


| 


CI CALDE ANCHE MANER LUALDI 


| Ne vide uno nel cielo di Milano otto anni fa - 
ufficiale americano - Perché le 


> 


Una rivelazione sul «caso Mantell: le ultime terrifican- 


|: ti parole dell autorità preferiscono sminuire il problema dei dischi 


и 


se anche 


inglesi 0 canadesi, V 
livoli segreti, naturalmente, for- 
se derivati dai progetti tedeschi 
carpiti dagli alleati durante Il lo. 
ro saccheggio del laboratori del 
la Germania appena occupata 
Ma pol quest'ipotesi incominciò 
a diventare sempre più difficile 
da sostenere, Gli anni passavano 
¢ gli arsenali dei due blocchi sfor. 
navano a getto continuo armi 
sempre più rivoluzionarie e più 
micidiali, ma dei dischi volanti 
non appariva alcuna traccia » 

Lualdi assume l'espressione di 
chi sta dicendo delle с asso. 
lutamente ovvie, Pol continua: 
«In uno dei miej viaggi negli 
Stati Uniti ho potuto convince) 
mi senza alcuna possibilità di е 
rore che i dischi volanti non era- 
no americani, Laggiù l'argomen. 
to è veramente tabù, Negli am- 
bienti militari i dischi volanti 
sono un ро" come l'araba fenice: 
che ci siano Jo sanno tutti, chi 
siano e da dove vengano sono 
in pochi a saperlo, Numerosi col- 
leghi e amici mi hanno però con- 
fermato che Il caso Mantell, uno 
dei più affascinanti e misteriosi 
avvenimenti della storla dei di. 
schi volanti, è realmente accadu- 
to, I documenti relativi, che for- 
mano un enorme fascicolo con. 
trassegnato col numero 33, sono 
custoditi al Pentagono fra | do- 
cumenti più segreti e solo po- 
chissime persone hanno potuto 
prenderne visione integralmente. 
Ma ormai, anche se le autorità 
non vogliono ammetterlo, 11 caso 
Mantell può essere delineato con 
sufficiente chiarezza ». 

Qual è il caso Mantell a cui 
riferisce Lualdi e a cui gli stu- 
diasi di questa materia attribui- 
scono il ruolo di «caso-chiave»? 


re di controllo chiamò ancora 
Mantell, Passarono tre minuti е 
‘pol il pilota rispose: « L'oggetto 
sale e aumenta la sua velocità, 
Mi porto a settemila metri, 
non lo raggiungo, rinuncio all'in. 
seguimento ». 

Furono le ultime parole di Мап, 
tell. Da quel momento, secondo 
quanto le autorità rivelarono al 
la stampa, Il contatto radio ven: 
ne interrotto e di Mantell non si 
ebbe più alcuna notizia. Il co 
mandante del campo ordinò ai 
due gregari di ricercare il veli 
volo del capopattuglia ma i loro 
sforzi rimasero senza esito, 


Foto proibite 


Lualdi si è interessato con par- 
ticolare attenzione all'indagine 
che ne è seguita ed è perciò in 
grado di aggiungere alcuni ele 
menti poco noti all'opinione pub- 
blica mondiale, « Si disse che | 
rottami del Mustang, contorti e 
bruciacchiati, erano stati rinve- 
nuti a 130 chilometri dalla base 
e si aggiunse anche che il cor 
po martoriato di Mantell era sta: 
to trovato а bre distanza da 
essi, ma queste circostanze non 
poterono mai essere controllate. 
I giornalisti non sono mal riu- 
sciti a vedere le fotografie del 
velivolo e del corpo di Mantell. 
Anche ai parenti, anzi, fu proi- 
bito di vedere il corpo del pl. 
lota. Il caso Mantell era e do- 
veva restare tabù, I giornalisti 
tornarono alla carica e chiesero 
alle autorità militari di ascoltare 
la registrazione delle comunica. 
zioni radio di Mantell, ma l'auto 
rizzazione non fu mai concessa. 
Nello stesso tempo anche i due 


considero fortunato di essere sta 
to uno dei pochi che hanno ef 
fettivamente ascoltato la trasmis 


sione Integrale delle varie fasi 
del tragico inseguimento » 
«Cosa si può allora conclude 


re?» domando a Lualdi 

« La prima conclusione è quel 
la che ormai tutti sospettano». 
rispose Miner Lualdi, + anche 
se le autorità fanno di tutto per 
smentire la realtà dei dischi vo 
lanti, Il caso Mantell è uno dei 
casi più probanti ed è perciò lo 
gico che faccia parte dei docu 
menti più segreti che il Pentago 
no custodisce. In ultima analisi 
sembra ormai accertato che il ve 
livolo di Mantell si sia disintegra. 
to per essersi avvicinato troppo 
al disco che stava inseguendo 
Forse ha urtato contro la barrie 
ra magnetica che questi apparec 
chi usano per proteggersi. dalla 
atmosfera terrestre, Sembra co 
munque che del Mustang e del 
suo pilota non sia stata più ri 
trovata alcuna traccia, Questo 
spiegherebbe anche la ritrosia 
delle autorità nel far vedere al 
giornalisti le fotografie richie 
ste», 

« Secondo lei per quale motivo 
le autorità americane smentireb 


bero l'esistenza dei dischi vo 
lanti? 
«1 motivi possono essere di 


versi, L'uomo moderno è iter 
camente curioso per le cose che 
non può sapere, ma nel caso dei 
dischi una curiosità troppo irre 
quieta potrebbe far correre Il ri 
schio di far accettare una reall 
sgradevole. L'uomo della strada 
americano, infatti, non sa ma in 
tuisce che i dischi volanti non 
sono figli delle diavolerie teen 
che di casa. Restano quindi due | 


" 


a scambiarci le Impressioni su 
quanto avevamo visto, E Il si- 
stema migliore per arrivare a 
qualche conclusione logica parve 
a tutti quello di procedere per 
gradi, eliminando le considerazio. 
ni e le Ipotesi che ci sembrava- 
no troppo fantasiose. La prima 
che si affacciò fu quella che sl 
trattasse di un corpo celeste, A- 
vrebbe cioè potuto essere una 
parte di uno sclame meteorico, 
ossia uno di quei residuj di co 
mete disfatte che vengono at- 
tratti dalla Terra e che si in- 
cendiano per attrito nell'attimo 
in cul penetrano nell'atmosfera. 
Una stella cadente, insomma, l'i. 
potesi però поп durò molto, 11 
corpo luminoso da noj о: 
to aveva volato соп preci 
rettrice orizzontale, diminuendo 
e aumentando la velocità e infi- 
ne invertendo addirittura la rot- 
ta! Le stelle cadenti sono bolidi 
che precipitano, disperdendosi e, 
talvolta, raggiungendo la super: 
ficie terrestre, Nessun astronomo 
ha mai assistito a "grandi ma- 
поуге" organizzate da comete о 
da stelle cadenti. 

«Su questo fatto fummo subi. 
to tutti d'accordo. Ma, come se 
non bastasse, tre giorni più tar- 
di, il 20 settembre, l'ingegner 
Nardi ebbe l'occasione di fare la 
prova del nove, Infatti, mentre 
stava uscendo dagli stabilimenti 
di Linate, verso le 20, Il proget- 
tista avvistò un altro globo lu. 
minoso identico al primo che 
evoluì a bassa quota sulla zona 
e poi scomparve rapidissimo ver- 
so sud-est. E le osservazioni fat- 
te in quella circostanza gli con- 
fermarono che non si trattava in 
alcun modo di un corpo cele 
ste guidato ciecamente dalle leg- 
Bi dello spazio ». 


Il «caso-chiave» 


DI che cosa в! trattava, allora? 
Maner Lualdi dà una risposta 
secca e precisa. « Era una mac. 
china volante pilotata da esse 
intelligenti. Su questo non pote- 
vano esserci dubbi. Da dove ve- 
niva? Ecco un altro mistero, A 
quel tempo pensavo che { dischi 
volanti fossero velivoli времітеп- 
tali americani o sovietici o fo 
se anche Inglesi o canadesi. Ve- 


Hunit mwenl ентитет, Pnu 


Nel primo pomeriggio del 7 
gennalo 1948 un grande disco ap- 
parve nel cielo di Madisonville 
(Kentucky) e In breve tempo 
venne avvistato da migliaia di 
persone In tutta la zona, Il co. 
mando di polizia si affrettò ad 
avvertire l'UMcio operazioni del- 
la base aerea militare di Fort 
Knox, comunicando che un disco 
di grandi proporzioni si stava di- 
rigendo verso la base. Qualche 
minuto più tardi, alle 14,25, il di- 
sco sorvolava l'aeroporto di God- 
man, situato nelle vicinanze di 
Fort Knox. 11 colonnello Guy Hix, 
comandante della base, diede im. 
mediatamente l'allarme е ordinò 
ad alcune squadriglie di tenersi 
pronte per Il decollo, Poco dopo 
le 15 un oggetto gigantesco e 
brillante apparve tra le nubi e 
si avvicinò rapidamente, Sul сат. 
po erano presenti numerosi pilo. 
ti, tecnici e personale di vario 
genere, е tutti sono stati con- 
cordi nel riferire che l'enorme 
ordigno aveva una forma circo- 
lare е appiattita ed era sormon. 
tato da una specie di cono al 
cui vertice pulsava una luce ros- 
sastra intermittente, 

In un baleno 11 maggior Woods, 
primo aiutante del colonnello 
Hix, fece decollare tre caccia F 
51 Mustang con l'ordine di int 
cettare l'ordigno, Gli uMiciali cor- 
sero quindi al Centro di radioa- 
scolto del campo per seguire le 
fasi dell'operazione, Dopo qualche 
minuto, con la voce velata dall'e. 
mozione, Il capitano Mantell, co- 
mandante della formazione, in- 
cominciò a comunicare: « Mi av 
vicino all'oggetto per poterlo os 
servare meglio. Ora è proprio so- 
pra di me, Vola a velocità ri. 
dotta... э. 

Mantell aveva ordinato aj due 
gregari di rimanere Indietro e si 
era avvicinato da solo al disco. 
Poi aveva di nuovo comunicato: 
+ Salgo per avvicinarmi. Aumen- 
to ancora quota... La cosa sem- 
bra di metallo ¢ le sue dimen- 
sloni sono impressionanti », 

I due gregari di Mantell comu- 
nicarono anch'essi di aver indi- 
viduato l'oggetto e riferirono di 
aver seguito Îl Mustang del loro 
comandante mentre saliva in quo. 
ta verso l'oggetto che luccicava 
come un piatto d'argento, La tor. 
re di controllo chiamò ancora 


gregari, che avevano assistito al 
la scena ¢ avevano sentito И dia: 
logo del loro comandante con la 
torre di controllo, si chiusero in 
un silenzio rigidissimo e si ri 
fiutarono di fare qualsiasi dichia- 
razione » 

«Ha sentito parlare delle di 
chiarazioni di Dick Miller? », do 
mando, 

«La cosa è nota negli Stati 
Uniti e la sua autenticità mi è 
stata confermata anche da un mio 
corrispondente di Ginevra infor- 
matissimo su queste cose», pro- 
segue Lualdi. « Non posso farne 
il nome perché si tratta di una 
persona piuttosto... importante, 
che non desidera in aleun modo 
la pubblicità ». 


«Vedo delle persone...» 


Dick Miller è un tecnico ай. 
detto alle radiocomunicazioni ae- 
roportuali che prestava servizio 
alla base di Fort Knox nel pe 
riodo in cui avvenne il misterio. 
so «caso Mantell», Come altre 
persone che erano state testimo. 
ni di quelle vicende, Miller si 
era sempre rifiutato di fare di 
chiarazioni, Poi, due anni fa, si 
è finalmente deciso a parlare, 
Ed ecco іп breve la sua testimo- 
nianza, 

« Quando 


entrali casualmente 


nel centroradio della base di 
Fort Knox», ha precisato Mil- 
ler, «mi accorsi che tutti i pre- 


senti erano protesi nell’ ascolto 
attorno all'apparecchio sintoniz- 
zato sulla stazione principale del- 
la rete radiofonica che collega 
le varie basi aeree del settore. 
La comunicazione era quella del 
capitano Mantell, impegnato nel- 
la caccia ad un oggetto volante 
sconosciuto », Miller ha confer. 
Mato l'autenticità delle frasi del 
dialogo già conosciute (Quelle da 
noi riportate. Nd.R.) ma ha vo 
luto aggiungere un particolare 
prima inedito, « Dopo aver det- 
to che faceva l'ultimo tentativo 
per raggiungere lo strano ogget 
to volante, Mantell comunicò an- 
cora una volta, dicendo concita. 


tamente: "Mio Dio... vedo delle 
persone in quella cosa... Que. 
ste sono state effettivamente le 


ultime parole di Mantel, e ml 
considero fortunato di essere sla- 


di fotografat 


i segrete di qualche potenza terrestre: certa; 


entre sta partendo per un volo 


Inchiesta di BRUNO GHIBAUDI - Quarta puntata 


o incontrato Maner Lu 


idi 

i H nel foyer del teatro Sant'Era- 
smo, durante una pausa de 

le prove della commedia che 

| la sua compagnia rappresentava 

f quella sera. Giornalista, scrittore, 

| poliedrico come pochi, Lualdi è 
| 


tin пото dai mille interessi. Que 
lo della prosa è forse l'ultimo; 
solo sul piano della realizzazio- 
ne, però, non certo nell'ordine 
di nascita. Ha girato il mondo 
In lungo e in largo come inviato 
speciale dei più importanti quo- 
\ tiani italiani e dopo molte espe- 
rienze la sua penna facile e bril- 
lante si è specializzata nei re 
| portage di carattere aeronautico 
e astronautico. I1 volo, infatti, è 
; Valtra grande passione di Lual- 
di dopo quella dello scrivere, Do- 
po Il periodo bellico, trascorso 
. some ufficiale pilota dell'aero- 
nautica militare, Maner Lualdi 
i ha legato il suo nome a nume 
{ rosi raid intercontinentali che 
| hanno avuto vasta eco in tutto 
| 1 mondo, 
Le numerose traversate dell'A- 
tlantico a bordo di piccoli vell- 
| voll monomotori da turismo han- 
t no dimostrato che Lualdi sa ri- 


È 


Maner La 
settore del suo « Carro di Tespi dello spazio» che sarà una п 
|f volanti siano arn 


schlare di persona per la difesa 
delle proprie idee. Un uomo, in- 
somma, che quando è convinto 
sa andare fino in fondo. Un uomo 
che è rimasto fedele aj valori più 
profondi del volo, quelli umani, 
senza lasciarsi abbagliare dal tec- 
nicismo imperante nell'aviazione 
moderna. Un uomo che crede più 
nel pilota che nella macchina. 
Un romantico allora? Solo in par- 
te, рег quanto cioè il termine 
può riferirsi a chi non vuole in 
nessun modo dimenticare il con- 
tributo di coraggio e di ardimen. 
to che l'uomo profonde ogni vol- 
ta che traduce in realtà il sogno 
di Icaro. Ma per il resto Lualdi 
è Il classico rappresentante del- 
l'uomo del nostro tempo: ottimo 
organizzatore delle proprie azio- 
ni e soprattutto pratico, con i 
piedi saldamente ancorati al ter- 
reno della vita di tutti i giorni. 

Per tutti questi motivi era im- 
possibile pensare che un proble- 
ma come quello dei dischi vo. 
lanti non lo avesse interessato. 
«In realtà.il problema mi ha ap- 
passionato fin dal р947, cioè fin 
da quando si è parlato per la pri- 
ma volta di piatti e di zuppiere 


stra dello spazio viaggiante in 
mente vengono dallo spazio, dice il famoso trasvol: 


volanti », mi ha risposto Lualdi 
appena gli ho precisato lo scopo 
della mia vi «Il mio scet- 
ticismo in proposito è stato di 
breve durata. Ho creduto quasi 
subito alla realtà del dischi vo- 
lanti. E poi, se non fossero ba- 
state le notizie lette sui giornali, 
ho avuto un'esperienza persona. 
le che sarebbe stata più che suf. 
ficiente a togliermi ogni dubbio ». 


Traiettoria disordinata 
TATA 


Il fatto a cui allude Lualdi è 
avvenuto il 17 settembre 1954. 
«Quella sera, verso le 19,30», 
precisa Lualdi, «l'ingegner Lui: 
gi Nardi, suo fratello Elio, l'in- 
gegner Mori, il signor Maricotti 
ed io uscivamo dallo stabilimen- 
to aeronautico Nardi sito ai con- 
fini dell'aeroporto Forlanini, а Li- 
nate. Ci attardammo sul piazza. 
le dello stabilimento ammirando, 
nel cielo Iimpidissimo, 11 corteo 
trionfale delle stelle. Ad un trat- 
to l'ingegner Nardi esclamò: 
Guardate lassù!.." е indicò 
verso est, ad un'altezza di circa 
trenta gradi sull'orizzonte. Tutti 
nol, piuttosto sbalorditi, avvi- 
stammo immediatamente un cor- 


to del problema del dischi v 
"Ча l'Italia. Maner Li 


ро luminoso che proveniva da 
est e navigava a fortissima ve- 
locità, puntando quasi sul For- 
lanini. Infatti si avvicinò all'ae- 
roporto fino a raggiungere un'al. 
tezza di 60 gradi sull'orizzonte. 
«In un primo momento la for- 
ma dell'oggetto parve sferica; 
poi, Ingrandendo gradualmente in 
seguito alla marcia d'avvicina- 
mento, la forma si delineò più 
chiaramente: un disco rosso cu- 
po applicato anteriormente ad 
un corpo centrale pressoché co- 
nico e di color rosso blando; al- 
l'estremità del fuso un altro di- 
sco, di minori proporzioni e an- 
ch'esso di colore rosso cupo, 
«Dopo un rapido volo con di- 
rettrice uniforme e rettilinea, 
l'oggetto modificò la rotta. La 
manovra, improvvisa, ci impedì 
di stabilire se esso avesse fatto 
una strettissima virata o fosse 
ruotato addirittura sul suo asse 
verticale. Eseguita una traietto- 
ria disordinata a zig-zag, log- 
getto mosse verso nord-est, au- 
mentando la velocità e assumen. 
do nuovamente la primitiva for- 
ma sferica. Pol, perdendo sensi- 
bilmente quota, abbandonò la di- 
rettrice nord-est e scomparve ver- 
so sud-est. L'osservazione durò 


nti in una serie di articoli, Ha dedicato al «dischi» uf 
aldi pensa che si possa senz'altro escludere che i dischi 
latore, forse da pianeti del nostro stesso sistema solare, 


dalle 19,50 alle 20,10 circa. Qua- 
sl venti minuti» 

Lualdi fa una pausa, come per 
ricordare altri particolari che il 
tempo ha ormai sfocato пе! con- 
torni, e poi aggiunge: «Ма c'è 
di più, Nello stesso giorno, a 
Roma, alle 19,28, un corpo lumi- 
noso, descritto dagli osservatori 
in termini identici al nosi la- 
sciò il cielo di Ciampino dopo 
aver manovrato a lungo fra Ciam. 
pino e Pratica di Mare. Ora, se il 
corpo luminoso captato all'osser- 
vatorio di Monte Mario e a Li- 
nate fosse lo stesso, potremmo 
stabilire che la velocità minima 
dell'oggetto, avendo collegato Ro- 
ma a Milano in 22 minuti, sareb- 
be di circa 1500 chilometri l'ora», 

Interrompo Lualdi per chiede. 
re quali sono state le impressio- 
ni del gruppetto di amici che 
hanno assistito con lui al sin- 
golare fenomeno, un gruppo di 
persone che per la loro lunga 
esperienza e per la loro specifi- 
ca competenza in cose aeronauti- 
che possono senz'altro costituire 
un gruppo di osservatori qualifi- 
сай. « Quando il globo luminoso 
scomparve alla nostra vista», 
precisa Lualdi, « Incomineiammo 

® continua 


pa, 10 иш gia змо mutu sur 
l'argomento ma non mi è mal ca. 
pitato di essere Invitato al sl 
lenzio da "uomini neri" о da 
altri fantomatici giannizzeri del 


silenzio » 


Considerazioni tecniche 


Ricordo a Lualdi che una sua 
recente Inchiesta sui dischi vo- 
anti. pubblicata da un quotidia- 
no milanese con intervalli piutto- 
sto notevoli fra una puntata e 
l'altra, aveva generato in molti 
lettori il sospetto che l'inchiesta 
fosse stata bolcottata, 

«Niente di più falso», rispose 
Lualdi, «1 miei numerosissimi 
Impegni di lavoro di quel perio- 
do sono stati i veri responsabili 
di quella pubblicazione troppo di- 
lazionata +. 

Ritorno quindi ad affrontare il 
problema principale e chiedo a 
Lualdi quale sia il suo parere sul. 
la provenienza dei dischi volanti. 
no al 1954, cioè fino al mo- 
mento in cui mi è capitato di es- 
sere un testimone diretto di un 
avvistamento, ero convinto che | 
dischi volanti fossero velivoli spe- 
timentali ancora segreti costruiti 
qui russi o dagli americani. C'era. 
по delle considerazioni tecniche, 
unite a certe notizie riservate che 
avevo attinto nell'ambiente aero- 
nautico, ad autorizzare le mie de. 
duzioni, Anche l'ingegner Nardi 
pensava che si trattasse di veli- 
voli terrestri e rimanemmo con 
questa convinzione ancora per 
qualche tempo. Ma poi, esaminan. 
do più profondamente l'argomen- 
ın alla luce di fatti nuovi avve- 
nuti nel frattempo, non tardam- 
mo a concludere che i dischi vo- 


экин е a uu кеше, ma pui ио 
trovato troppi elementi che non 
concordavano affatto con questa 
Ipotesi » 

« Secondo lei, da dove vengono 
1 dischi volanti? ». 

«Una volta appurato che non 
vengono dalla Terra ё «тее 
stabilire il luogo di provenienza 
Forse da pianeti del nostro siste- 
ma solare, ma non si potrebbe 
neppure escludere che provenga- 
no da altri sistemi e forse anche 
da altre galassie », 

«Il pubblico si Interessa а que- 
sti problemi? 

+ Moltissimo. Lo dimostrano 
tutte le iniziative che cercano di 
spiegare all'uomo i problemi del- 
lo spazio che lo circondano, come 
le varie mostre, conferenze, ecc. 
Nel mio "Carro di Tespi dello 
spazio”, che sarà una mostra del- 
lo spazio viaggiante in tutta Ita- 
lia, ho destinato un intero settore 
ai dischi volanti. E già dalle pri- 
me esperierize ho l'impressione 
che sarà uno dei settori più os- 
rvati », 

Le prove della commedia stan- 
no per riprendere e Maner Lual- 
di si alza per salire in palcosce- 
nico, Nel salutarlo faccio ancora 
in tempo а рога! l'ultima do- 
manda: « Se le capitasse di veder 
scendere un disco volante e di 
parlare col suo pilota, avrebbe 
poi il coraggio di affrontare l'opl- 
nione pubblica e di raccontare 
quello che ha visto? ». 

La risposta di Lualdi non si fa 
attendere: «Certo che lo 
Anche perché qui non si tratta di 
coraggio ma semplicemente di do- 
vere, un dovere dei più impor- 
tanti sia verso me stesso che ver- 
so l'umanità », 


(4- continua) Bruno Ghibaudi 


otesi 
vengono 
mo 


o sono russi oppur 
a altri pianeti. Ne 
dino america. 


cas 
п ау! 


vy 


cos 
stesso, almeno seco) 
no i profondi cc 
psicologia р 


mone prog 


nostro, venti 
оге ¢ sbalordi 
tutti gl torne 
normalità, senza 
esageratamente, Ma se 


stessa notizi 


fosse propinata 
i americani, l'annuncio provo- 
| cherebbe uno’ stato di ansia е 

i pericoloso allarme. Questo non 


ché il popolo americano sia 

miti vveduto ma, al- 
l'opposto, perché perfettamente 
osciente del radicale e forse 


mmatico mutamento che subi 
rebbe il corso di 
e della sua vita di popolo domi 
‚ qualora fosse confermata, 
ni della Te la presen- 


za delle nt 

nate da esseri 1 

п teoria, assai poco т, 

e л quanto 
diti più di 


ormai famosa trasmissione 
са di Orson Welles, nel 
è stato un esempio lam- 
questa situazione. In 
uella notte tragicomica gli ame- 
ni non offrirono già un sag- 
abbenaggine ma misero 
lo una delle loro più me- 
comprensibili preoccupa- 
zioni; perché se i dischi volanti 
esistono e provengono da altr 
mondi, il destino del nostro pia- 
ta può essere їп gioco. Senza 
bio » 
allora vero, secondo , 
attorno ai dischi volanti è 


dita una "congiura del 
?› 


dire 
у 


con questo si vuol 
autorità militari non 
эп occhio la diffusio- 
notizie relative al dischi 


ie fanno di tutto per smi- 
| rne l'importanza o addirittu 
ra per smentirle, sono anch'io di 


sto parere e ne ho spiegato 
i. Non credo però che si 
di imbavagliare la stam- 


lanti non potevano essere in 
cun modo il settebello segreto de 
americani » 
sono stati questi fatti? » 
li tutti vorrebbe d 
ntologia di enormi pro 
‚ ma p ere un'ic 
ra è sul 
attenzione qu 
stati pubblic: 


nte es: 
pochi с 
sui giornali 


minare con 
> sono 
їп 


questo modo поп вага «е 

concludere che qui sulla Terra 
non siamo ancora capaci di co- 
struire macchine con le caratte 


tiche manifestate in moltissi- 
ne occasioni dai dischi volanti. 
Senza poi contare che se anche 
fossimo in grado di costruire que- 
ste macchine dovremmo andare 
a cercare su un altro pianeta gli 
uomini capaci di pilotarle e di 
resistere alle formidabili accele- 
razioni che i dischi impongono а 
chi li guida, I radar americani 
hanno rilevato che i dischi, par- 
tendo da fermi, in meno di un 
secondo raggiungono velocità del- 
ordine di quella del suono e che 
a velocità di questo tipo riesco- 
no ad effettuare delle virate stret- 


tissime e ad ttura ad inverti. 
I senso di volo. Per un pilota 
а nostra epoca tutto 

semplicemente pazzesco e incon- 


cepibile » 


Da dove vengono? 


< Non sarebbe possibile che si 
trattasse di un'arma segreta di 
qualche potenza tenuta apposita- 
mente celata in tutti questi an- 
ni? 

+ L'ho pensato anch'io per qual- 
che tempo ma poi, col passare 
degli anni, mi sono accorto che 
potesi non reggeva. La storia 
più recente ci insegna che le po- 
tenze buttano sul piano della po- 
litica internazionale le loro armi 
prima ancora di averle. Figuria 
inoci se è ma sibile che una 
nazione teng: 
ma così portentosa come i dischi 
volanti quando i grandi blocchi 
sembrano ormai vedere soltanto 
nei successi spaziali la chiave del 


loro prestigio internazionale! Ho 
perfino pensato ad un "doppio 
gioco” del scienza, la quale 


avrebbe dimostrato pubblicamen- 
i aver raggiunto un livello in- 
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CASISTICA UFOLOGICA 


a cura di Fernando Lamperi 


Periodo 1980 


Martedì 22 gennaio 1980 

Cielo sulla zona di Lucinico (Gorizia) 

Ore: 20.10 

Testimoni: Chiumento Antonio ed altre due persone 
Mentre Il direttore della Sezione «CUN» di Gorizia ed 
Antonio Chiumento, consigliere, stavano andando verso 
le Vecchie Fornaci di Lucinico, trovarono chiuso il pas- 
‘saggio a livello. 

Così si dovettero fermare e, nell'attesa, tanto loro che lo 
stesso casellante ebbero occasione di poter osservare 
nel cielo un «segno strano e curioso»: si trattava di un 
«punto luminoso, policromo», che i primi due descrissero 
«giallo, rosso, arancione» e che al casellante, che 
scorto già da pochi minuti prima, era apparso invece 
«rotondo» di colore «rosso cupo» ed assai più vicino 
tanto da sembrargli «grande quanto la Luna piena», 
Detto «punto» parve che «stazionasse» su Mossa (богі- 
zia), cambiando colore in continuazione, 

Si allontanò, infine, verso nord. 

FONTI: «Il Piccolo» del 29/1 /'80. 
COLLABORAZIONE: Sergio Prunì, Manzano (Udin 
DOCUMENTO n. 3015, 


Mercoledì 23 gennaio 1980 


Cleto di Milano 

Ore: prima serata 

Testimoni: Teruzzi Giuliano e centinaia di altre persone 

Da Piazza Piola, Giuliano Teruzzi, e centinaia di milanesi 

da Corso Lodi e da Piazza Tripoli poterono a lungo ve- 

dere «fermo» in cielo un «oggetto luminoso, tondeg- 
gianten. 

Molti, che osservarono la «cosa» con binocoli, sosten- 

nero essersi trattato del pianeta Venere. 

FONTI: «La Notte» del 24/1/'80; «La Notte» del 
25/1/'80; inchiesta nel Gruppo «CFSS» di Giuliano 
Toruzzi, rappresentante SUF/LOMBARDIA, effettuata 
nel gennaio 1980. 

‘COLLABORAZIONE: Giacomo Lamieri, Milano. 

DOCUMENTO n. 2879. 


Domenica 27 gennaio 1980 


Cleto di Chieti 
notturna 

Testimoni; parecchi cittadini 

Decine di persone dissero che nel cielo notturno erano 
comparsi, da sud-est ed a quote differenti, «grappoli di 
corpi circolari, più o meno luminosi», tali da sembrare 
vere e proprie «squadriglie» 

Gli oggetti, che apparivano più vicini alla Terra, irradia- 
vano «violenti fasci di luce azzurra, si movevano a scatti e 
sostavano» per poi indirizzarsi «velocemente» verso la 
Maiella (a sud), o verso il Gran Sasso (a nord nord-est). 
Nei giorni precedenti era stata segnalata la presenza di 
oggetti volanti da Campli, in provincia di Teramo. A 
Chieti, invece, | fatti segnalati sopra si sarebbero ripetuti 
durante la notfe ви martedì 29 gennaio 1980, 

FONTI: gero» del 18/1/'80; «L'Arena» del 
to del Carlino» del 18/1/80; «Il Tem- 
po d'Abruzzo» del 30/1/'80; «L'Arena» del 31/1/'80; 


«L'Occhio» del 31/1/'80; «Alto Adige» del 31/1/'80;, 


UNA. SQUADRIGLIA AVVISTATA IERI‘A CHIETI 


Ritornano gli UFO 
nel cielo d’ Abruzzo 


Dlficita parlare di allucinazione; sono in tanti ad averli viti - Erano molti 
таан di luca nzzura * Alcune persone sostengono di averli 
vinti un palo di notti prima + A distanza di un ann: ritorno In grande sula? 


«ll Secolo XIX» del 31/1/'80. 

COLLABORAZIONE: Gruppo «GUS», San Vito Chietino 
(Chieti); Claudio Beccalossi, Verona; Giovanni Mico- 
monaco, L'Aquila. 

DOCUMENTO n. 3014, 


Cielo di Marcallo con Casone (Milano) 

Ore: 18.5 

Testimor 
Daniela 

Da una strada periferica di Marcallo i due coniugi Mauro 

е Daniela DI Salvo, che tranquillamente stavano viag- 

giando in macchina per andare a cena in campagna, 

ebbero l'occasione di scorgere per una decina di secon. 

di. «fermo a duecento metri di quota», un oggetto «di- 

scoldale e molto grosso» provvisto di «luci variamente 

colorate: una blu, due rosse e due bianche», 

Mentre la madre aveva preferito restare а bordo dell'auto, 

essi scesero per osservare meglio la «cosa» ed ebbero 

appena |I tempo di notare che quella, nell'allontanarsi, 

emise un «forte rombo, simile a quello di un motore di 

гео a reazione». 

II fatto, definito «indimenticabile», suscitò negli osserva- 

tori emozione e spavento tali da non permettere loro di 

riposare nemmeno durante tutta la notte. 

Mauro Di Salvo telefonò alla Polizia per accertarsi se 

qualche elicottero od altro mezzo volante avesse sorvo- 

lato la zona. 

FONTI: «La Notte» del 30/1/'80. 

DOCUMENTO n. 3016. 


DI Salvo Mauro con la madre e la moglie 


Lunedì 28 gennaio 1980 

Cielo sulla zona di Frontale (Macerata) 

Ore: 19.30 

Testimoni: Tomossetti Rosilio 

Questo fenomeno, che destò meraviglia nell'osservatore, 
è stato succintamente descritto sul G.d.M. n. 123, pag. 9, 
col, |. 


FONTI: inchiesta del Gruppo «BILANCIA» di Ancona, ef- 
fettuata Іп data 28/1/1980; lettera del testimone, tr 
smessa al G.d.M.il 16/4/1981, 

DOCUMENTO п. 9001 /A, a 


Clelo sui dintorni di Apani (Brindisi) 


Bufalo Antonio, Discanno Nicola ed un'altra 


persona 
II fenomeno, descritto già sul G.d.M. n. 114, pag. 23, 


col/ne 2-3 lasciò in curiosità į testimoni, 

FONTI: segnalazione diretta, fatta da parte di Antonio 
Bufalo alla «SUF» in data 3/4/1980. 

DOCUMENTO п, 2848, 


Mercoledì 30 gennaio 1980 

Clelo sul Colle San Rocco, nel pressi di S. Apollinare 
Chietino (Chieti) 

Ore: 17.25 

Testimoni: Lanci Marlo, la moglie Fiorenza Ballerini ed il 
figlio Gabriele 


L'articolo apparso su «Il Tempo d'Abruzzo» del 
30-1-1980 relativo all'avvistamento di Chieti. 


Tutto il fatto è trattato nel G.d.M. n. 119, pagg. 6-7. 
FONTI: relazione di Vito Sbrocchi del Gruppo Utologico 

Sanvitese, rilasciata al G.d.M. il 14/3/1980. 
DOCUMENTO п, 2792, 


(Chieti) 


Testimoni: Tre giovani 

‘Sembra che da Lanciano (?) tre giovani avessero segna- 
lato di aver veduto in cielo un «corpo volante», dopo 
avere udito «forti brontolli». 

L'oggetto, di forma «globulare» ed emanante una «luce 
intensissima», sarebbe stato visto provenire dal mare 
Adriatico е, procedendo «a velocità eccezionale», si sa- 
rebbe diretto prima verso Ortona (Chieti), poi verso Pe- 
scara ed infine sarebbe scomparso a nord-est. 
FONTI: «Il Secolo XIX» del 1/2/1980. 
COLLABORAZIONE: Vittorio Crosa, Sarissola (Genovi 
DOCUMENTO п. 3019. 


Venerdì 1 febbraio 1980 

Cielo di Busalla (Genova) 

о 1 

Testimoni: Pinna Carmela 

L'operaia ventitreenne Carmela Pinna, abitante in Via 

Levrero |, poté osservare ad oriente, per almeno cinque 

minuti, la presenza di una «stella rossa, molto luminosa, 

ma diversa da tutte le altre», al di sopra delle colline della 

zona di «Bastia». 

Poteva avere un diametro approssimativo di «due centi- 

metri» e, con assetto di volo «rettilineo», si muoveva da 

‘sud a nord «a media velocità». 

Ad un tratto, allontanandosi, si rimpicciolì mutando il 

proprio colore in «ver n 

Una nota aggiuntiva a questa notizia informa che nella 

zona di Busalla vengono sovente avvistati «piccoli og- 

getti, che sfrecciano ad alta quota per| pochissimo tempo, 

ma che non sembrano avere le caratteristiche delle stelle 

cadenti». 

FONTI: lettera di Vittorio Crosa, Sarissola (Genova), in- 
viata al G.d.M. il 18/2/1980. 

DOCUMENTO п, 2752/A. 


Clelo di Genova 

Ore: 23 

Testimoni: Fornella Arcangelo 

II metalmeccanico Arcangelo Fornella, ventiduenne ed 

abitante in Piazzale Parenzo 3/3 — sc. destra —, mentre 

era in attesa dell'autobus in Via Adua (presso la Stazione 

Marittima) notava per «un attimo» il passaggio nel cielo 

sereno di una «sfera rossa con alone bianco intorno» 

che, dai Monti Righi, si spostava «velocissima» verso il 

mare (da nord a sud) con assetto di volo «leggermente 

parabolico». 

FONTI: lettera di Vittorio Crosa, Sarissola (Genova), in- 
viata al G.d.M. il 18/2/1980. 

DOCUMENTO n. 2752. 


Sabato 2 febbraio 1980 - ип mesi prima 


Clelo di Trento 
Ore: tra le 17,30 e le 19 


ll cesellatore Vittorio Benetti е sua moglie, dimoranti in 
Via Fermi, riferirono quel giorno la notizia di un fatto che, 
Invece, si sarebbe verificato esattamente «un mese 
avanti» 
Un'«astronave» sarebbe stata avvistata nientemeno che 
ad una quota «tra i cinquanta ed i ventimila metri». Essa 
ега costituita da «una grande piattaforma, avente ai lati 
due grandi siluri»; su uno di essi si scorgeva la «carlinga, 
da cui si diffondeva un'intensa luce» e tutto l'insieme 
sembrava procedere verso sud-ovest. 
All’osservazione effettuata col binocolo si potevano per- 
fino distinguere «i componenti dell'equipaggio sorridenti 
ed allegri che, seduti ai posti di guida, sembravano ri- 
spondere ai segnali dei succitati testimoni con piccoli 
movimenti delle braccia» (віс!). 
Sulla piattaforma «stazionavano molti aerei». 
La signora asseri di essere stata la prima ad osservare nel 
cielo la «luce, emessa da un brillantissimo astro» che, a 
suo parere, «doveva essere senz'altro una stella» 
FONTI: «L'Adige» del 31/1/'82: inchiesta di Alessandro 
Cortellazzi, Trento, rappresentante SUF/TRENTINO. 
DOCUMENTO n. 3108. 


Domenica 3 febbraio 1980 


Cielo di Masso (Genova) 

Ore: 16.16 

Testimoni: Mascia Giuseppe, Perrone Giovanna, Lovag- 
gl Vally 

Di ritorno da una gita, ll metalmeccanico cinquattottenne 

Giuseppe Mascia con sua moglie, la casalinga Giovanna 


16 — GdM 157 


Perrone, domicillati a Sestri Levante (Genova) in Via Val 
di Canepa 2, insieme con l'amica Vally Levaggi, pure essa 
Attendente а casa e residente nella stessa località, presso 
la scuola di Piazza della Repubblica, dichiararono di aver 
potuto assistere per un minuto a quest'insolito fenome- 
no. 
Nel cielo prevalentemente sereno, cosparso solo qua e là 
di alcuni cirri isolati, ad un'altitudine pressoché uguale a 
quella іп cul queste nuvolette si collocavano, comparve 
un «oggetto sferico, rosso, sprizzante bagliori pulsanti 
dai colori rosso-viola elettrico, quasi accecati fino a 
produrre disagio alla vista». 
Era simile ad «un sole»; una «strana nuvolaglia come di 
gas, о di nebbia, o di fumo» lo seguiva e parzialmente ne 
nascondeva la piena visibilità agli osservatori, stupiti, 
Procedeva con direzione ovest nord-ovest, con assetio di 
volo quasi orizzontale, ma con tendenza ad abbassarsi 
FONTI: lettera di Italo Tolini, Sestri Levante (Genova), 
inviata al G.d.M. il 6/2/1980. 
DOCUMENTO n. 2762. 


Cielo di Sestri Levante (Genova) 
Ora: di se 


cui certi appassionati di ufologia, 
affermarono di avere avuto la possibilità di seguire per 
due sere consecutive — tra le 19.30 e le 20 — le strane 
‘evoluzioni di un «oggetto volante luminoso», che si 
muoveva ad una quota presumibile tra i cinquecento e gli 
ottocento metri, alternando «movimenti lenti» a «repen- 
tini spostamenti verticali ed orizzontali ora in direzione di 
Chiavari (Genova) ed ora di La Spezia. 
La sera del 3, ad un certo momento, una parte dell'ordì- 
gno «si staccò», dirigendosi «a velocità sostenuta» verso 
levante, mentre la porzione rimasta si indirizzò lenta- 
mente a ponente, verso Chiavari, 
La sera di lunedì 4, invece, sarebbe ‘avvenuto il contrario: 
quella «staccatasi», ad ovest; Il resto, ad est, verso La 
Spezia. Erano le 19.30; corpo volante «sostò a lungo» al 
di sopra dell'Isola dei Castelli; la suddivisione avvenne 
alle 20. 
FONTI: «Il Secolo XIX» del 5/2/'80; «Il Sgcolo XIX» del 
6/2/'80; «Il Secolo XIX» del 9/2/'80. 
DOCUMENTO п, 3020. 


Lunedì 4 febbraio 1980 


Cielo di Sarnano (Macerata) 
Ore: poco dopo le 19.30 

Testimoni: Conti Adriano e Gentilozzi Teo 

Un oggetto «intensamente lucente», a forma di «uovo, 
circondato da un piatto nero», vagava in cielo dirigendosi 
verso la località «Montioli» (Macerata); si spostava п 
continuazione ed a volte scompariva anche alla vista, 

Il fenomeno nel suo complesso fu, tuttavia, ben visibile 
sia da parte del perito industriale Adriano Conti che dal 
capo guardiacaccia della provincia maceratese Teo 
Gentilozzi. 

| due si trovavano in auto in Contrada «Catella Nuova» e, 
per osservarlo meglio (anche col binocolo) discesero dal 
loro automezzo. 

L'ordigno scomparve, ad un tratto, a «grande velocità» 
FONTI: «Il Resto del Carlino» del 6/2/80, 

DOCUMENTO n. 3013. 


Martedì 5 febbraio 1980 


Cielo di Cagliari 
Ore: 18.30 
Testimoni: Murgia Salvatore e Arglolas Franco 
Due meccanici, ll trentottenne Salvatore Murgia ed il di- 
ciannovenne Franco Argiolas, rispettivamente domiciliati 
а Cagliari in Via Campania 2 е ad Elmas (Cagliari) in Via 
Francesco Baracca 6, assistettero incuriositi allo svol- 
gersi di un Inconsueto fenomeno. 
Dal Viale Elmas di Cagliari vennero osservati, per la du- 
rata di tre o quattro minuti, «due oggetti volanti, luminosi 
е di un colore bianchissimo»; la loro grandezza appa- 
rente era paragonabile ad «ип decimo di quella del disco 
lunare» 
Le due «grosse stelle» solcavano il cielo «a velocità ele- 
vata, superiore a quella di un normale aereo di linea»: ad 
una quota altissima, calcolata «tra i dieci ed i dodicimila 
metri», procedevano «orizzontalmente, l'una verso l'al- 
tra» da dare l'idea che volessero «entrare in collisione» 
та, giunte quasi «a contatto tra loro, si bloccarono, 
splendendo più che mai 
Dopo tale «sosta», durata quasi un minuto, ripresero a 
muoversi in opposte direzioni e, più si allontanavano più il 
loro splendore lentamente si attenuava fino all'estinzione 
ed alla definitiva scomparsa nel cielo notturno. 
FONTI: lettera diretta di Franco Argiolas, inviata al G.d.M. 
în data 15/2/1980. 
DOCUMENTO n. 2760. 


Venerdì 8 febbraio 1980 


Cielo di Pray (Vercelli) 
Ore: 18.20 
Testimoni: Astolfi Roberto 
II giovane Roberto Astolfi, di anni ventiquattro, mentre sì 
trovava su una sponda dei torrente Sessera, a trenta 
metri dalla propria abitazione situata sulla Via Provinciale 
n. 11 (013,016), notò nel cielo sereno «due grosse luci»., 
che viaggiavano da est ad ovest «a fortissima velocità, 
calcolata in cinque chilometri al secondo» 

Potevano avere un diametro apparente di circa «cin- 
Quanta centimetri; si mantenevano l'una (rossa) dietro 
all'altra (bianca) stando «vicine tra loro» ad una quota 
presumibile «tra i millecinquecento ed i duemila metri». 
Dopo qualche secondo. raggiunta la cima «San Bernar- 
do», dove si trovano: un ripetitore, un santuario ed una 
diga che alimenta una centrale elettrica, si spensero 
contemporaneamente. 

L'osservatore provò un misto di sensazioni contrastanti 
tra «gioia» e «terrore» ` 

L'avvistamento venne segnalato alla'locale stazione dei 
Carabinieri, 

FONTI:— lettera diretta del testimone al G.d.M., tra- 
smessa il 12/2/1980, 

DOCUMENTO п. 2759. 


А «metà settimana» tra 1'11 ed il 17 feb- 

braio 1980 

Clelo di Torriglia - frazione «Rossi» (Genova) 

Ore: 24 

Testimoni: Gardella Pineto, la moglie ed i cognati 

II fatto è interamente narrato sul G.d,M. n. 115, pagg. 5-6, 

а cura di Sergio Conti 

FONTI: lettera inviata al G.d.M., nel febbraio 1980, dal 
Centro Ricerche Valle Scrivia di Vittorio Crosa, Busalla 
(Genova). 

DOCUMENTO n. 2789, 


Domenica 17 tebbraio 1980 

Cielo di Milano-Barona 

Ore: 22 circa 

Testimoni: Saltarel Gianni 

II trentottenne Gianni Saltarel, magazziniere in un'indu- 
stria di vernici fuori Milano, ma abitante nel capoluogo 
lombardo, dal balcone della propria casa situata ad un 
quarto plano di Via Modica 5 assiste al manifestarsi di un 
fenomeno insolito. 

1 terrazzo, su cui si trovava, guarda su un cortile privo di 
fonti luminose e, per l'assenza di stabili più alti offre la 
possibilità di un'ampia visuale all'intorno; così egli, da lì, 
potè osservare per qualche istante «quattro punti ovoj. 
dali luminosi», che si stagliavano nel buio profondo del 
cielo rannuvolato 

l testimone ebbe la sensazione che quelli stessero avvi- 
ginandosi alla Terra, ma «non troppo rapidamente, quasi 
а velocità di crociera». Cercò, pertanto, di scattare due 
foto con la sua «Polaroid COLORPACK 88», rilevando poi 


© 
vi 
ш 


che le distanze tra | suindicati «oggetti» 

in ciascuna delle due fotografie, 

La scomparsa di quegli ordigni fu improvvisa e velocissi- 

ma, 

Un avvistamento in tutto simile a Questo 11 Saltarel lo 

avrebbe avuto anche il giorno seguente, quasi alla stessa 

ога; tale CASO è trattato sul G.d.M, n. 124, coll.5-6, 

FONTI: inchiesta di Giuliano Teruzzi del Gruppo «CFSS», 
Milano, rappresentante SUF/LOMBARDIA, effettuata 
nel febbraio 1980; lettera del Saltare! al @:@.М., tra- 
ѕтезва in data 14/5/1980. 

DOCUMENTI nn. 2856 - 2882, 


Mercoledì 20 febbraio 1980 


Cielo di Telese (Benevento) 

Ore: 20.10 

Testimoni: Vitella Nicola 

ll bancario Nicola Vitella, ritornando alla propria abita- 

zione in Via Manzoni 40, notò nel cielo sereno e privo di 

vento (verso sud-est) l'apparire di «una luce bianca, 

molto forte», che emanava «bagliori» 

Giunta in prossimità del versante orientale del Monte Ta- 

burno, quelia si spostò rapidamente allontanandosi 

sempre più verso est; dopo qualche minuto, puntando a 

«più alta quota», retrocesse verso ovest per avvicinarsi di 

nuovo alle pendici dello stesso Monte Taburno 

FONTI: lettera diretta di Pietro Borgo, Napoli, trasmessa 
al G.d.M. in data 26/2/1980, 

DOCUMENTO n. 2785 


Venerdì 22 febbraio 1980 

Clelo di Gallarate (Varese) 

Ore: 20,30 circa 

Testimoni: Giancane Sebastiano, sua figlia, una signora 
ed altri 

Il CASO è stato trattato in tutti i suol particolari da Sergio 

Conti sul G.d.M. n. 122, pagg. 14-15. 

FONTI: «Il Giorno» del 24/2/'80; inchiesta di Giuliano 
Teruzzi del Gruppo «CFSS», rappresentante 
SUF/LOMBARDIA, effettuata nel febbraio 1980, 

COLLABORAZIONE: Gianni Saltarel, Milano. 

DOCUMENTO n. 2856/A, 


Lunedì 25 febbraio 1980 

Cielo di San Dalmazio (Pisa) 

Ore: 22.38 

Testimoni: Ghilli Mario 

Al già noto operaio dell'E.N.I. Mario Ghilli capitò ancora 

шпа volta di potere osservare, per tre minuti, il passaggio 

«molto lento» e ad una quota «non tanto alta» di un 

oggetto «rotondo, dal colore bianco-giallo e della gran- 

dezza di una grossa stella» 

Proveniva da nord-ovest е transitava nel cielo limpido 

verso sud-est, con moto «rettilineo» e senza emettere 

rumore alcuno. 

FONTI: lettera diretta di Mario Ghilli, San Dalmazio (Рів 
inviata al G.d.M. il 27/2/1980. 

DOCUMENTO n. 2800, 


NOTIZIARIO 
UFOLOGICO 
ESTERO 


rano differenti 


L’UFO SVEDESE «COME LA COMETA DI HALLEY» 


І 1 signor Аске Svensson, di Karlskoga, in 
Svezia, è membro di un attivo gruppo 
UFO locale della sua città natale: è PUFO 
Center Karlskoga, affiliato all'UFO-Sverige, 
la società investigativa nazionale della Svezia, 
Questo articolo riguarda uno strano avvista- 
mento in un villaggio che si chiama Undenäs, 
nella regione del Wästergötland a circa 250 
chilometri a nord di Göteborg, che si trova 
nella Svezia di sud-est, C'è stato un unico te- 
Stimone, ma questa signora è un'amica perso- 
nale della mia famiglia, la conosciamo bene e 


possiamo assicurare che è una persona affi- 
dabilissima. Io stesso ho indagato sul caso 
circa due settimane dopo il fatto, e il mio re- 
soconto è stato pubblicato nel nostro bolletti- 
no UFO locale. 


L’apparizione dell’Ufo 


Erano circa le nove di mattina del 3 maggio 
1979: la Signora Ragna Karlsson, dell'età di 
circa 65 anni, uscì di casa diretta verso un 
boschetto di betulle, a circa 50 metri di di- 


sta'tiguardo a ciò, purché con 
e precisi. ` 0 
Proprio all’ultimo istante mi è giunta la no- 
tizia di un avvistamento compiuto sempre 
da! Signor Vestri in località Montalcino, Per 
indagare riguardo a ciò mi sono recato in- 
sieme al prof. Cappeili a casa del testimo- 
ne, il quale ci ha fornito un’ampia descri- 
zione dell’avvistamento. 

Secondo la sua versione la notte del 27 lu- 


glio u.s. alle ore 1,30.avrebbe.astetvato iz 
oggetto ntoltò tar Colere roseo aran- 
cio the compiva movimenti a 210-229 molto 


brevi e veloci, esso si trovava ad un'altezza 
sull’orizzonte di c.ca 4.000 m. e ad una di: 


i SIS 
S% 


dati concreti 


Periodo 


/enerdì-25 luglio 1980 
lelo di Numana (Ancona) 
4 


'eştlmonl: Marco e, 
CASO di qestî due 


oggetto «gran- 
ө, rotondo e lucente come la Luna», è stato già molto: 
ccintamento citato sul G.d.M. п. 133, pag. 15, col 
ONTI: lettera del Gruppo «BILANCIA», Алсопа, айа 
«SUF», datata 23/2/1981, 2 ~ 5 
OCUMENTO п, 2986/Р, тк 


пед 28 luglio 1980 
lel 


perito chimico ventoitenne Loredano Colla, abitante 
Cesano Maderno (Milano), durante quel tre quarti 
ога, si trovò occasionalmente a scattare certe foto- 
гаће del tramonto. 


ө 
notato nulla dieccazionale föl cielo, solo OMen: . 
iniii poté essere in possesso degli'ingrandimenti 
alcuni negativi si accorsa che-net-cielo'parzialmen- 
coperto'di quella sera compariva, ad «elevata altitu- 
л", la presenza di «due corpi sigariformi, con alone 
avuto, forse, al veloce movimento degli oggetti me- 
simi di piccolissime dimensioni)». 
l'esame del fotogrammi relativi a questo «strants- 
по CASO», egli poté altresì determinare un poss:bì- 
moto degli oggetti «da sud-ovest a nord-ovest» a: de- 
rre pure che se un fenomeno del genere fossa real- 


Ti 


те avvenuto, avrebbe potuto durare «dal dye ai tre ad un chilometro di quota» di una «исе dai coloro. - 
nutie. Ё rosso-arancione», 
INTI: inchiesta di Giuliano Teruzzi, Milano,.rappre-- | Convassatto di volo sorizzontale», quella «cosa» difon 
sentante SUF/LOMBARDIA; effet del. та, «avoidale=;appardfitàmente lunga-circa «un me- 
uglio 1980. tro», attraversò if cielo sereno dirigendosi a sud, verso 
IGUMENTO ‘i. ‘2984 Ogliastro Marina (Salerno). 0 үт 

1 due giovani dissero di aver provato isazione 
abato 2 (?) agosto 1980 di «brivido». 


xo di Marsala (Trapani) 

в: 15.15 у 
stimoni: Numerose persone 

rono parecchi coloro che raccontarono di aver ve- 
lo passare «velocemente» ed a quota «relativamen: 
bassa» un oggetto «sigariforme» di natura 
эпозсїша. 


Vi 


„fermato che li 


« Clelo di Ravenna 
"Ore: 23,30 
Testimoni: Tedaldi 
Dua persone, una delle quali certo Paolo Tedaldi; no: 
tarono verso nord, ө 
niva «velocemente» 
la», diretta a settentrione. 

L'oggetto, che sembrava percorrere la sua traiettori 
«con moto costante», si spense pol 
FONTI: comunicazione del Gruppo 


DOCUMENTO 


Los 
"айе (Napoli) in Via Nazionale delle Puglie 3, trovan- 
dosi assieme alla «sua ragazza» in località «Pozzillo» 
(Salerno), notò «l'improvviso ө rapidissimo passaggio 


stanza dall’osservatore di c.ca 5 Km. АП” 


nizio dell’avvistamento l'oggetto sembrava 
essefe sopra Tavernelle, (una località nel co- 
mune di Montalcino) successivamente si sa- 
rebbe spostato verso Murlo e Chiusdino, Il 


fenomeno luminoso è cessato verso le ore 4 
del mattino, quando l’oggetto è scomparso 
dietro alla pineta che sovrasta Pabitazione 
del Signor Vestri; il testimone hai 

ено ;рег:ЎаЇсипї attimi 
ауторе О una forma allungata o più 
precisamente lenticolare, per poi tornare alla 
precedente forma rotonda (docce. nn. 33,6 
е 3316/A). ' 


TICA UFOLOGICA 


а сига di Fernando Гатрегі . 


ғ 8 


pr ” б> 
: өз 


Vittoriano Rossi, domiciliato a Fornoli (Lucca) in Via 
della Stazione 5, 


Paolo ed un'altra péri 


per pochi secondi; che il cielo ve- 
solcato da un'«intensa luce gial- 


«di соро»; ==" 
«GRUIPA», Raven- 
na, rappresentante SUF/EMILIA-ROMAGNA, tra. 
smessa il 7/9/1981. — Бро GAR че 


г POLLABORAZIONE: Antonella Bruni, Sezione «CUN М 


Ravenna, ... 


n. 3040. .. 


-Tra giovedì 7 e 
domenica 10 agosto 1980 


Clelo di San Marco di Castellabate (Salerno) 
Ore: 21.30 


estimoni: Mhpolitano F. ed una ragazza, 
tudento universitario F. Napolitano, abitante a Ci- 


FONTI: inchiesta del Gruppo «CROCE DEL SUD», Ci- 


mitile (Napoli), effettuata il 17/11/1980. 


DOCUMENTO n. 2986/A. 


enerdi 8 agosto 1980 


Clelo di Rimini (Forlì) 


а i Ore: 20.97 
NTI: «Giomale di Sicilia» del 3/8780. Testimoni: Angelucci Massimo ed Angolucci 
\CUMENTO n. 3043. Beatrice, 


ibato 2 agosto 1980 


Чо di Monte Bargiglio (Lucca) 
0,11 = 
stlmonl; Imprecisati. 


in 


Lo studente diciottenne Massimo Angelucci domiciliato 


Ма Gambalunga 83, mentre stava percorrendo In 


ciclomotore la Via dei Bastioni Orientali, notò di fronte 
а 56, nel clelo, in direzione est nord-est ed a circa 30° 
sull’orizzonte, «alcune pulsazioni luminose», Оороаі- 


»».na-La Fortuna; casalinga trentatraenno) 


хатаб in ‘tto donfimetri», 


DOCUMI 


19». per.scomparire, poi, diétrò ad un edificio. 


7 бге notò «da otto a dieci 


ché, a forma di «croce di 5, Andreas! 
un'«Intersezione di raggi di luce сћагь 
Tutto lo svolgersi del fenomeno, durato soio 
condi, venne seguito pure dalla sua sorelia Da 
che, per l'appurto; era affacciata ad una finest 
loro appartamento; però essa parlò di uver visto: 
pulsazioni» soltanto. ` ї 
FO r: comunicazione dal Gruppo «GRUIPA»' fı 
па, rappresentanto SUF/EMILIA-ROMAGNA, 
Sessa | 280 лу y DE 
80 


ne 
„COLI 
(Foil). 
DOCUMENTO п, 3040/À, 


Venerdì 8 agosto 1980 

vieio о! зәп Dalmazio (Plsa) 

Ore: 22.34 

Testimoni: Ghilll Marlo z 

Alle ore segnalate notal, а nord, il passaggio «silén- 

21050 ө molto veloce del поп piccolo oggetto rotondo 

di colore bianco-giallo», 

Esso stava seguendo una traiettoria da est ad ovest, 

соп assetto di volo «orizzontale», ad una quota «nori 

elevata» ed a distanza imprecisabile. .. 

Le condizioni meteorologiche erano ottime ed.il.feno= 

meno durò pochi minuti, = ° " 

Così Mario Ghilli descrisse, anche quella volta, il veri- 

ficarsi di un ‘altro dei suoi «esatti appuntamenti 

ufologici», 

FONTI: comunicazione diretta del teste al G.d.M. tra- 
smessa nell'agosto 1980. 

DOCUMENTO n..2947. 


Clefo di,Busalla-Sarlssola'(Gi le 
Orè: ETI өз 19° 
'“Testlmonl: Crosa Vittorlo e La Fortuna Anna 
Ш їр, дө! Centro (ere VALLE Жек, l'o 
peralo trentaquattrenno Vittorio Crosa; assiofftà ád, An. 
ТУН 
"Аат! aSarissola (frazione di Busalla) in Piazza E, Mar- 
chose 3A/15, mentro stavano eseguendo una della o: 
ro‘«osservazioni notturne» ebbero mibdo di notare ciò 
che segue: 
A sud, nel cielo sereno, videro due oggetti 
dimensioni di uno, dalla «forma allungàt: 


la, 
‘rano sti- 
mentre il diametro dell’altrà; : 
«sfotondo»; fu-giudicato di «due о tre centimetri». 
Ambedue si movevano «a media velocità», ad una di- 
stanza di «un chilometro od un chilometro e mezzo» 
їп linea d'aria ө ad una quota tra «i due ed i tremila 
metri», con assetto di volo «rettilineo», ©» > ` 
Il primo emanava una colorazione «chiara, lampeggian- 
{grill secondo, invece, appariva di un colora s19sso = 


fisso». m 
per cinqua, minuti. 


“Tutto questo f Visibile nat 
ы e ie AT eo Nargis Valle Scri- 
изаа (Genova), айа «SUF+'in data 24/9/1980, 
Е! OT en 


Sabato 9 agosto 1982 

Clelo di Bettolino Freddo di Cologno Monzese 
(Milano) 

Ore: 22.22 

Testimoni: Carapella Vincenzo 

1 bancario Vincenzo Carapella, abitanto a Brugherio (C 

(Milano) in zona Edilnord Fontana 674, mentre stava 

attendendo l'autobus per raggiungere il capoluogo 

lombardo, poté seguire per due о tre minuti il у! 4i 

ип «oggetto», che procedeva «parallelamente al suo- ` 


Si trattava di una «luce geometrica оипіўвја» 561562 
ta'da fonti luminose di vario colore; infatti, l'osserva. 
settori di luce bianca disposti 
in linea rotta, distinti da sottili strisce verticali serê êd 
intervallati da altre luci di colore arancione, intermit: 
tenti @ rotanti intorno ai settori di luce bia 
ll testimone calcolò che la lunghezza di quell'ordigno 
lucente fosse «tra i trenta ed i cinquanta metri», pol- 
ché misurandolo col pugno a braccio teso appariva di 
stre centimetri», ‘essendo distante da lui un paio di chi- 
lometri, ad una quota di circa cinquecento metri 
(30°/35° sull'orizzonte», 
La strana «cosa» viaggiava «a velocità lenta e costan- 
1, tranquilla ed uniforme» da sud-ovest a nord-est ө 
con assetto di volo «orizzontale». 
L'osservazione ebbe luogo con visibilità ottima ed in 
assenza totale di vento, < 
Tale fenomano lasciò il Carapella del tutto inditferen- 
te; anzi, qualche mese dopo l'avvenimento egli, tr: 
tando del CASO, accennò all'ipotesi che si fosse trat: 
tato del dirigibile GOOD YEAR, in volo notturno (lette: 
ra а G, Teruzzi del 22/12/1980). . 


1967 


Centinaia di persone assicurano: «Sì, abbiamo visto un Ufo» 


Un bagliore improvviso 
nella notte. Come una saetta 
che spunta dal nulla, scivola 
veloce nel cielo, si perde al- 
l'orizzonte e lascia l’effimera 
una scia luminosa. 
orpo troppo grande e 
colorato per essere 


„ a bocca aperta, 

onti a giurare di aver 

ito un disco volante. 

i si limita a commenta- 

re l'accaduto in famiglia e c'è 

invece chi si precipita al tele- 

fono per chiamare aeroporti, 

distaccamenti dell’Aeronau- 
tica militare e giornali, 

Così, mercoledì sera, intor- 
no alle dieci e mezzo radar e 
sofisticati strumenti si met- 
tono alla caccia nel nord Ita- 
lia dell’inatteso oggetto vo- 
lante non identificato. Ma 
dell’Ufo non ci sono tracce. 
L'unica prova restano le tele- 
fonate dei tanti abitanti del- 


Un pizzico di mistero nella calda 


la Lombardia, dell'Emilia е 
del Veneto pronti a mettere 
la mano sul fuoco in difesa 
della loro scoperta. Pur sen- 
za testimonianze oggettive, 
pochi minuti dopo la segna- 
lazione, a Linate, i responsa- 
bili dell'Aeronautica militare 
azzardano un'ipotesi: do- 
vrebbe trattarsi di un grosso 
meteorite 

Più preciso, il giorno dopo, 
è il professor Cesare Barbie- 
ri, direttore dell'Osservato- 
rio astronomico di Asiago, 
che parla sulla base del rac- 
conto di un suo tecnico testi- 
mone oculare dell’apparizio- 
ne: per lui, l'oggetto miste- 
rioso sarebbe un «bolide», un 
tipo particolare cioè di me- 
teora. E dello stesso parere è 
il professor Bruno Cester, re- 
sponsabile dell’osservatorio 
di Trieste. Purtroppo, però, 
gli esperti possono solo 0! 
те spiegazioni non ufficiali, in 
quanto al momento del pas- 
saggio dell'Ufo sulle nostre 
teste nessun telescopio era 


e‏ + سم 


ЕЁ una strana luce apparve in cielo 


puntato sulla sua rotta. 

Era invece con gli occhi 
ben fissi al cielo, attratto da 
quella luce intensa, affasci- 
nato da un fenomeno sicura- 
mente fuori dal comune, un 
insegnante milanese appas- 
sionato di astronomia, il ven- 
tinovenne Massimo Brisi- 
ghelli. Per nulla intimorito 
da quella visione, da quel ba- 
gliore nel buio, sopra la sua 
casa alla Barona, Brisighelli, 
profondo conoscitore dei mi- 
Steri stellari, ha prima segui- 
to, come ipnotizzato, il tra- 
gitto dell'Ufo, e poi subito si 
è seduto al tavolino per met- 
tere nero su bianco quei dati 
che, secondo lui, potranno 
essere utili per avere un pre- 
ciso identikit di quel «coso». 
Che era... Non c’è tempo per 
finire la domanda. 

Brisighelli, l’avvistatore, ha 
tutto pronto. Ed eccitatissi- 
mo, attacca: «Dimensioni ap- 
parenti 15 primi, vita lumino- 
sa 2 secondi, arco apparente 
80 gradi, spessore della scia 3 
primi...». Bloccarlo non è fa- 
cile, ma è indispensabile per 
tradurre il suo linguaggio 
tecnico e quindi per capire, 
Dunque, quel «coso» ега... 

«Sembrava una sigaretta, 
una barretta — abbozza, 
questa volta un po’ ітряс- 
ciato, l’astrofilo —. Aveva le 
dimensioni pari a metà di 
quelle della luna, con il corpo 
centrale rossastro e le estre- 
mità verdi. Si muoveva tra- 
sversalmente, da nord verso 
sud est, con una scia molto 


CAS (9-0-6 


re all'aperto si cercava di vincere l’afa 


10047 


Чо all'appuntamento 
Lorenzo, e immedia- 
е i tanti rimasti con il 
'insù, a bocca aperta, 
‘onti a giurare di aver 
0 un disco volante. 
si limita a commenta- 
re l'accaduto in famiglia e c'è 
invece chi si precipita al tele- 
fono per chiamare aeroporti, 
distaccamenti dell’Aeronau- 
tica militare e giornali, 

Così, mercoledì sera, intor- 
no alle dieci e mezzo radar e 
sofisticati strumenti si met- 
tono alla caccia nel nord Ita- 
lia dell'inatteso oggetto vo- 
lante non identificato. Ma 
dell’Ufo non ci sono tracce. 
L'unica prova restano le tele- 
fonate dei tanti abitanti del- 
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сеппе Massimo Brisl- 
ghelli. Per nulla intimorito 
da quella visione, da quel ba- 
gliore nel buio, sopra la sua 
casa alla Barona, Brisighelli, 
profondo conoscitore dei mi- 
Steri stellari, ha prima segui- 
to, come ipnotizzato, il tra- 
gitto dell'Ufo, e poi subito si 
è seduto al tavolino per met- 
tere nero su bianco quei dati 
che, secondo lui, potranno 
essere utili per avere un pre- 
ciso identikit di quel «coso», 
Che era... Non c'è tempo per 
finire la domanda. 
Brisighelli, l’avvistatore, ha 
tutto pronto. Ed eccitatissi- 
mo, attacca: «Dimensioni ap- 


rioso sarebbe un «bolide», un 
tipo particolare cioè di 

teora. E dello stesso parere è 
il professor Bruno Cester, 
sponsabile dell’osservatorio 
di Trieste. Purtroppo, però, 
gli esperti possono solo offri- 
re spiegazioni non ufficiali, in 


quanto al momento del pas parenti 15 primi, vita lumino- 
saggio dell’Ufo sulle nostre sa 2 secondi, arco apparente 
teste nessun telescopio era | 80 gradi, spessore della scia 3 


primi...». Віоссагіо non è fa- 
cile, ma è indispensabile per 
tradurre il suo linguaggio 
tecnico e quindi per capire. 
Dunque, quel «coso» era... 

«Sembrava una Sigaretta, 
una barretta — abbozza, 
questa volta un ро" impac- 
ciato, l'astrofilo —. Aveva le 
dimensioni pari a metà di 
quelle della luna, con il corpo 
centrale rossastro e le estre- 
mità verdi. Si muoveva tra- 
sversalmente, da nord verso 
sud est, con una scia molto 
vistosa, bianca. Era impossi- 
bile non vedere quella fonte 
di luce». 

Sull’origine del fenomeno, 
anche Brisighelli non ha cer- 
tezze: «Ma mi sembra strano 
che sia un bolide”, un fram- 
mento planetario — spiega 
— credo piuttosto sì tratti 
della parte di una stazione 
spaziale piovuta dall'alto, о 
di chissà che altro. La cosa 
strana, poi, è che l'oggetto è 
stato visibile fino all’orizzon- 
te: come se non si fosse di- 
integrato nell'atmosfera 
terrestre ma l'avesse solo at- 
traversata». 

E se fosse stato un vero di- 
sco volante? Brisighelli ride, 
ma non troppo. E non solo 
per rispetto verso tutti quelli 
che hanno visto l'Ufo e un 
pensierino agli incontri rav- 
Vicinati l'hanno fatto, dice 
che «potrebbe anche essere». 

С. Lov. 
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албо да cielo w о0о 


vistano 
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une vete de 190 Lie (А Mate 
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Limeo uthe Arada t ‚* fate. 
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le Је contra e mello ce. 
И talo è 1,3 песе! Elder ое. 
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` DIALOGO IMMAGINARIO — 
Tutti gli ufo votano per Cossutta 


visto un Ufo in vita mia. Come è possi- 
Ufo?». bile? Le faccio presente che la cosa 4 ү 


Caro signore, il suo caso «Pronto»... 
ieri il mio terzo м i jl ben- 


ı mi sem'ora ancora соз} gra: centralino che 51 occupa degli 


Potrebbe diventarlo, ma,se parli pure (Voglio sottoporle un ro- А 0 
tempo, il disturbo pure. «Vog topor: £ non è da poco: l'altro и 
о рег ро, blema: ho cinquantasel anni, peso ot- fi glio, dicii ove i, me T'ha detto E complesso, sez 
ci stai smenan- 5 ло, non una fru- 
i te di niente. 


Jovrebbe degenerare. Tan: сЕ z & 
tanta chili, mangio di tutto, ho una mo- chiaro e ton do: "Papà, 


х г са не к glie fedele, tre figli, una Fiat Uno cin- 
nve o , 2 SA È 2 
? EEA que porte, ‘abito in piazza Sire Raul e, do l’immagine , che è come dire: stai nda donna mi ha 
Мї piazzo sul ‘balcone col nonostante tali requisiti, non ha mai perdendo punti. Chefare?». 1 pesce. 
rocchiale dalle due alle tre fin dal 
E scommetto 
т i avuto turbe 


жг notte». А Н 
Ecco il primo errore, mio ‘di Luca Doninelli 
mica d'ago. lo per un istante, di sentirsi più 


tresso ce l'abbiamo Solo lia. Basta col cannocchiale, ca- 
Т dischi volanti sono roba ro mio! Si ag jorni! Vuole che ro essere sta- felice? 
j Venti, qualche volta SUO figlio le togail saluto? . : ў +; gno: 
ano а farsi vedere (ma solo «Capisco.. Ma mi faccia ivo, signore, negati- à ricominciato, nO- ji tutta la psicanalisi 
-саѕіопе di una sfida stori- pensare un momento... Ah, ec- - V' fa disperare: quelli divietosia finitoso- поп si èmai fatta menzione di 
oggi i loro sistemi sono di- CO, Ora ricordo: da qualche €" “ano i primi due gol del Ma- lo da tre settimane, a bere latte un caso come il suo, Lei è affet- 
i, molto più sofisticati. Le tempo il mio figlio di mezzo siè rocco al Portogallo, cheilsuo € mangiare lattuga? to da una malattia rarissima e 
о Sale ‘esempio. Ha messo a parlare in romanesco; cannocchiale ha captato da «Certamente». 3 pericolosa. Le do un consiglio: 
notato un cambiamento di - Può essere an indizio?» una finestra del palazzo di — Ahi, ahi, tutte risposte ada alla più vicina clinica psi- 
“e negli occhi di sua шо . 12 Acqua, acqua, mio caro fronte. Ж а забе. Но l'impressione che chiatrica, sì faccia dare una 
Un mutamento nei gusti signore Questo è solo indizio «Allora, non cè proprio per ei vedere un Ufo вага sem- bella camera enon esca più. 
ntari del suo gatto? Oggi, chei suoi gli guardano le tele, nientedafare?™». . qj pre un grosso problema. Eio lo ` «Noncipensonemmeno”. 
«traterrestri ‘scelgono que visione di Stato, 0, meglio “g — Si applichi, sì applichi. Je so, il perchè, A — Та questo caso, le resta 
‘e impalpabili pre rendersi delevisione distado”. Si passeggiando per shrad: ‘Melodica, la supplico». unasola cosa da fare. 
nti tra di Taltra notte mi era - per caso una уессі — Perchè la sua mamma ега «Quale?» 
‘onde cromatiche, E еге un paio di mis- toM: 57 а: veniva sempre a darleil “Fare quello che fanno tut 
attive, su quelle del pen- 5 mtali, che avevano la tigli Ufo, 
tu ‘aria di essere due meteo- «E cioè». 
1 -£ Votare per Cossutta. 


— che sono le più scomo- 
cono, specialmente inlta re. Ma, adesso che сї penso, 
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PAGINA Ча” 


AVVISTATO 
UN «UFO» 


Stanotte nella zona di Porta Vittoria 


Un fenomeno di Ferragosto? Chi non crede agli Ufo ha 


91а pronta la spiegazione: verso quell'ora a Linate è atterrato 


uno degli ae 


Un Ferragosto Oscuro? 
Gli U.F.O. ci hanno pen; 
sato ad illuminarlo, Di 
notte, come si conviene. 
Е' accaduto che nell 
prime ore di questa mat; 
tina, poco dopo le 4, più 
di una persona abbia no4 
tato in cielo, nella zoną 

. di Porta Vittoria, una 

strana luce ferma, im: 

mobile, 

Gli Ufo come fenom: 
no үш Chi non ci 
„ erede ha buon gioco nell 

l’affermarlo, tuttavia le 

oni relative alla 
notte appena trascorsa сї 
sono рае numero- 
ве, E la notte non è sta 
nemmeno troppo cald: 
per indurre i milanesi ali 


l’insistente osservazione 
celeste per ingannare il 
tempo afflitto dall’afa, 
E allora? Limitiamoci 
ai fatti. «Erano le 4.45, 
stavamo mettendoci in 
macchina per partire 
per il mare, Era già una 
decina di minuti che 
avevo notato una luce 
сато іп cielo. A palio 
impeggiava, а volte 
no», Il tono delle telefo- 
nate che abbi i 


C'è chi ha visto soffer- 


marsi la «cosa» sulla veri; 


rei postali della notte, 


ticale della stazione fer- 
гоуіагіа, chi l'ha vista 
vagolare in cielo 
10, verso еде Lodi, 
ualcun 
Muoversi verso l'aero- 
porto di Linate, | 
Ed ecco che i dubbiosi 
е diffidenti anti-Ufo posi 
sono sfoderare un nuov 
argomento: sarà stato un 
aeroplano? Proprio д 
quell'ora per la verità] 
verso le 4.30 è atterrato а 
Linate il secondo ае 
postale della notte! 
Ma gli ufologi sono si- 
curi, gli Ufo compaiono 
sempre quando ci posso- 
no essere altre spiegazio- 
пі plausibili, per ma- 
scherarsi meglio, 2 


Gi 


оёмо 19-6-39 


| Toh chi si rivede, un Ufo 
Alcune testimonianze, ma forse era una stella cadente 
Giuseppe Genuardi non è solo, nel suo av- 


i i nto: numerose altre voci hanno rac- 
1 зна ai giornali l’«incontro» соп Ufo: 


a quanto 
Vendo e del 


ow 


( 


) 


UNITÀ. 1]-#-ўу 


E’ subiti 
lm «Una stella cadente, un 
meteorite». «Ma sembra un 
razzo da segnalazioni...» 
«Troppo grande, per me è un 
satellite che si sta disintegran- 
Чо». Sono più o meno le 22.30 
di mercoledì, È una bella sera- 
osa e fresca, ai sette- 
cento metri di Colle Brianza. 
La cena sta p 
viene 


strappato da una palla bianca, 
fiammeggiante, che lo taglia 
tutto da ovest e poi sparisce 
oltre la vet 


Und ВА 


nel cielo buio 


Ufo 


stella cadente. Questa ci ap- 
‘pare grossa come un melone, 
di quell'intenso colore azzur- 
ro pallido proprio degli ogget- 
ti che raggiungono le altissime 
temperature del «calor bian- 
со». Hauna breve coda rosso- 
fuoco. Procede con relativa 
lentezza, inclinando poco ver- 
So il suolo. Si offre per рагес- 
chi secondi ai nostri occhi 
estatici. Sembra seguire un 
movimento non naturale, ma 
proprio, da oggetto meccani- 
‘co. Scompare nel silenzio, co- 


| me silenziosamente era ap- 


E lascia la scia di questa | 


EPS GOG 


Misterioso avvistamento lunedì notte 


Gli extraterrestri 
hanno volato 
sui nostri tetti? 


Gli extra terrestri sono tra 
noi? Una loro astronave ha 
volato a bassa quota sopra le 
nostre teste? 

3i direbbe proprio di si, al- 
meno а giudicare dalle nume- 
rose testimonianze in propo- 
sito giunteci da tutta la no- 
stra zona, 

Lunedì, intorno alle 23,30, un 
misterioso oggetto volante è 
stato avvistato da molte per- 
sone. Aveva la forma di un 
grosso sigaro allungato, vola» 
va a circa un chilometro d'al- 
tezza ad una velocità stupefe 
cente, lasciando dietro di 
una striscia color fuoco lunga 
almeno un pato di chilometri 
che è rimasta visibile nel cie- 
lo per circa due minuti dopo il 
passaggio. L'UFO procedeva 
in direzione sud-nord verso le 
montagne della Valle d'Ao- 
sta, percorrendo una traietto- 
ria а zig zag, ondeggiante. 
«Sono rimasto senza fiato - ci 
ha detto un lettore di Magen- 
ta -. Quella che certamente 
doveva essere un'astronave è 
volata nel cielo velocissima, 
lasciando dietro di sé una lun- 
ga scia. Quando l'astronave è 
passata sopra la mia testa ho 
potuto chiaramente scorgere 
tre oblò luminosi situati nella 
parte anteriore». 

«Era uno spettacolo miste- 


rioso e affascinante - ci ha ri-, 


ferito un lettore di Rho -.Sicu- 
ramente non era un nereo, in- 
Jatti era privo delle caratteri- 
stiche Inci di posizione blu e 
rosse all'estremità delle ali e 
della fusoliera е poi, pur vo- 
lando rapidissimo, non pro- 
duceva alcun rumore. Non so 
cosa fosse, Certamente è sta- 
ta un'apparizione che non 
scorderò per tutta la mia vi- 
ta». Numerosissime sono le 
testimonianze  dell'avvista- 
mento in tutta la nostra zona 
(e non solo della nostra zona; 
lo strano «oggetto» è stato av- 
vistato in tutta l'Italia nord- 
occidentale ed anche nella 
Francia meridionale). Gente 
di ogni età ha chiaramente 
visto l'inquietante «oggetto» 
volante percorrere il cielo 
nella notte. Tutti concordano 
nelle loro descrizioni, soprat- 
tutto per quanto riguarda i 
1ге obi luminosi.“ p A 


Mi) 


Martedi all'alba, due coniugi 
di Magenta avrebbero addi- 
rittura assistito all'atterrag- 
gio della «astronave». Il fatto 
è avvenuto a Varzi, dove i 
due coniugi si trovano per un 
periodo di vacanze. Mario e 
Clelia Claretto, rispettiva- 
mente di 56 e 57 anni, sono 
stati svegliati dal disperato 
latrare diun cane. Affacciati- 
si ad una finestra hanno visto 
una strana macchina, posata 
su di un campo di erba medi- 
са. L'uastronave», secondo 
la testimonianza di Mario 
Cluretto, emanava una forte 
luce giallastra ad intermit- 
tenza, aveva la forma di un 
sigaro allungato e ruotava su 
se stessa. Poco dopo si è alza- 
to in volo, lasciando a bocca 
aperta i due coniugi, in dire- 
zione di Voghera. All'atter- 
raggio avrebbe anche assisti- 
to un passante che, terroriz- 
sato, sarebbe fuggito a gam- 
be levate. 

Ma di che cosa si è trattato 
realmente? —Cos'era 
quell'oggetto» misterioso 
avvistato nel cielo lunedì e vi- 
sto atterrare martedi? Era 
davvero un'astronave prove- 
niente da chissà quale galas- 
sia? Gli esperti si dimostrano 
piuttosto scettici al proposito. 
Essi dicono che potrebbe 
trattarsi di un grosso meteo- 
rite oppure di uno strano fe- 
nomeno atmosferico che si 
verifica soprattutto d'estate 
denominato «fulmine globu- 
lare». Spiegazioni razionali, 
che gettano acqua sul fuoco. 
Che non convincono però fino 
in fondo (se si fosse trattato 
di un meteorite o di un «ful- 
mine» infatti come giustifica» 
re l'episodio di Varzi?) 

Quello che è certo è che Iune- 
di notte centinaia di persone 
(e ancor più martedi i due co- 
niugi magentini) hamo avuto 
la netta e affascinante sensa- 
zione che l’uomo non è il solo 
abitatore dell'universo. 
Per i bambini, specie per 
quelli che hanno entusiastica» 
mente assistito alla proie: 
ne del film «B.T.» ciò era già 
una certezza, ancor prima 
delle misteriose apparizioni 
d lunedi e martedi. 

s M Монго Toni 


60 — GdM 234 


a cura di Roberto Ricci 


Il clamoroso fenomeno 
del 5 novembre 1990 


Ecco quanto ci scrive in data 10.12.90 il si; 
Enrico Valle Karim, di Varallo Sesia (Ver- 
celli): 

«Mi sono infine deciso a scrivervi in quan- 
to un paio di settimane or sono, la Valsesia 
(e quindi anche la città dove abito, Varallo 
Sesia) sembra essere stata al centro di una 
vera e propria ondata di avvistamenti Ufo 
o presunti tali. 

Per quel che concerne il caso principale, 
quello del 5 novembre 1990, accludo a que- 
sta mia lettera un articolo del settimanale lo- 
cale “Corriere Valsesiano” del 16.11.90. 
Per quel che mi riguarda, penso di aver avu- 
to anch’io un avvistamento di ип aeromo- 
bile perlomeno degno di un più approfon- 
dito esame. Sabato 17 novembre 1990, alle 
ore 11.30 con condizioni meteorologiche ot- 
timali (cielo sereno e vento praticamente as- 
sente), osservavo casualmente il cielo verso 
sud e più precisamente verso monte La Res, 
quando notai alle pendici occidentali di detto 
monte un oggetto avente la forma appros- 
simativa di un uovo di colore nero e silen- 
zioso, viaggiante ad una velocità di circa 
150-200 km/h e ad un'altezza di circa mille 
metri. L'oggetto proseguì il suo moto oriz- 
zontale fino ad una montagna situata appun- 
to sotto il monte La Res, eseguendo poi una 
virata di 180° presentandosi quindi di fac- 
cia come un corpo dalla sezione circolare. 
Stette così per circa 8-10 sec., poi cominciò 
ad abbassarsi a picco fluttuando fino a 
“scomparire alla mia visuale, coperto dalla ve- 
getazione della suddetta montagnola. L'av- 
vistamento durò in tutto una trentina di se- 
condi e purtroppo ciò mi impedì di correre 
in sala (infatti l'avvistamento ebbe luogo dal- 
la finestra del bagno) a prendere il binoco- 
lo: nel tempo occorrente alla bisogna, l’av- 
vistamento era da considerarsi concluso... 
Altri avvistamenti sembrano esserci stati do- 
po quelli del 5 novembre (psicosi ufologica?) 
tra i quali quello effettuato da me qualche 
giorno dopo, di notte (circa le 19), vicino alle 
montagne che sovrastano il lago d'Orta, ri- 
velatosi poi con l’aiuto di un vicino di casa, 
essere dovuto ai proiettori di una discoteca 
di Omegna (Novara), che riflettendosi nella 
leggera foschia, creavano un suggestivo gio- 
co di luci (tre) che a detta del mio vicino di 
casa, già il 24 dicembre del 1989 fece stare 
a naso all’insù parecchia gente un po’ in tut- 
ta la Valsesia. 
Accludo inoltre un altro pezzo del “Соғгіе- 
re Valsesiano” del 23.11.90 con un paio di 
fotografie (purtroppo manca la località da 
cui sono state scattate) di un presunto veli- 


volo fotografato da una signora delle nostre 
parti...». 


Risponde Giuseppe Stilo 


@ Prima di tutto, mi permetta di ringra- 
ziarla per le sue precisazioni contenute in una 
sua precedente lettera relativa a mie notevoli 
imprecisioni circa il processo di sviluppo dei 
velivoli stealth a bassa rilevabilità radar (v. 
GdM 228, pag. 59), anche se devo consta- 
tare che siamo entrambi sostanzialmente 
d'accordo circa l’improbabilità che la segna- 
lazione ufologica in discussione fosse dovuta 
all'osservazione di un nuovissimo velivolo 
statunitense da ricognizione strategica. 
Per ciò che riguarda le segnalazioni del fe- 
nomeno luminoso osservato nel cielo della 
Valsesia la sera del 5 novembre 1990, che ha 
tanto colpito i suoi conterranei, occorre di- 
re subito che l’evento è stato in realtà osser- 
vato da decine di migliaia di persone in buo- 
na parte del territorio francese, nel Belgio, 
in Svizzera, in alcune località del Tirolo au- 
striaco e dell’Inghilterra meridionale nonché 
sulla parte sud-occidentale del territorio te- 
desco. 

In Italia si è manifestato prevalentemente 
sotto forma di «una serie di punti luminosi 
seguiti da scia». La SUF ha raccolto in me- 
rito quindici segnalazioni provenienti da lo- 
calità delle province di Torino, Vercelli, Pa- 
via, Varese, Milano, Bolzano e Belluno. 
In particolare, tra le 19.05 e le 19.10, «una 
luce bianca con cinque scie» è stata segna- 
lata da ben sei aerei di linea e privati in volo 
ad una quota compresa fra 4000 e 9300 me- 
tri su una zona a triangolo compresa tra i 
cieli di Torino, Voghera (PV) e Genova. 
L’'Anav, azienda per l'assistenza al volo, ha 
confermato che segnalazioni in merito era- 
no state fatte via radio al Centro Regionale 
di Milano-Linate (v. «Il Giornale» e «Alto 
Adige» del 6.11.90). 

Alcune persone, nel bellunese, temettero ad- 
dirittura «un disastro aereo». 

Malgrado la scarsa risonanza suscitata da- 
gli avvenimenti sulla grande stampa d’infor- 
‘mazione italiana, da una serie di articoli ap- 
parsi su periodici locali sembra che anche da 
noi il fenomeno sia stato osservato da un 
considerevole numero di. persone. Secondo 
il settimanale milanese «Settegiorni» del- 
1°11.11.90, ad esempio, verso le 19 tre per- 
sone di Sedriano (MI) avvistarono «tre punti 
luminosi che viaggiavano a diverse altezze, 
formando quasi un triangolo». Uno dei pun- 


ti era seguito da «una striscia gialla lumino- 
за». 

Più dettagliate le segnalazioni provenienti да 
varie zone della parte nord della provincia 
di Vercelli riferite dal «Corriere Valsesiano» 
del 16 e del 23.11.90, Da Plello un giovane 
parlò di «una cosa luminosa a forma di 
triangolo», mentre numerose altre notizie 
provenivano da Borgosesia, Roccapietra, 
Grignasco, Varallo Sesia, ecc. 

In realtà, come reso noto già il 9 novembre 
dal SEPRA («Service d'Etude sur les Phé- 
noménes de Rentrée dans l’Atmosphère») di 
Tolone e dalla Nasa statunitense, il fenome- 
no è stato causato dal rientro nell’atmosfe- 
ra del terzo stadio di un grande missile so- 
vietico del tipo SL-12 «Proton», che due 
giorni prima aveva posto in orbita il satelli- 
te per telecomunicazioni «Gorizont 21» e ri- 
sultava già previsto anche dal Norad statu- 
nitense. Il residuo, poi disintegratosi quasi 
interamente al contatto con gli strati supe- 
riori dell’atmosfera, ha seguito una rotta SO- 
NE, facilitato nella sua osservazione dalle ec- 
cezionali condizioni meteorologiche presenti 
nella serata del 5 novembre 1990 sull’Euro- 
pa occidentale. Secondo il SEPRA, tuttavia, 
‘alcuni frammenti, di peso comunque non su- 
periore a 500 grammi, potrebbero essere ca- 
duti sulla Baviera tedesca. Un caso per molti 
a quello qui accennato 
ile dal nostro territorio) 
si registrò sull’Europa centro-occidentale 
nella notte fra il 17 ed il 18 luglio 1967 (v. 
«UFO in Italia», vol. III, ed. Upiar, Tori- 
no 1990, caso 4/M) e fu probabilmente pro- 
vocato dal rientro del razzo vettore del sa- 
tellite sovietico «Cosmo 169». 


Segnalazioni in breve 


® Il «Giornale di Sicilia» del 19.9.90 ha re- 
so noto che un corpo luminosissimo non 
identificato è stato osservato nella notte tra 
il 17 ed il 18 settembre 1990 nelle campagne 
di Castronovo di Sicilia (PA). L'oggetto sa- 
rebbe entrato nel territorio della cittadina si- 
ciliana dal passo noto come «Portella della 
Purcaria», sorvolando tutto il basso territo- 
rio e fermandosi per oltre venti minuti sul- 
l'altura del monte Cassar. Parecchia gente 
avrebbe visto il fenomeno ed alcuni si sareb- 
bero preoccupati di avvisare i Carabinieri del 
posto e della Compagnia di Lercara Friddi 
(PA). L’oggetto era luminosissimo ed ema- 
nava bagliori bianchi molto forti con colo- 
razioni gialle e rosse (doc. 4092). 

@ Secondo «La Provincia» (cronaca di Co- 
mo) del 30.11.90, un insolito corpo lumino- 
sissimo è stato osservato da centinaia di per- 
sone in varie località delle province di Co- 
mo e di Varese la sera del 28 novembre 1990. 
Verso le 19.30, una «palla infuocata dal dia- 
metro lunare» è stata vista da coloro che si 


Era solo 


Venere 


ОҒО sulla città 


L'« UFO » avvistato nel 
cielo di Milano nella serata 
di mercoledì non era « uni- 
dentified », (sconosciuto) 
bensì, molto più semplice- 
mente, Venete. La confer- 

1 ma ci viene da Giuliano Te- 
галәй, un « ufologo » di Bru- 
gherio che proprio га 
dell'avvistamento si trova- 
va in piazza Piola, in mezzo 
a qualche decina di milane- 
si la cui attenzione è stata 
attratta dal « misterioso » 
oggetto luminoso comparso 


25-(- go Моке 


PI A Ta 


improvvisamente nel cielo 
buio. 

Venere — ci ha detto 
Teruzzi già splendente 
100 volte più di una stella di 
prima grandezza, era dav- 
vero particolarmente lumi- 
noso l'altra sera, come rara- 
mente succede grazie a 
particolari condizioni me- 
teorologiche » L's ufolo- 
go «ha Chiarito già sul posto 
l'equivoco ai presenti ed 
oggi possiamo chiarirlo an- 
che noi, 


Tornano gli Ufo nei nostri cieli 
Due visite, a Barlassina e V. aleggio 


Ci risiamo: gli Ufo sono 
martedì sera, sono due, 


cambiava forma in contin 


croce e infine ві è аЦопќап, 


tinuazione mentre 
roteava mandando bagliori di colore 


so. L'Ufo, verso le 23, si è fermato, 


а 
La seconda visita, verso ONTO Vale 


tornati. Le visite, registrate 


La prima, nel cielo di Barlassi 
lassin: 
oggetto luminoso, avvistato da cani 


а, verso le 22.30. Un 
inaia di parsone; che 

ntre il suo centro 
giallo, verde e ros- 
poi ha formato una 


cia di Pavia, un testimone, Gianni De Paoli ha tto di 


aver visto nel cielo del suo Paese uni 
luce fortissim, 


е apparizioni, secondo il professor 


'umiento (presidente del i 
ici), confermano che ошоо 


о che emanava una 

Queste due ultim 
Antinio Chiumient 
studi ufola 


letto di 
10 strano oggetto gial- 


lim 


di attività dei dischi volanti (Flap localista I, sveglio 


tecnici) non era soltant 


Perché da noi? «Questo resterà 
erché, mol: 


Chiumento — anche р 
ci considerano come nı 
colissime, intelligenti, 


izzato, in termini 


0 un gioco di fasci luminosi. 
un mistero — ha detto 


1 molto probabilmente, lor 
oi consideriamo le formiche: © 


ma troppo lontane dalla realtà». 


pic- 
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attorno alle 19.15, e molti 


L'UFO è risultato particolarmente 
visibile nella zona a sud-ovest della pe- 


no avuto modo di osservarlo anche con 
riferia cittadina. Capannelli di persone 


cannocchiali con tutta calma. 
a testa all’insù si sono formati da Corso 


Lodi a piazza Tripoli. 


i- 


FO (nel più stretto senso della pa- 


oggetto luminoso di forma ton- 
, cioé oggetto non identificato) è ri 
to fermo а lungo sul cielo di Milano, 
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Ricordiamo poi agli app 
rale a chi volesse saperne 


al segretario generale Alfredo Lis: 
Questo 


' di Milano. 


ha ricevuto recentemente l’: 


Sito Internet per 
ЕКО таа Centro Ufologi 


sezione di Pero del Centro 


i 


Ufo invadono 
il cielo di Rho: 
centinaia 
le segnalazioni 


Ci risiamo: gli ufo sono 
„tornati in città. Li hanno av- 
vistati quattro giorni fa e 
oi, di nuovo, ieri sera nella 
fetta di cielo che copre Rho. 
Centinaia e centinaia di tele- 
fonate hanno segnalato la 
presenza di oggetti lumino-' 
sissimi che giocavano in cielo 
formando diverse figure co- 
lorate prima in bianco e poi 
di azzurro. Alcuni abitanti 
del quartiere di Baggio e per- 

' fino di Novate Milanese 
hanno chiamato la questura 
chiedendo un intervento 
delle «volanti». 5 

I vigili urbani, invece, si 

sono rivolti — un poco allar- 
mati — ai responsabili della 
torre di controllo di Linate. 
La risposta, però, è stata de- 
ludente: nessun ufo, altro 
che incontri del terzo tipo: si 
tratta di due potenti fari 
proiettati verso il cielo, i no- 
stri radar non hanno regi- 
strato un bel nulla. I quattro 
ufo, con la forma (poteva es- 
зеге diversa?) di un disco 
schiacciato sono apparsi ver- 
so le 22.50 e hanno ruotato 
fra le nuvole fino alle 24.20. 
E fino a quell’ora, un centi- 
naio di persone (chi in mac- 
china, chi sul balcone o af- 
facciato alla finestra) ha se- 
guito le evoluzioni del miste- 
rioso gruppo. 
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Parigi, dopo le paure in Italia 
«Quelbagliore 
era un missile» 


lo era un missile. Il mistero 
del bagliore comparso nel 
Nord Italia è durato 24 ore. 
‘Solo ieri, infatti, il ministe- 
то francese della Difesa ha 
‘ammesso che la causa del 
fenomeno era un «SSBS- 
S3», considerato il gioiello 
della balistica francese. 

«E' partito dal poligono 
di Biscarrosse — informa 
un comunicato del gover- 
no di Parigi —, a Sud di 
Bordeaux, е ha volato sul- 
l'Atlantico». L'intensa lu- 
minosità, avvertita in Pie- 
monte, Liguria e Lombar- 
dia, sarebbe dovuta a un 
fenomeno ottico, causato 
da particolari condizioni 
‘atmosferiche. Mala versio- 
ne ufficiale non chiarisce 
tuttii dubbi. 

Se il missile è partito in 
direzione dell'Atlantico, 
per quale motivo il baglio- 
reè stato notato nel nostro 
Paese e in tutto il Sud della 
Francia, Marsiglia compre- 
ва? Il comunicato del go- 
verno francese suggerisce 
implicitamente una rispo- 
Sta: 15-3 è salito subito a 
notevole altezza, per que- 
sto il fenomeno è stato av- 
vertito a centinaia di chilo- 
metri di distanza. 

Tanta paura per nulla, 
allora? Martedì pomerig- 
gio ai giornali erano arriva- 
te migliaia di segnalazioni 


Un S-3 strategico verso l'Atlantico 
кыш чш чыш ы KR RN 


П «grande fuoco» nel cie- | 


da parte di gente impauri- 
ta. Intanto si intrecciava- 
no le telefonate tra carabi- 
nieri, questura, prefettura 
e ministeri degli Interni e 
della Difesa per fronteggia- 
re l'emergenza di un feno- 
meno misterioso, all’appa- 
renza inspiegabile, 

In attesa di notizie, 
‘ognuno ha interpretato il 
bagliore che si è stagliato 
рег quasi un'ora sulle Alpi 
secondo le sue competen- 
ze: per gli astronomi non 
poteva che trattarsi di 
‘un’aurora boreale, insolita 
per le nostre latitudini; 
l'apparato di Difesa ha te- 
muto l'esplosione nucleare 
e ha subito controllato il li- 
vello di radioattività. 

Soltanto dopo due ore il 
centro di difesa aerea di 
Montevenda (Padova) ha 
diramato la notizia, prove- 
niente da fonti francesi; la 
causa del bagliore era un 
missile. 

Ma per quale motivo i ra- 
dar italiani non si sono ac- 
corti di nulla? «Л sistema 
di difesa — spiegano al mi- 
nistero — può intercettare 
oggetti che violino il no- 
stro spazio aereo, non fa- 
sci di luce né riverberi o 
Toas d'aria in movimen- 

0». 


(I servizi a pag. 9 e in 
cronaca) ; 


2 [ЭУ VIVO п COrpo lucente vuol 
г нщ dire che quel corpo lucente sta- 
va realmente nel cielo. Essi non 
dicono che fosse un piatto, o un 
sigaro volante, non fantasticano 
di piloti uranici in casco irto di 
antenne, di esseri deformi e pe- 
losi con uno o quattro occhi, con 
una о quattro gambe; non favo- 
leggiano neppure di raggi azzurri 
o violetti piombanti al suolo dal 
misterioso ordigno. Essi dicono 
semplicemente di aver visto qual- 
cosa che non era nè un aereo, 
nè un pallone sonda, nè un ef- 
fetto di luce. Basta questa scar- 
na e veritiera dichiarazione а la- 
sciarci pensierosi e perplessi. 
Il signor Martino, poichè fu ben 
certo, per 1а testimonianza, ШЕ i 
tre quattordici persone, di non 
stare sognando, da buoh tecnico Alle 17 cirea del 16 ottobre Michele Martino (nella foto in al- 
volle fare tutti quei rilievi che Il to), proprietario di una fabbrica di vernici torinese, mentre si 
luogo e le circostanze gli permet- trovava nel cortile dello stabilimento scorse un oggetto lucente 
авола 1 e fece tende. 81%1е a un cappello luminoso, che si muoveva lentamente al 
MA pall dela etti i, centro del cielo, Subito il signor Martina avvertì i dipendenti 
catenella di ferro. Pol, coricatosi Che, malgrado la giornata di sabato, si trovavano ancora nel 
su un asse appoggiato al terreno, la fabbrica. Tutti hanno potuto osservare рег quasi un'ora il 
si mise in tale posizione da poter «disco», Secondo la sua posizione rispetto al sole l'oggetto 
osservare il corpo luminoso. Il mutava continuamente forma. Nella foto in basso, alcuni dei 
Signor; Martino era immobile е dipendenti della ditta Martino che manco visto l'oggetto volante, 
linea scura della catenella; se se 
ne fosse allontanato si dimostra- 
va che esso era capace di mo- 
vimento. 
In tal modo il signor Martino 
potè stabilire che l'oggetto sia 
pur lentamente si spostava in 
direzione ovest e che si trovava, 
rispetto alla fabbrica, ad un'ele- 
vazione di’ 45 gradi circa. 
Trascorse così quasi un'ora nel 
corso della quale le figo per- 
sone ebbero modo di osservare 
attentamente l'oggetto senza tut- 
tavia riuscire a stabilire quale I 
precisa forma avesse, A molti 
parve che fosse più lungo che 
largo e di forma cilindrica sic- 
chè, usando la terminologia pseu- 
do.solentifica in чо per tall fe: 
nomeni, si dovrebbe parlare 
un « sigaro volante n. Р I testimoni dicono: colore rossastro 
I testimoni sono tutti concor- ES im 
di nell'affermare sha nA онго: di notte, bagliori argentei di giorno 
sità dell'oggetto aumentava col 
assar del tempo, ma il fatto 
гере ег дие аге сон il fatto MILANO, ottobre sia che si tratti veramente di 
che la luce del sole al tramonto «dischi volanti» o di altri fe- 
«| si fa più obliqua e fa più ab ra ar аала, nomiento ma Do te 
Pamana i Ira 1а per la Lombardia e fin Nomeni, н 50 
Sino a questo punto, nonostan- Беа Ш Voneotin cerca dt поо coeso Аа maniera, da 
te le precise dichiarazioni dei te- gente che ы veduto esistenza nettere dubbi sulla sua 
stimoni, qualcuno potrebbe restar qualcuno di quegli oggetti a 
ferrao (SU UNA рога eno che fonia a аце sarà data collegando e confrontando tra 
tificamente provata del fatto, Yi- una spiegazione più convincente lore le diverse apparizioni di «di- 
tenere cioè che sì trattasse di continueremo a chiamare « dischi Schi volanti», se ne ricava ma- 
un fenomeno di rifrazione pro- volanti», e dopo avere discusso teria рег riflessioni molto веле 
yocato dalla rarefazione di uno con i testimoni intorno alle mj- La Sera di domenica 17 ottobre, 
Strato d'aria, Ма come spiegare steriose visioni, l'aggettivo «scon. Verso le 20, all'imbocco dell'auto- 
Allora l'improvvisa, fulminea fuga certante p è quello che meglio de- Strada che porta da Varese a Mi- 
dell'oggetto? finisce l'impressione che se ne ri. lano qualcuno alzò per caso lo 
Erano passate da pochi minuti porta, Un (atto è Gio сп fi Sguardo al cielo, in direzione di 
Je 18 quando l'oggetto (disco o sl- DO a quindici giorni addietro, e Milano, e restò nilibito da quello 
garo che fosse), parti all'improv. тү ру} nti che vedeva: una palla infuocata 
viso con la velocità di un razzo с10ё Ріта delle ultime frequenti che vedeva: ши locità 
е in meno di venti secondi per- ®PPArizioni, nessuno che possedes- Fiera BUR velocità: di шй 
gorse il tratto di cielo che sta Se anche una modesta reputazio- manes пицібпдо però frequente: 
'| fra Torino e il Monviso scompa- пе di persona assennata si sa. даш е direzione. Una dopo l'altra, 
reggo dietro l'alta montagna, тебе compromesso, neppure con А! casello dell'autostrada, зі аг. 
Se occorresse ancora una pro- la moglie, confessando di avere 125 пгодо Una, trentine ‘di' auto- 
үа della serietà dell'avvistamen- veduto un «disco volante», men- Mobili e tutti i passeggeri ebbero 
to Si potrebbe dire che il signor tre adesso quelli che hanno avuto la Stessa visione, finchè la palla 
Martino ha consigliato al suoi di- la singolare ventura ne parlano i"fuocata non scomparve а de 
Pendenti di поп parlarne e sopra- senza timore e commentano e донес Prego n 
u non ricamarci sopra con È [ 0 quella do- 
1) Î 1a fantasia. 1 ор « Non dico che fosse un disco vo- menica, alcuni aviatori segnala- 


Per quanto la fuga velocissima 
dell'oggetto facesse escludere a 
priori l'ipotesi che potesse trat- 
tarsi di un pallone sonda, abbia- 
mo voluto interpellare gli scien- 
ziati degli osservatori metereolo- 
gici del Pino, i quali hanno esclu- 
so che palloni sonda fossero sta- 
ti lanciati quel giorno. 

Il signor Martino non è stato 
colto da misteriosi pruriti о dai 
febbrili affanni che, in certe parti 
della Francia, sono toccati agli 
incauti osservatori delle « astro- 
navi marziane ». Si è rimesso al 
suo lavoro, solo un po’ seccato che 
si sia fatto del rumore sul suo 


nome. 
GIORGIO BOCCA 


lante, secondo quello che si inten- 
de con questa espressione, ma si- 
curamente in cielo c'era qualcosa 
e quel qualcosa non era un ae- 
roplano o altro oggetto volante 
conosciuto n. 

La sola ragionevole conclusione 
che sia lecito per il momento ri- 
cavare dalle numerose testimo- 
nianze raccolte è che senza dub- 
bio nelle ultime due settimane de- 
gli oggetti sconosciuti hanno at- 
traversato il cielo della Lombar- 
dia, del Veneto come di altre par- 
ti d'Italia. Non è più assoluta- 
mente il caso di parlare di allu- 
cinazioni, o di gente con le tra- 
veggole. Spetta agli scienziati di 
dare una spiegazione plausibile, 


топо il medesimo fenomeno al- 
l'aeroporto Forlanini di Milano, 
dove già un mese fa l'ingegner 
Nardi, il giornalista-aviatore Ma- 
ner Lualdi e altri amici avevano 
osservato l'andirivieni di un mi. 
sterioso oggetto volante. 

Questa simultanea osservazione, 
avvenuta da punti diversi, è suf- 
ficiente per escludere un caso di 
allucinazione, Anche la descrizio- 
ne del colore dell'oggetto — rosso 
con sfumature gialle е arancione 
— concorda con le testimonianze 
di tutte le persone alle quali è ac- 
caduto di vedere un cosiddetto 
«disco volante» di notte. L'og- 
getto misterioso, ad esempio, ар. 
parve la sera di lunedì 18 ottobre 


түе тк! БУТА ты А-ы Ер ER pr! 
si andava radunando un gruppo 
di almeno quindici persone. 

Erano usciti dagli uffici il dot- 
tor Luigi Tessuto, specialista chi- 
mico, gli impiegati Dario Nardi, 
Franca Casale, Michele Canave: 
ro, Anna Maria Mancini. E c'e- 
rano i quattro operai, il geometra 
che sopraintende ai lavori, Giu- 
seppe Teja; c'era persino un ma- 
resciallo, Marco Mattio, Tutte 
persone che semmai potrebbero 
essere giudicate scarse di fanta- 
sia date le loro professioni, ma 
non eccitabili e non certo di tem- 
peramento fantastico. 

Se tutti costoro affermano di 
aver visto il corpo lucente vuol 
dire che quel corpo lucente sta- 
va realmente nel cielo. Essi non 
dicono che fosse un piatto, o un 
sigaro volante, non fantasticano 
di piloti uranici in casco irto di 
antenne, di esseri deformi e pe- 
losi соп uno о quattro occhi, con 
una o quattro gambe; non favo- 
leggiano neppure di raggi azzurri 
о violetti piombanti al suolo dal 
misterioso ordigno. Essi dicono 
semplicemente di aver visto qual- 
cosa che non era nè un aereo, 
nè un pallone sonda, nè un ef- 
fetto di luce. Basta questa scar- 
na e veritiera dichiarazione a la- 
sciarci pensierosi e perplessi. 

Il signor Martino, poichè fu ben 
certo, per la testimonianza di al- 
tre quattordici persone, di non 
stare sognando, da buon tecnico 
volle fare tutti quei rillevi che Il 
luogo e le circostanze gli permet- 
tevano. 

Chiamò due operai e fece tende- 
re fra due pali della tettoia una 
catenella di ferro. Poi, coricatosi 
su un asse appoggiato al terreno, 
si mise in tale posizione da poter 
osservare il corpo luminoso. Il 
signor Martino era immobile e 
vedeva l'oggetto che sfiorava la 
linea scura della catenella; se se 
ne fosse allontanato si dimostra- 
va che esso era capace di mo- 
vimento. 

In tal modo il signor Martino 
potè stabilire che l'oggetto sia 
pur lentamente si spostava in 
direzione ovest e che si trovava, 
rispetto alla fabbrica, ad un’ele- 
vazione di 45 gradi circa, 

‘Trascorse così quasi un'ora nel 
corso della quale le quindici per- 
sone ebbero modo di osservare 
attentamente l'oggetto senza tut- 
tavia riuscire a stabilire quale 
precisa forma avesse. A molti 
parve che fosse più lungo che 
largo e di forma cilindrica sic- 
chè, usando la terminologia pseu- 
do-scientifica in uso per tali fe- 
nomeni, si dovrebbe parlare di 
un «sigaro volante p. 

I testimoni sono tutti concor- 
di nell'affermare che la lumino- 
sità dell'oggetto aumentava col 
assar del tempo, ma il fatto po- 
rebbe esser spiegato con il fatto 
che la luce del sole al {гато 0 
51 fa рїй obliqua e fa più ab- 
baglianti i riflessi. 

Sino a questo punto, nonostan- 
te le precise dichiarazioni dei te- 
Stimoni, qualcuno potrebbe restar 
fermo su una spiegazione scien- 
tificamente provata del fatto, @- 
tenere cioè che si trattasse di 
un fenomeno di rifrazione pro- 
vocato dalla rarefazione di uno 
come spiegare 
fulminea fuga 


Erano passate da pochi minuti 
le 18 quando l'oggetto (disco о si- 
garo che fosse), partì all’improv- 
viso con la velocità di un razzo 
е in meno di venti secondi per- 
corse il tratto di cielo che sta 
fra Torino e il Monviso scompa» 
rendo dietro l'alta montagna. 

Se occorresse ancora una pro- 
ya della serietà dell'avvistamen- 
to 51 potrebbe dire che il signor 
Martino ha consigliato al suoi di- 
pendenti di non parlarne e sopra- 
tutto di non ricamarci sopra con 
la fantasia. | 

Per quanto la fuga velocissima 
dell'oggetto facesse escludere а 
priori l'ipotesi che potesse trat- 
tarsi di un pallone sonda, abbia- 
mo voluto interpellare eli scian 


Alle 17 


circa del 16 ottobre Michele Martino (nella foto іп ‘al- 


to), proprietario di una fabbrica di vernici torinese, mentre si 
trovava nel cortile dello stabilimento scorse un oggetto lucente 


simile a un cappello 
centro del cielo, Subito 


luminoso, 


‚ che si muoveva lentamente al 


il signor Martino avvertì i dipendenti 


che, malgrado la giornata di sabato, si trovavano ancora nel- 


la fabbrica, Tutti hanno 
«disco». Secondo la sua 


potuto osservare per quasi un'ora il 
posizione rispetto al sole l'oggetto 
mutava continuamente forma, 


Nella foto in basso, alcuni dei 


dipendenti della ditta Martino che hanno visto l'oggetto volante, 


IL DISCO 


come un motore elettrico 


I testimoni dicono: colore rossastro 
di notte, bagliori argentei di giorno 


MILANO, ottobre 


ОРО aver glronzolato qua e 

là per la Lombardia e fin 

verso il Veneto in cerca di 

gente che abbia veduto 

qualcuno di quegli oggetti 
che fino a quando non sarà data 
una spiegazione più convincente 
continueremo a chiamare « dischi 
volanti n, e dopo avere discusso 
con 1 testimoni intorno alle mi- 
steriose visioni, l'aggettivo « scon- 
certante » è quello che meglio de- 
finisce l'impressione che se ne ri- 
porta. Un fatto è certo, che fi- 
no a quindici giorni addietro, e 
cioè prima delle ultime frequenti 
apparizioni, nessuno che possedes- 
se anche una modesta reputazio- 
ne di persona assennata si sa- 
rebbe compromesso, neppure con 
la moglie, confessando di avere 
veduto un «disco volante », men- 
tre adesso quelli che hanno avuto 
la singolare ventura ne parlano 
senza timore e commentano: 
« Non dico che fosse un disco vo- 
lante, secondo quello che si inten- 
de con questa espressione, ma si- 
curamente in cielo c'era qualcosa 
e quel qualcosa non era un ae- 
tTooline чу aima = == 


RONZAVA 


sia che si tratti veramente di 
«dischi volanti» o di altri fe- 
nomeni, ma il fatto misterioso è 
stato constatato in maniera da 
non permettere dubbi sulla sua 
esistenza. 

Collegando e confrontando tra 
lore le diverse apparizioni di qdi- 
schi volanti», se ne ricava ma- 
teria per riflessioni molto serie. 
La sera di domenica 17 ottobre, 
verso le 20, all'imbocco dell'auto. 
strada che porta da Varese a Mi- 
lano qualcuno alzò per caso lo 
sguardo al cielo, in direzione di 
Milano, e restò allibito da quello 
che vedeva: una palla infuocata 
che correva alla velocità di un 
razzo, mutando però frequente 
mente direzione. Una dopo l'altra, 
al casello dell'autostrada, si аг. 
restarono una trentina di auto- 
mobili e tutti i passeggeri ebbero 
la stessa visione, finchè la palla 
infuocata non scomparve in di- 
rezione della Svizzera. Press'a po. 
co alla stessa ora di quella do- 
menica, alcuni aviatori segnala- 
rono il medesimo fenomeno al- 
l'aeroporto Forlanini di Milano, 
dove già un mese fa l'ingegner 
Nardi, il giornalista-aviatore Ma- 


(a sinistra), 
monte Guell 
Bellagio, | 
un disco 


a due о tremila metri di altezza, vide un oggetto che assomigliava a un siluro, L'ordigno 
Sbucò tra Monte Borgna e Monte Limidario, e sparì verso la Svizzera A velocità elevatissima, 
Anche il giornalista-aviatore Maner Lualdi (a destra) vide dall'aeroporto Forlanini, la sera del 17 
settembre, un corpo luminoso a forma di disco, che compì sopra l'aeroporto una strana manovra, 


è Anche a un gruppo di ricoverati 
пе! sanatorio di Cuasso al Mon- 
te, presso Varese, simile a una 
bella luna piena'che sorge dal 
mare, 


Le descrizioni concordano an- 
che circa l'aspetto che і presunti 
« dischi volanti» hanno di gior- 
no. Tanto il racconto di quel 
gruppo di milanesi che l’altra до. 
menica si trovava in gita su un 
1 


monte presso Como, quanto la 
testimonjanza del duca Tommaso 


1 ' 
Gallarati Scotti, che giovedì 14 
ottobre passeggiava con cinque 
amici presso Bellagio, quanto la 
narrazione dei contadini di Luino, 


parlano di luce intensissima, di = 
riflessi argentei e di bagliori az- Una visione rapida, in senso orizzon. 


i t: tt tica con- Е 
аты da hate tale, cor ovimenti “ad altalena” 


duto «dischi volanti» in Lom- 
bardia riguarda il modo di pro- 


у ta aaa: ottobre labile con l'idea di un apparec- 
piti i ыы ы E c'è una città dove la gen- chlo a reazione, e la celerità con 
sinti, si arrestano dl colpo, com- сеш) soltanto (e non cul | edischis верасе pro- 

iono una serie di zig-zag e in- questa è 50010 che, vede, pria rotta sembri едер oz 

fine partono come razzi. (La шеше Bologna Si Bue: potesse trattarsi di un pallone- 
colt: ý = ola dal ga così come la prima vi- sonda 

Оше па Pe усулы dita fattale dal emarziani» поп © con era assolutamente para- 


l'abbia scossa minimamente. Ma gonabile ad una meteora, o ad al- 
поп 81 Spiega, d'altra parte, come fri сопе а. fenomeni celesti », ci 
‹ Ajrebbero potuto restar vittime ha detto. соң ferma convinzione, 
Roma all'aeroporto di Ciampino а qy eoo Feggestione collettiva le la signora Lidia Paloi Man- 
Roma verso le 19,28 fosse lo stesso varie persone che, da luoghi di- drioli, che ha visto il globo mi- 
che fu visto venti minuti dopo versi, nel medesimo istante — le sterioso dalla terrazza della sua 
dall'aeroporto di Linate a Mila. sei e un quarto del pomeriggio di casa di viale Gozzadini, di fianco 
ho, la sua velocità si aggirereb- giovedì 14 ottobre — hanno vi- al Giardini Margherita. La sin- 
he sui 1900 chilometri all'ora. Ta. Sioved So ande corpo luminoso sol- ° golare apparizione cate durata, a 
le velocità è del resto quella in- care velocemente la volta celeste. suo gludizio, otto о dieci secondi. 
dicata da chi ha affermato che Si tratta, per giunta, di persone fl globo è saltato su all'improvvi. 
in altre occasioni i « dischi vo- Siri e tranquille (madri e padri so “ia aena at colle dell Osser- 
lanti» si muovevano con rapidi- qj famiglia, un medico, un impie- уарга, a Sud-Ovest della città, e 
tà tre volte superiore a quella dei gato, un vigile urbano), che non spostandosi rapidamente in dire- 
comuni apparecchi), fi divertirebbero certo а raccon- gione ai Casalecchio si è dilegua- 
П gacconto dell'operaio Umber- tar fanfaronar Messe alla pro- to in una luce di бапда suo 
to Bevilacqua, del parrucchiere va, del resto, dal giornalisti, tutte colore — e rosso acceso» — non 
Arturo Granzarollo e del contadi- queste persone hanno riferito, l'u- ега compatto. соз! come non era 
по Пепаіо Glor (tutti е tre, dopo па ad insaputa fifllaltra, parti- perfettamente ‘regolare. 1o sua 
nte gciservato un oggetto vo- colarl pressochè idento forma (alla signora Mandrioli 
lante a forma di sigaro nel cielo Те зррапаопі, dunque, ci sono раге di avervi Кы certe pro- 
di Luino, riferirono identiche cir- state. È ancho te Боо ai è co- tuberanze); avanzava епс 
[апте di luogo е di tempo а minciato a fare l'ipotesi di appa- una lingua di fuco тан, 
| insaputa Гипо dell'altro) è assai recchi provenienti da Marte | YP Sua мы 
interessante ner sim cieli чае 


ne la velocità, ma se per caso 
„. l'oggetto osservato il 17 settembre 


Anche a un gruppo di 
nel sanatorio di Cunsso 
te, presso Varese, $ 
bella luna piena’ che Sorge dal 
mare, 


no. Tanto il 


Como, 
testimonianza del duca Tommaso 
Gallarati Scotti, che giovedì 14 
ottobre passeggiava con cinque 
amici presso Bellagio, quanto la 
parrazione del contadini di Luino, 
Parlano di luce іпќепѕіѕѕіта di 
riflessi argentei e di bagliori az- 
turrini. Altra caratteristica con. 
cordemente riferita da chi ha ve: 
duto «dischi volanti» 
bardia rieuarda il modo di pro: 
sedere dei « dischi»: i misteriosi 
oggetti volanti arrivano velocis. 
simi, si arrestano di colpo, com- 
piono una serie di zig-zag e in. 
fine rinartono соте razzi. (La 
difficoltà di valutare la quota dei 
«dischi» ha impedito di calcolar- 
Пе la velocità, ma se per caso 
l'oggetto osservato il 17 settembre 
scorso all'aeroporto di Ciampino a 
Roma verso le 19,28 fosse 10 stesso 
che fu visto venti minuti dopo 
dall'aeroporto di Linate a Mim. 
po, la sua velocità sl aggirereb. 
be sui 1500 chilometri all'ora. Та. 
le velocità è del resto quella in. 
dicata da chi ha affermato che 
in altre occasioni i « dischi vor 
lanti» si muovevano con rapidi. 
tà tre volte superiore a quella dei 
comuni apparecchi), 

Il racconto dell'operaio Umber. 
parrucchiere 
del contadi- 


e lo paragon 
tore elettrico, 


Queste dunque sono le caratte- 
fenomeno misterioso: 
[оге rossastro di notte. 


DAL GLOBI 


INFUOCATO 


uscivano рохо incandescenti 


Una visione rapida,in senso orizzo 
tale, con movimenti “ad altalena” 


BOLOGNA, ottobre 
Е c'è una città dove Ја gene 
te crede soltanto (e non 
sempre) vede, 


suggestione collettiva le 
varie persone che, da luoghi di- 


ti in proposito. Tutte |, 
restano pertanto 
benchè l'assenza gi O, poss 


е supposi- 
possibili, 


ha detto, con ferma convinzione, 
la signora Lidia Palmieri Man- 
drioli, che ha visto 


sua 
Mandrioli 
certe pro- 
emettendo 
fuoco», al lati 


pare di avervi notato 
tuberanze); avanzava 
una «lingua di 
sella quale restavano sospesi noti 
l'aria del ¢ blocchetti incande- 
scenti, grossi, 


La giornata dei «dischi», in Lombardia, 


(a sinistra), 


prima delle und 
un disco dai riflessi argentei; l'apparizione 
zo dopo l'operaio Umberto Bevilacqua (al centro), 
a due о tremila metri di altezza 
Sucê tra Monte Borgna e Monte Limidario, s sparì verso la Svizzera a 


mentre 


guardavano verso le montagne di 
ici di mattina, tutti e sei 


imprecisabile 
A Luino, un'ora e mez- 
udì un ronzio sommesso, Sopra la sua testa, 
, vide un oggetto che assomigliava a un siluro, L'ordigno 
velocità elevatissima, 


Anche il giornalista-aviatore Maner Lualdi (a destra) vide dall'aeroporto Forlanini, la sera del 17 
settembre, un corpo luminoso a forma di disco, che compì sopra l'aeroporto una strana manovra. 


Anche a un gruppo di ricoverati 
nel sanatorio di Cuasso al Mon- 
te, presso Varese, simile а una 
bella luna piena che sorge dal 
таге, 

Le descrizioni concordano an- 
che circa l'aspetto che i presunti 
« dischi volanti» hanno di gior- 
no. Tanto il racconto di quel 
gruppo di milanesi che l’altra do- 
menica si trovava in gita su un 
monte presso Como, quanto la 
testimonianza del duca Tommaso 
Gallarati Scotti, che giovedì 14 
ottobre passeggiava con cinque 
amici presso Bellagio, quanto la 
narrazione dei contadini di Luino, 
parlano di luce intensissima, di 
riflessi argentei e di bagliori az- 
zurrini. Altra caratteristica con- 
cordemente riferita da chi ha ve- 
duto «dischi volanti» in Lom- 
bardin riguarda il modo di pro- 
cedere dei « dischi »: i misteriosi 
oggetti volanti arrivano velocis 
simi, si arrestano di colpo, com- 
piono una serie di zig-zag e in- 
fine rinartono come razzi. (La 
difficoltà di valutare la quota dei 
«dischi» ha impedito di calcolar- 
ne la velocità, ma se per caso 
l'oggetto osservato il 17 settembre 
scorso all'aeroporto di Ciampino a 
Roma verso le 19,28 fosse lo stesso 
che fu visto venti minuti dopo 
dall'aeroporto di Linate a Mila- 
no, la sua velocità si aggirereb- 
be sui 1500 chilometri all'ora. Ta- 
le velocità è del resto quella in- 
dicata da chi ha affermato che 
in altre occasioni i «dischi vo- 
lanti» si muovevano con rapidi- 
tà tre volte superiore a quella dei 
comuni apparecchi). 

Il racconto dell’operaio Umber- 
to Bevilacqua, del parrucchiere 
Arturo Granzarollo e del contadi- 
no Renato Glor (tutti e tre, dopo 
avere osservato un oggetto vo- 
lante a forma di sigaro nel cielo 
di Luino, riferirono identiche cir- 
costanze di luogo e di tempo а 
insaputa l'uno dell'altro) è assai 
Interessante per un altro verso: 
descrive il rumore dei «dischi» 
e lo paragona а quello di un mo- 
tore elettrico. Т1 ronzio permane 
anche quando l'oggetto è fermo 
ma diventa più intenso allorchè 
riprende la corsa. 

Queste dunque sono le caratte- 
ristiche del fenomeno misterioso: 
colore rossastro di notte, forma 
tondeggiante oppure a signro, ba- 
gliori argentei di giorno, fortis 
sima velocità e repentini arresti, 
топгіо simile a quello di un mo: 
tore elettrico. 


FRANCO 


VISTI DA BOLOGNA 


DAL LOBO INFUOCATO 


uscivano gocce mncandescen 


Una visione rapida, in senso orizzon- 
tale, con movimenti “ad altalena” 


BOLOGNA, ottobre 
E c'è una città dove la gen- 
te crede soltanto (e non 
sempre) a ciò che vede, 
questa è Bologna. Si spie- 


liabile con l'idea di un apparec- 
chio a reazione, е la celerità con 
cui i «dischi» seguivano la pro- 
pria rotta sembri escludere che 
potesse trattarsi di un pallone- 


ga così come la prima vi- 
sita fattale dai e marziani» non 
l'abbia scossa minimamente. Ma 
mon si spiega, d'altra parte, come 
avrebbero potuto restar vittime 
di una suggestione collettiva le 
varie persone che, da luoghi di- 
versi, nel medesimo istante — le 
sei e un quarto del pomeriggio di 
giovedì 14 ottobre — hanno vi- 
sto un grande corpo luminoso sol- 
care velocemente la volta celeste. 
Si tratta, per giunta, di persone 
serie ẹ tranquille (madri e padri 
di famiglia, un medico, un impie- 
gato, un vigile urbano), che non 
81 divertirebbero certo a raccon- 
tar fanfaronate. Messe alla pro- 
va, del resto, dai giornalisti, tutte 
queste persone hanno riferito, 1" 
na ad insaputa dell'altra, parti- 
colari pressochè identici. 

Le apparizioni, dunque, ci sono 
state. E anche se subito si è co- 
minciato a fare l'ipotesi di арр 
recchi provenienti da Marte, 1 
testimoni del fenomeno si asten- 
gono dal definire il misterioso or- 
digno « disco » © esigaro volante», 
secondo la terminologia corrente: 
preferiscono parlare, senza com- 
promettersi, di un globo, non per- 
fettamente rotondo (anzi, per al. 
cuni, piuttosto allungato), dotato 
di notevole velocità, Che cosa fos- 
se questo globo, nessuno ha potu- 
to dirlo, Nè l'neroporto, nè = 
servatorio astronomico dell'Uni- 
versità hanno fornito chiarimen- 
ti in proposito. Tutte le ѕиррозі- 
zioni restano pertanto possibili, 
benchè l'assenza di qualsiasi ru- 
more appaia difficilmente conci- 


sonda. 

«Non era assolutamente para- 
Bonabile ad una meteora, o ad al- 
tri consueti fenomeni celesti », ci 
ha detto, con ferma convinzione, 
la signora Lidia Palmieri Man. 
drioli, che ha visto il globo mi- 
sterioso dalla terazza della sua 
casa di viale Gozzadini, di fianco 
al Giardini Margherita. La sin- 
golare apparizione sarà durata, a 
suo giudizio, otto o dieci secondi. 
Il globo è saltato su all'improvvi: 
so da dietro jl colle dell'Osser= 
vanza, a Sud-Ovest della città, е 
spostandosi rapidamente in dire- 
zione di Casalecchio si è dilegua- 
to in una luce di Латта, Il suo 
colore — «rosso acceso» — non 
era compatto, così come поп era 
perfettamente regolare la sua 
forma (alla signora Mandrioli 
pare di avervi notato certe pro- 
tuberanze); avanzava emettendo 
una «lingua di fuoco», al lati 
della quale restavano sospesi nel- 
l'aria dei « blocchetti» incande: 
scenti, grossi, di media, come a. 
rance. Anche quattro giorni pri- 
та, e precisamente la sera di do. 
menica 10 ottobre, alle 22,30, dal- 
la casa di viale Gozzadini era 
stato osservato un analogo feno- 
meno, La domestica della signora 
Mandrioli, Gabriella Salvatori 
aveva visto un corno flammeg- 
giante sbucare ad un tratto dal: 
la parte del Giardini Margherita, 
e scomparire al di sopra del pa: 
lazzo, lasciando dietro di sè quel. 
le strane «gocce» infuocate, 
grosse come arance. La signora 
aveva pensato che nella descri- 


` Nol pre 


cannocchiale il passaggio «lento», nel cielo torso, di Un 
oggetto «lucente» e di forma «irregolare» 

L'osservatrice disse che «una scia lo precedeva durante 
ll suo spostamento», Sembrò a lei che il «corpo», a volte, 
1 allungasso», х . 

NTI: «Carlino Ferrara» del 6/1/'79, 
COLLABORAZIONE: Fabrizio Zo, Ferrar 
DOCUMENTO n. 2897 


Cielo dol Vercellese, 

Ore: 8.10, 

Testimoni: Un cantonlere ed alcuni carabinieri, 

Venne osservato «a notevole quota» un oggetto «тойо 
luminoso», che volava con «moto oscillatorio» 
L'osservazione fu fatta da un cantoniere, mentre stava 
recandosi al lavoro sulla strada provinciale che da Ci- 
giano (Vercelli) conduce a Livorno Ferraris (Vercelli) 
Trascorsi dieci minuti il «corpo» fu veduto allontanarsi a 
{gû «rapidissima» in direzione di località Peirano (?), 


lasciando una «scia biancastra», 
(?) — Peirano — Borgata segnata solo sulle carté topo- 
grafiche. 

FONTI: «La Stampa» del 4/1/'79; «ii Tempo» del 


4/1/'79; «Il Resto del Carlino» del 4/1/79; «La Sicili 
del 4/1/‘79, 
COLLABORAZIONE: Roberto Scollo, Bologna; Lorenzi 
па Fanciulli, Ostia (Roma); Fabrizio Zo, Ferrara 
DOCUMENTO n. 2874/A 


Testimoni: Crisplani Na; 
X fotografo dilettante Nazareno Crispiani, domiciliato in 
Via Garibaldi 30, dopo una «pesante nevicata» pensò di 
recarsi, assieme ad altri soci del foto-club «Il Mulino», a 
riprendere suggestive Immagini invernali munito di una 
Macchina fotografica «Rolleycord (senza cellule o parti 
liriche) — esposimetro 125/11 
A sviluppo e stampa effettuat 
appariva integro е senza difetti) 
clelo di alcune «luci» (tre sulla destra e tre sulla sini 
II fotogramma, ingrandito, le fece apparire simili al «fila 
mento di una lampadina» 
Dal punto di osservazione l'«avvistamento fotografico» si 
sarebbe verificato a sud-sud-ovest, verso la zona di Pitino 
la Roccaccia (Macerata) 
Sul quotidiano è riportata una fotografia del pae- 
saggio con «tre luci» (apparentemente «In formazione»), 
FONTI: «ll Resto del Carlino» del 7/1/‘79; lettera di Cri- 
spiani al G.d.M., in data 11/10/'80. 
COLLABORAZIONE: Gruppo «BILANCIA», Ancona. 
DOCUMENTI пп. 2902/A - 2975. 


Cielo sulla Val Lagarina (Trento). 

Ore: 17.30. 

Testimoni: Imprecisati. 

Nel cielo roveretano ed al di sopra di varie località trenti- 

ne della valle fu vista, per la durata di due о tre minuti, 

suna sfera luminosa anomala» dotata pure di una «lumi: 

nescenza gialla». Era della grandezza «dei più grossi 

astri» e si moveva «velocemente» con traiettoria «rettii- 

nea» e direzione «ovest/est». 

Oggetti simili sarebbero stati anche osservati altre volte, 

‘peso di sera e quasi sempre nella stessa zona celeste. 

FONTI: «Alto Adige» del 9/1/‘79, у 

COLLABORAZIONE: Alessandro Cortellazzi, 
rappresentante SUF/ALTO ADIGE, 

DOCUMENTO n. 2893. 


Trento, 


Clelo di Rom; 

Ore: di sera (7). 

Testimoni; Colàgrande Fabio, 
Sagremola Alessandro, 

Da Via Priscilla 59, tra la Via Salaria ed II Ponte Salario, tre 

ragazzi, ll tredicenne Fabio Colagrande ed i due dodi- 

cenni Cesare Gambardella ed Alessandro Sagremola vi- 

dero un «oggetto luminoso, vagante» in cielo. 

Essi scattarono fotografie, due delle quali furono pure 

riprodotte sul quotidiano. 

FONTI: «ll Tempo» del 4/1/'79. 

COLLABORAZIONE: Lorenzina Fanciulli, Ostia (Roma) 

DOCUMENTO п, 2889. 


Gambardella Cesare ө 


Con questo CASO, fra quelli a nol noti finora, ha termine 
la cosiddetta «ONDATA 1978/1979», perché da questo 
momento In pol gli avvistamenti che segulranno per tutto 
ll resto del 1979 non rientrano рій nelle [eristiche di 
un «flusso» particolarmente Intenso ed eccezionale. 

Imo numero del G.d.M., a partire dal 4/1/1974 
continuerà l'esposizione della normale CASISTICA. 


Per circa un'ora l'ignoto ordigno rimase «immobile» in 
0 sull'orizzonte, al di sopra della Tangenziale Est- 
oi si allontanò, rimpiccolendosi gradualmente fino 
айа sua completa sparizione. 
L'intero fenomeno ebbe la durata di due ore ed Il Cı 
muncoli poté osservarlo comodamente anche per mezzo 
del binocolo a sessanta ingrandimenti, del quale era mu- 
nita la suindicata pattuglia. 
FONTI: «Il Tempo» del 4/1/'79: 
4/1/79. Я 
COLLABORAZIONE: Lorenzina Fanciulli, Ostia (Ror 
Marco Sassi, Villarotta (Reggio Emilia) 
DOCUMENTO п, 2874/В. 


Cielo di Modena. * 
0 


«Carlino Reggio» del 


топі: Una trentina di persone. 
Da un bar della periferia orientale della città circa trenta 
persone, tra cui un sottufficiale'di polizia, che fece inter- 
venire una «Volante» con personale della «Scientifica», 
poterono notare le evoluzioni di un oggetto volante che 
semetteva luce verde» e che per più di tre оге e mezzo 
(fino alle 9.40) continuò sempre a spostarsi, mantenen- 
dosi sempre sulla verticale della stessa zona. 

La «соза» insolita venne fotografata da varie angolazio- 
ni. 


FONTI: «Il Tempo» del 4/1/'79; «La Stampa» del 
4/1/'79; «Il Resto del Carlino» del 4/1/'79, 
COLLABORAZIONE: Fabrizio Zo, Ferrara; Lorenzina 


Fanciulli, Ostia (Roma), 
DOCUMENTO n. 2874. . 


Clelo di Milano, 
0 


Testlmonl: Alcuni carabinieri ed un «tecnico», 
La «grande stella fondeggiante», segnalata la sora pre- 
cedente dalla famiglia Finetti di Via Besenza - 
rebbe stata ancora osservata per un'ora e quaranta mi- 
nuti. L'avrebbero vista sia alcuni carabinieri che un'altra 
persona conosciuta come un «tecnico»: costul l'avrebbe 
риге fotografata, in quanto essa appariva «luminosissi- 
m 


‘annunziatore del ll programma del «Giornale Radio» 
dette conferma del fatto alle ore 8.20. 

FONTI: lettera della teste alla «SUF», in data 10/1/'79. 
DOCUMENTO n. 2273 


Cleto di Tri 

Ore: di mattina, 

Testimoni: Centinala di persone. 

Una grande quantità di testimoni dissero di aver veduto 

ed alcuni di costoro, perfino fotografato, due oggetti «In 

leggero movimento» che stavano passando nel cielo 

della città giuliana. pa 

La prot. Margherita Hach. direttrice dell'Osservatorio 

Astronomico di Trieste affermò che si fosse trattato dei 

pianeti Venere e Giove in condizione di «particolare lu- 

minosità» 

FONTI: «La Stampa» del 4/1/'79; 
del 4/1/'79. 

COLLABORAZIONE: Antonio Pegurri, Clusone (Berga- 
mo). 

DOCUMENTO п. 2875. 


«L'Eco di Bergamo» 


Cielo sul tratto ferroviario Bolzano/Verona, vicino a Ro- 
Vereto (Trento). 

Ore: 7.40. 

Testimoni: В.С. 

ll ferroviere ventiduenne C.B., che intende restare ano- 

nimo, appartenente al personale viaggiante delle FF.SS, 

©. quel giorno, in servizio sulla linea Brennero/Verona, 

rimase stupito a vedere (a cinquecento metri di quota) un 

«fuso ellittico luminoso» di colore rosso fuoco. 

L'avvistamento ebbe luogo nelle vicinanze di Rovereto, 

mentre l'oggetto stava muovendosi «regolarmente» ma 

соп moto piuttosto lento, seguendo una traiettoria «di. 

всепдепіе» in una zona aerea compresa tra due massicci 

montani, 

Le condizioni meteorologiche erano ottime e l'osserva- 

Zione si protrasse per soli pochi secondi 

L'«Alto Adige» defini l'ordigno della forma di una «sfera», 

grande quanto «un grosso astro» e specificò altresi che ii 

«corpo» sconosciuto si moveva «rapidamente» da ovest 

ad est. 

FONTI: «Alto Adige» del 9/1/'79; «Realtà dell'ignoto», n. 
5, maggio ‘79; lettera diretta del testimone айа «SUF», 
in data 6/2/80 

COLLABORAZIONE: Gruppo «SRRI», Verona. 

DOCUMENTO n. 2668/A. 


Clelo di Ferrari 
Ore: verso le 8. 

Testimoni: Muzzi Amadori Mercedes. 

а casa, situata nel Viale IV No- 


60 — GdM 288 |© 


) 
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Lunedì 24 settembre 1990 D 

Cielo di Barletta (Bari) 

Ore: 20 

Testimoni: Indeterminati 

Ad una quota «presumibilmente superiore ai due o tre 

chilometri», entro l'arco di più di un minuto, fu notato 

«un punto lucente dal colore bianco forte e dall'aspet- 

to di una stella di prima grandezza». 

Esso attraversò lo spazio celeste sovrastante la città 

ed, osservato col binocolo, «fu visto transitare con an- 

datura oscillante (come se fosse mosso da folate di 

vento) dapprima a sud-est e, dopo pochi secondi, con 

lopgera deviazione verso sUd-sud-ests. 

ll fenomeno, verificatosi in condizioni meteorologiche 

buone con presenza di vento, avrebbe destato «stu- 

pore» negli astanti. 

FONTI: relazione di Angelo Santoro del «CSR-ANDRO- 
MEDA» - Sezione Ufologica di Barletta (Bari), data- 
ta 16/10/1990. 

COLLABORAZIONE: Centro «VALLE SCRIVIA», Bu- 
salla (Genova). 

DOCUMENTO n. 4169/Н, 


Cielo di Bari-nord @ 

Ore: 21.57 

Testimoni: Non previsati 

La presenza di «una piccola sfera delle dimensioni po- 

co maggiori di quelle di una stella di prima grandez- 

za» venne osservata per la durata di appena due mi- 

nuti. 

Essa emanava «un luccichio multicolore bianco-rosso 

е blu» e fu giudicata distante circa un chilometro. 

Altri, da zone diverse, si limitarono a segnalare l'avvi- 

‘stamento di «un piccolo globo lucente e molto veloce». 

FONTI: relazione di Angelo Santoro del «CSR-ANDRO- 
MEDA» - Sezione Ufologica di Barletta (Bari), data- 
ta 20/10/1990. 

COLLABORAZIONE: Centro «VALLE SCRIVIA», Bu- 
salla (Genova). 

DOCUMENTO n. 4169/1. 


Primi giorni di ottobre 1990 LT. 
Zona di Boccloleto - località Planella, presso Plag- 
giona (Vercelli) 
Ora: imprecis 
Testimoni; C.G. 
Tale G.C., mentre andava a cercare funghi nella so- 
praindicata zona boschiva, notò sul terreno «una gran- 
de impronta circolare del diametro di due metri e mez- 
то con all'interno cerchi concentrici (sulla supposta ba- 
se di appoggio di un ordigno sconosciuto)» 
Le molte felci attorno all'impronta apparivano «strana» 
mente bruciate». 
In relazione a tale fatto si venne a sapere che in quei 
giorni erano stati segnalati diversi avvistamenti di «globi 
luminosi» sia a Pianella che a Varallo Sesia (Vercelli) 
come pure da altri luoghi del Vercellese. 
FONTI: «Il Monte Rosa» dell'1/12/‘90. 
DOCUMENTO п. 4223. 


Martedì 2 ottobre 1990 , F.S. 
Catania 

Ore: 16.30 

Testimoni: Giraffa Maria Teresa ed altre persone 
Dopo «l'apparizione della Madonna», tanto la testimo- 
ne succitata che altre persone presenti videro «il Sole 
che, da fermo, cominciò a rutilare»; trascorsi alcuni mi- 
nuti, «si mise a pulsare, dando la sensazione di com- 
piere un movimento în avanti ed indietro. Il suo con- 
forno assumeva, intanto, colorazioni mutevoli dal ver- 
de chiaro al verde intenso, quindi al violetto ed al gial- 
lo». 

Una ventina di minuti più tardi, l'astro tornò al suo 
aspetto normale, 

FONTI: «Gazzetta del Sud» del 14/5/'91. 
DOCUMENTO n. 4221 


CASISTICA UFOLOGICA 


a cura di Fernando Lamperi 


Sabato 27 ottobre 1990 

Cielo di Pantigliate (Milano) 

Ore: 3.15 

Testimoni: Labranca Nunzio Tommaso 

Il cielo era coperto quando, a quell'ora, il Labranca — 

domiciliato in Via Armellini, 64 — notò alla bassa quo- 

ta di circa quindici metri «una luce arancione, costitui- 

ta da tre piccoli globi ravvicinati, poco più grandi di una 

stella; tutto quell'insieme si spostava a sud-est, verso 

Paullo Milanese». 

Si diffuse, inoltre, la notizia che anche la settimana pre- 

cedente sarebbe stato avvistato «un sigaro volante» al 

di sopra del locale cimitero. 

FONTI: lettera di Alfredo Lissoni, bibliotecario di Pe- 
‘schiera Borromeo (Milano), datata 5/11/1990. 

DOCUMENTO n. 4095. 


Martedì 30 ottobre 1990 д 

Cielo di Parablago (Milano) 

Ore: 19.40 

Testimoni: Vercesi Barbara 

La donna surriferita narrò di avere scorto dal balcone 

della propria abitazione e dietro al ben visibile campi 

nile della vicina chiesetta di San Michele «una luce ros- 
sa luminosa е molto veloce». 

Corsa in casa a prendere il binocolo, l'osservatrice poté 

accorgersi che «non una, ma tre erano le luci, che sem- 

bravano muoversi allegramente e giocare tra loro quasi 
intelligentemente; erano tutte di colore rosso intenso 

ê spesso ne vedeva solamente due, dato che conti- 

nuavano a rincorrersi, allontanandosi e (distanziate) 

riunendosi di nuovo». 

Alle 19.46 quegli «oggetti lucenti» si affievolirono fino 

alla loro totale scomparsa. 

La Vercesi dichiarò di essere rimasta stupita ed alquan- 

to scossa per l'accaduto. 

FONTI; lettera della testimone, rilasciata а UFO/EX- 
PRESS - Palermo, Via Veneziano, 120 - del dicem: 
bre 1990, 

DOCUMENTO n. 4115. 


Venerdì 2 novembre 1990 D 
Cielo sovrastante Іа Statale п. 597 - Sassari/Olbla 
Ore: verso le 18.30 
Testimoni: Cossu Marlo 
Il trentenne, assistente tecnico della SIP, Mario Cos- 
su, domiciliato a Sassari in Via Pola 18, trovandosi a 
percorrere in auto la Statale suindicata assieme ad un 
suo conoscente, giunto in vicinanza della SS. Trinità 
di Saccargia, pal ‘avvistare in cielo la presenza di «tre 
corpi luminosi giallastri, simili a fiamme, dalle dimen- 
sioni apparenti di aerei ad alta quota, i quali (a veloci- 
tà variabile) si avvicinarono lentamente tra loro (come 
fossero proiettili sparati da luoghi differenti) ed anda- 
rono a fermarsi in un punto preciso, dove si riunirono. 
formando un unico complesso, che partì infine ad alta 
velocità in direzione nord-est, verso la Gallura». 

ll fenomeno, durato dai tre ai quattro secondi, suscitò 

solo «curiosità nei due spettatori. 

Con l'occasione, il Cossu tenne a dichiarare di essere 

stato interessato ad un altro avvistamento nel marzo 

del 1987. 

FONTI: intervista, fatta al testimone da Antonio Maria 
Cuccu, rappresentante SUF/SARDEGNA, il 
18/7/1991. 

DOCUMENTO n. 4213. 


Sabato 3 novembre 1990 0 
Cielo di Cicciano (Napoli) е 
Ore: tra le 20.30 e le 21 

Testimoni: Un gruppo di ragazzi 

Alcuni ragazzetti tra i dieci ed i dodici anni ө, più spe- 
cificatamente, tali Ludovico-Carmine-Fabio-Leo-Maria- 
no e Stefania dissero di aver potuto vedere dai viali 
del parco «una luce viola, sospesa a mezz'aria» all’al- 
tezza dei balconi, affacciantisi al di sopra del parco ver- 
de del paese. 

Dopo qualche secondo, il «corpo luminoso schizzò via 
nel cielo», 

Siccome da qualche giorno gli stessi ragazzi asseri- 
vano di aver potuto osservare «una stella, che emette- 
va raggi colorati», da parte di alcuni componenti del 
CUN, del CISU e del CENTRO «SOLARIS» venne ef- 


lo 


fettuato nella zona un sopralluogo; conseguentemen- 
te si venne a sapere che su un masso di cemento di 
ип vialetto dello stesso parco sarebbero state notate 
«strane macchie rotonde, disposte in modo da forma- 
re un immaginario triangolo isoscele dai lati obliqui di 
mi 3.40 e соп la base di т. 2.80: 
FONTI: «Il Mattino» del 9/11/‘90; «Ii Mattino» del 
10/11/'90; «Il Mattino» del 13/11/90. 
DOCUMENTO n. 4187. 


Lunedì 5 novembre 1990 @ 

Cielo di Carmagnola (Torino) 

Ora: imprecisata 

Testimoni: Due fidanzati ed altri 

Da parte di due fidanzati (non meglio identificati) fu re- 

so noto che dalla Tangenziale sarebbero state osser- 

vate «luci în cielo», 

Dopo le 20, giunsero telefonate alla redazione del quo- 

tidiano «La Stampa» circa lo stesso avvistamento. 

Alcuni autisti avrebbero perfino aggiunto che si sareb- 

be trattato di «una cosa fantastica». 

Non mancarono opinioni del tutto diverse per soste- 

nere invece essersi trattato di «rottami del terzo stadio 

del missile lanciato dai Sovietici il 3 ottobre di quello 

stesso anno», 

FONTI: «La Stampa» del 6/11/'90; «Giornale di Brescia» 
del 29/11/90, 

DOCUMENTO п. 4197/0. 


Cielo di Torino Ø 
Ora: imprecisata 

Testimoni: Un Ingegnere 

Un anziano Ingegnere, da una sua villa situata nel pres- 
si di Pino Torinese, affermò di aver potuto assistere 
al «passaggio in cielo di un oggetto volante, che si spo- 
stava con moto uniforme ad una quota giudicata sui 
cinquemila metri, dirigendosi verso le montagne». 
Di detto avvistamento, egli dette notizia a «La Stam- 
pa» alle ore 20.03. 

FONTI: «La Stampa» del 6/11/90. 

DOCUMENTO n. 4197/8. 


LIBRI RICEVUTI 


Don Carlo Gamberoni 

IL PRATO SEMPRE FIORITO 

Mese di maggio con la Madonna di Роггйз. Edizio- 
ni Segno, 1995. Via Plave, 27 - Udine. Pagg. 124, 
L, 10.000. 

È un altro volume sulle apparizioni della Madonna in 
una dolina fiorita e che ha per veggente la piccola Te- 
resa. Il volume пропа anche а biografia di diversi san- 


Reshad T. Feild 
SUFI: LA STRADA INVISIBILE 
Edizioni Amrita. Casella Postal 
1995. Pagg. 208, L. 26.000. 

Il volume in diciotto capitoli indica gli insegnamenti del- 
1а cosiddetta strada invisibile; parte dal suggerire la co- 
noscenza di se stessi per tenere present nella vita 
umana tre momenti privilegiati: il sesso cosciente, la 
nascita cosciente e la morte cosciente. 


1 - Giaveno (То), 


Lama Guendune Rimpoche 
COME TRASFORMARE LE EMOZIONI NEGATIVE 
Edizioni Amrita. Casella Postale 1 - Giaveno (To), 
1995. Pagg. 100, L. 15.000. 
Il testo è dedicato ad una interpretazione delle nostre 
reazioni emotive che spesso sono frutto di negatività. 
Buddha insegna come curare le distorsioni della mente 
91 processi mentali ero sviluppo delle qualità beno- 
iche. 


Manuela Pomi 
LA TERAPIA R: GUARIRE CON LA 
REINCARNAZIONE 

Milano, Mondadori, 1995; pagg. 190, Lit. 28.000. 


Avevo intenzione solo di scorrerlo: l'ho letto quasi d'un 
fiato... Mi hanno coinvolto i molti casi di presunte rein- 
carnazioni: si tratta di porsono cho ricordano partico- 
lari ed eventi che riguardano una precedente vita. Vi- 
cende che hanno poi influenzato la loro attuale esisten- 
za, segnando l'individuo con fobie, patologie, eccete- 
ra. Manuela Pompas utilizza alcuni metodi, entro le tec- 
niche di sofrologia, per far affiorare i ricordi, e per af- 
frontarli in quello che lei definisce terapia R. È un libro 
dall'esposizione accattivante, che apre orizzonti mol- 
to vasti, che debbono ancora essere in gran parte 
esplorati. 


Cittadino 1-5-91 


Gli ufo e la scienza 
a Peschiera Borromeo 


Un convegnoscientifico il4 dimaggio 


Gli ufologi peschieresi 
organizzano un convegno 
scientifico dal titolo “Glii 
ufo la scienza”, sabato 4 
maggio, a partire dalle ore 
15, presso la biblioteca Ti- 
baldi di Milano, viale Ti- 
baldi 41. 

Il convegno, ad ingresso 
libero, é stato possibile 
grazie all’intervento di 
Francesco Cosenza, re- 
sponsabile della bibliote- 
ca, che per l’occasione ha 
chiamato a raccolta i più 
qualificati esperti del set- 
tore. 

Parteciperannodifatti il 
fisico Malangae l’ingegne- 
re della Nasa Dido Dini, 
cattedratici dell’Universi- 
tà di Pisa, il sociologo Pi- 
notti, ilgenerale Salvatore 
Marcelletti, il direttore 


dell’Osservatorio Astrono- | 


mico di Imperia Bino Bini, 
il chimico Sebastiano Di 
Gennaro dell’Usae, ed una 
nutrita schiera di ufologi 
milanesi, 

Coordinatore della ma- 
nifestazione il biblioteca- 
rio peschierese Alfredo 
Lissoni. 

Questo importante con- 
vegno sarà l’occasione per 
rivedere alla luce delle più 
recenti scoperte astrono- 
mico-scientifichegli ultimi 
studi sul fenomeno dei di- 
sci volanti, in un'ottica 
completamente nuova, se- 
ria e rigorosa.. 

Per qualsiasi informa- 
zione il numero della Bi- 
blioteca Tibaldi é il se- 
guente: 02/894.048,07. 

> А.А. 


24Н IL GIORNO 


CERNUSCO / INIZIATIVE 
A teatro gratis 


concerti 


Servizio di 
Ernestina Galimber 


CERNUSCO SUL NAVI- | 


GLIO = Da due anni svolge 
il suo mandato di assessore 
alla cultura con entus 


smo. A Daniele Cassama- 


gnaghi, indipendente nella 
iunta leghista, flautista af- 
fermato, responsabi i 
scuola civica di mu 9 
аго l'operatore culturale, 
ade dall'intensità 
1 


per і pre 
re dal 22 febbraio, ogni do- 
menica pomeriggio i citta- 
dini potranno godere della 
seconda stagione di prosa, 
presso l'Auditorium all’ “ДІ. 
do Moro" con ingresso gra- 
Хино, In cartellone, tra le al- 
tre, commedie di Sciascia, 
Dario Fo, Pirandello, Goldo- 
ni. L'obiettivo è quello di far 
uscire di casa la gente, e 
abituarla alla stabilità della 
stazione teatrale, Alta è sta 
ta finora la partecipazione. 
All'interno della biblioteca 
mo previste conferenze 
sugli avvenimenti, degli an- 


ni 148, 108,278 е, û maggio; i 


‘una serata Interamente 
dicata agli Ufo. °° q 

In questi mesi l'interesse 
dell'amministrazione e una 
gran parte delle e fi» 
nanziarie sono indirizzate, 
oltre che alla conclusione 


dei lavori della nuova bi | 


blioteca, alla costruzione 
del centro musicale, che so- 
stituirà Ja vecchia sede di 
via De Gasperi, Il nuovo 
Centro Musicale avrà ‘sale 
prove, aule insonorizzate 
per lo studio, una sala con- 
certo da 220 posti con acu- 
stica speciale, Cassamagna- 
hi non nasconde la soddi- 
azione di veder realizzato 
un progetto cui aspirava da 
di: i anni, 

“Cernusco ауга una struttu- 
ra molto prestigiosa — dice + 
che costituirà un punto di 


riferimento per la provin: 


cia, unica nel suo genere e 
per la Regione. Puhteremo 
alla qualità del prodotto 


| musicale, così Che il centro 


e dibattiti storici . 
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Danlele Cassamagnaghi, 


sia d'impulso anche per 
ten? terne", 
Intanto la stagione musica 
le propone nuovi appunta? 
menti, come i quattro con 
certi di marzo, interamente 
tenuti da donne, musiciste 
e cantanti. La sera del 7 
marzo, il salone della musis 
ca di Villa Alari ospiterà un 
concerto, рег 
forte, con ро. 
ste da musicisti del passato 
e contemponei. El infine, a 
giugno, non poteva manca- 
re il festival jazz in piazza, 
che ormai sta diventando; 

one, non solo per 

e Brugherio, ma ' 
probabilmente, da quest'an: 
noanche per Monza; 4 
BESANA + Per le elementa? | 
ri il Comune ha intenzione | 
di avviare un servizio di ris, 
petizioni рел1 quale sta |, 
cercando, del volontari. di | 
sposti a dedicare alcune ord 
del proprio tempo:per dare | 
un aiuto a quei bambini GD 
hanno dei problemi a livello 
scolastico; L'iniziativa, che 
viene, realizzata ,dall’assese. 
sorato ai gêrvizi sociali in 
collaborazione соп quello 
alla pubblica istruzione, 


verrà avvia 


пега verrà poi riproposta in 
altri plessi АЛД уз С] 


Peschiera Borromeo, 
sbarcano gli alieni 
Un convegno sugli extraterrestri 


Ha riscosso un grande suc- 
cesso il convegno ufologico 
tenutosi a Peschiera Borro- 
meo domenica 15, presso il 
Festival de l’Unità. Una deci- 
na di esperti della materia, 
presidenti o rappresentanti 
dei maggiori centri di investi- 

azione ufo, hanno tenuto 

со per oltre quattro ore af- 
fascinando il pubblico accorso 
numeroso nonostante la gior- 
nata torrida. Alfredo Lissoni, 
BID di prato E 
rincipale organizzatore 
айо, ha dichiarato di aver 
voluto offrire una rami- 
ca molto vasta degli avvista- 
menti degli ultimi quarant’an- 
ni, giungendo alla conclusio- 
ne che esistano effettivamen- 
te - come documentano dos- 
sier militari - intelligenze 
extraterrestri in grado di 
muoversi su veicoli tecnologi- 
camente molto più avanzati 
dei nostri, superando così 
omame apparente invalica- 

E’ stata poi la volta di Clau- 
dio Naso, presidente de Le 
Plejadi Arcadia, un organi- 
smo di ricerca sulla breccia 
dal 64, che, assieme ai suoi 


collaboratori Frediano Manzi 
e Rosalba Fazio, ha denunzia- 
to la superficialità dei grandi 
mass-media nel riportare le 
notizie di avvistamenti, scre- 
ditando o deridendo una ma- 
teria che da anni è studiata 
scientificamente. 

Particolarmente applauditi 
duesensitivi, Giacomo Lamie- 
ri, fautore di una ipotesi 
илешсе degli Ufo, e 

‘iorgio Grati, progettista del 
futuro, autore di gigantesche 
stazioni spaziali orbitanti, i 
cui brevetti - in studio all'Onu 
-gli sono stati forniti in trance. 

rappresentante di un grup- 
po polacco, l'italo-albanese 
Pietro Basile, ha documenta- 
to le apparizioni di dischi vo- 
lanti nei Paesi dell'Est nel XVI 
secolo. Han concluso il dibat- 
tito Angelo Crosignani e 
Massimo Ferrante, quest’ul- 
timo con un intervento alta- 
mente scientifico, che ha ri- 
scosso molti applausi. L'ap- 
puntamento degli ufologi è per 
il 30 settembre presso la Bi- 
blioteca Comunale di S. Do- 
nato, con una grossa manife- 
stazione che coinvolgerà tutte 
queste discipline. 


Cittadino 1-8-90 
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Rassegna sull'occulto 
a S. Donato Milanese 


7; 8 ‚ А 
№ Una mostra inaugurata il 21.settembre 
TORE Rn 
dulcis in fundo, un i 
schiera ici nucleari di 
пе di fisici nucleari di 
er dieci giorni sono stati 
esposti alla curiosità del matti 
intervenuti i più recenti ritro- 
vati sia incampo parapsicolo- 
gico (macchine per misurare 
‘energia delle mani), sia in 
campo ufologico (animali e 
rocce alterati dal magnetismo 
di un ufo, tracce mostruose, 
fotografie analizzate al com- 
puter e dossier militari ameri- 
La rassegna si è con 
۴ cl 
giorno 30 con un affollatisat, 
mo convegno, cui han parteci- 
palo gli astrologi Angelo 
usso e Lucia Pavesi. 
Due risvolti curiosi. Un fisi- 
Ф nucleare ultrascettico sì è 
‘ovuto ricredere davanti a un 
Seng ditelecinesi di cui 
stato la cavia. Il clamore di 
una simile dimostrazione ha 
20 sì che il comune di Pe- 
во che collabora со К iera decidesse di istituire 
fio Grosa шет liana to, muentemeno chequellodi astro: 
crivia; Marta Nitti е 0510 e parapsicologia 
Ausano Ponti, guaritori. È, dilaga per Й misièro 


Cittadino 10-10-90 


COMUNE DI SAN DONATO MILANESE 
COMUNE DI PESCHIERA BORROMEO 


MOSTRA - CONVEGNO 


LOMBARDIA 
MAGICA 


Mostra itinerante di parapsicologia, 
astrologia, spiritismo, yeti, е... la prova 
definitiva dell'esistenza degli UFO! 


il seguente orario: 


LUN. 

MAR. 

dalle 10,30 alle 12,30 

Ме е delle 16.00 alle 19.00 

VEN. 

DOM. 

SAB. dalle 16.00 alle 19.00 
INAUGURAZIONE: 21 settembre - оге 21.00 
CONVEGNO: 30 settembre - оге 10/13 


ore 15/19 


ingresso libero 


Per informazioni tel. (02) 90780478, (02) 29406999, (02) 5473526 


